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P R E S I D E N T E . Si dia lettura del sunto 
delle petizioni. 

DA COMO, segretario, legge: 

7145. I l Consiglio comunale di Caltagi-
rone fa voti clie venga promossa e a t tua ta 
la bonificazione agraria dei terreni incolti 
della Sicilia e il frazionamento del suo la-
tifondo. 

7146. I l Consiglio comunale di Caltagi-
rone fa voti clie siano prorogati i termini 
fìssati dall 'articolo 3 della legge 8 luglio 1903, 
n. 312, circa il completamento delle strade 
comunali obbligatorie. 

7147. La Deputazione provinciale di Terra 
d 'Otranto fa voti che sia presentato al Par -
lamento ed approvato un progetto di legge 
di avocazione allo S ta to degli archivi pro-
vinciali del Mezzogiorno. 

Comunicazioni del Presidente. 
P R E S I D E N T E . 11 ministro dell ' interno 

ha trasmesso gli elenchi dei Eegi decreti di 
scioglimento dei Consigli provinciali e co-
munali e di proroga dei termini per la ri-
costituzione dei Consigli stessi, riferibilmente 
ai mesi di gennaio e febbraio del corrente 
anno. 

Ha pure trasmesso copia della relazione 
e del Eegio decreto per la rimozione del 
sindaco di Castel San Giovanni. 

Saranno stampati e distribuiti. 
La . Corte dei conti ha trasmesso gli elen-

chi delle registrazioni con riserva eseguite 
nel mese di marzo ultimo scorso. 

Saranno stampati, distribuiti e inviati 
alla Giunta permanente. 

I l Presidente del Senato ha rimandato, 
con modificazioni introdotte dall 'altro ramo 
del Par lamento , la proposta di legge, del 
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deputato Materi, per la costituzione in co-
mune di Calciano frazione del comune di 
Garaguso. 

Sarà stampata, distribuita e inviata alla 
Commissione che l 'ebbe già in esame. 

I l ministro dei lavori pubblici ha tra-
smesso un estratto dei decreti, emessi nel 
terzo trimestre dell'esercizio incorso, per lo 
storno di fondi fra articoli dei capitoli del 
bilancio di quel Ministero, 

Ha pure trasmesso l'elenco dei preleva-
menti eseguiti dal fondo di riserva speciale 
delle bonifiche durante il terzo trimestre 
dell'esercizio 1.912-13. 

Saranno depositati in archivio a dispo-
sizione degli onorevoli deputati. 

I l direttore generale del Consorzio per 
la concessione di mutui ai danneggiati dal 
terremoto del 28 dicembre 1908 ha inviato 
cinque esemplari della relazione sull'anda-
mento e sui risultati delle operazioni del 
Consorzio stesso per l'esercizio 1912. 

Sarà depositata in archivio a disposizione 
degli onorevoli deputati. 

I l deputato Colonna di Cesarò ha pre-
sentato una proposta di legge. Sarà inviata 
agli Uffici per l'ammissione alla le t tura . 

Domande di autorizzazione a procedere. 

P R E S I D E N T E . I l ministro di grazia e 
giustizia ha trasmesso le domande di auto-
rizzazione a procedere in giudizio: 

contro il deputato Torlonia per con-
travvenzione all 'articolo 10 delle norme ag-
giunte al regolamento d'igiene per il co-
mune di Eoma; 

contro lo stesso deputato Torlonia per 
contravvenzione, commessa da un suo di-
pendente, alla legge sui lavori pubblici e 
al regolamento di polizia ferroviaria; 

contro il deputato Guicciardini quale 
corresponsabile in una contravvenzione alla 
legge sulle automobili. 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi: 
per motivi di famiglia gli onorevoli Cas-
suto, di giorni 8; Modica, di giorni 3 ; Sa-
landra di giorni 7; per motivi di salute l'o-
norevole Guicciardini, di giorni 60; l'onore-
vole D ago sto, di giorni 10 ; per ufficio 
pubblico l 'onorevole Daneo, di giorni 8. 

(Sono conceduti). 

Giuramenti. 
P R E S I D E N T E . Essendo presenti gli o-

norevoli Cappa, Cefaly e Podrecca li invito 
a giurare. 

(Legge la formula). 

CAPPA. Giuro. 
C E F A L Y . Giuro. 
P O D R E C C A . Giuro. 

in morte di S. M. Giorgio I Re di Grecia: 
P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 

degli affari esteri ha facoltà di parlare. 
D I SAN G I U L I A N O , ministro degli affari 

esteri. {Segni di attenzione) Compio il dolo-
roso ufficio di comunicare alla Camera che, 
il 38 marzo, cessava di vivere Sua Maestà 
Giorgio I , R e degli Elleni, spento da mano 
assassina nell'ora del trionfo e della gloria, 
che, attraverso mezzo secolo di sforzi e di 
lotte, l 'alto senno e il perseverante volere 
dell'Augusto Sovrano aveva tanto contri-
buito a preparare e maturare. 

I l Governo italiano si è senza indugio 
reso interprete dei sentimenti di t u t t a la 
Nazione esprimendo al Governo ed al po-
polo ellenico le più vive e sincere condo-
glianze. 

Mutano, nel corso vario della storia e 
nell ' intreccio complicato delle situazioni in-
ternazionali, gli atteggiamenti politici, ma 
restano le affinità durevoli; e le superabili 
difficoltà a conciliare interessi, talora t ran-
sitori, non possono offuscare la visione 
dell 'armonia dei più alti interessi perma-
nenti, mentre su t u t t a la cozzante comples-
sità di sentimenti , di passioni, d'interessi, 
di dissensi e di multiformi fat tor i politici, 
sociali e morali, che agitano e dividono il 
mondo, si eleva sovrana la concorde e soli-
dale indignazione della coscienza universale 
contro i r delitto esecrando. ( Vive approva-
zioni). 

I l genio ellenico e il genio latino, as-
sociati nell 'opera immortale dell 'elevazione 
dell 'umanità alle più alte cime del pensiero 
e ai più luminosi splendori della bellezza, 
hanno impresso, nella scienza, nel l 'arte , 
nella filosofia, nelle religioni e nelle istitu-
zioni del mondo moderno, un'orma comune, 
trasformata e complicata da fattori poste-
riori e diversi, ma non cancellata, nè can-
cellabile mai. 

Risorsero, dopo lunghi secoli di dolore, 
l ' I ta l ia e la Grecia; ed oggi l 'una si è già 
affermata tra le maggiori nazioni, e l 'altra, 
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guida ta , a t t raverso gravi ostacoli, dal la il-
l umina t a esperienza del Sovrano così cru-
delmente ucciso, s 'affaccia oggi, con mer i -
t a t a fo r tuna , a nuovi orizzonti di prospe-
r i t à e di grandezza . (Approvazioni). 

Proseguendo, colla saggia misura che as-
sicura i felici successi e li consolida, nella 
via del progresso, la Grecia cont inuerà ad 
avere la simpatia cordiale dell ' I tal ia , che 
si associa con t u t t o il cuore alla sua legit-
t i m a sodisfazione per l 'opera compiuta, come 
con t u t t o il cuore si associa al suo cordoglio 
indelebile per la m o r t e crudele del Sovrano 
i l luminato e saggio, che di quel l 'opera mira-
bile fu t r a i col laborator i più benemer i t i . 
(Approvazioni). 

Vadano, in ques t 'o ra storica, a Sua Mae-
stà il E e Costantino ed al l 'Augusta Sua 
Consorte i fervidi vot i del Governo, del 
Pa r l amen to e della inazione i ta l iana . (Vi-
vissime approvazioni). 

. P R E S I D E N T E . ( S e g n i d i attenzione)Ono-
revoli colleghi! Non appena fu n o t a la t ra-
gica fine di E e Giorgio di Grecia, mi affret-
t a i , sicuro di i n t e r p r e t a r e fede lmente il 
vostro pensiero, ad esprimere, a mezzo del 
nostro ministro degli affar i esteri, alla Ca-
mera ellenica le condoglianze della nos t ra 
Assemblea. 

Ma ora credo che voi vo r re t e con voto 
solenne, giusta anche l ' invito del ministro 
degli esteri , r innovare ta l i condoglianze; 
che, mentre r iaf fermano i legami che avvin-
sero già Grecia e E o m a nella storia della ci-
vil tà, e in tempi più recent i Grecia e I t a l i a 
nelle lo t te redentr ic i , da Santor re di San-
ta rosa a Antonio F r a t t i , sono anche giusto 
doveroso omaggio al l 'e levatezza dei senti-
menti , che guidarono nella v i ta sua il de-
fun to Principe; dei quali res ta ricordo in-
dimenticabile il suo t e s t amen to . (Vivissime 
generali approvazioni — Applausi). 

Pongo a par t i to la propos ta del l 'onore-
vole ministro degli affar i esteri . 

i 
(È approvata all'unanimità). 
Prego l 'onorevole ministro degli esteri 

di voler par tec ipare questa manifes taz ione 
al Governo Ellenico. 

Per S. M. Alfonso XIII Re di Spagna. 
P E E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 

l 'onorevole ministro degli a f far i esteri. 
D I SAN G I U L I A N O , ministro degli af-

fari esteri. Ho l 'onore di comunicare alla 
Camera che il giorno 13 corrente , a Madr id , 
un a l t ro a t t e n t a t o , f o r t u n a t a m e n t e fal l i to, 

è s ta to commesso contro Sua Maestà Al-
fonso X I I I , E e di Spagna . 

L 'Augus to Sovrano, che t a n t e vol te ha 
d imos t ra to di avere t a n t o fo r t e l ' an imo e 
t a n t o indomito il coraggio quan to ha e le t t a 
ed i l luminata la mente , ha, colla sua serena 
fermezza di f r o n t e al pericolo improvviso, 
mer i t a to una vol ta di più le entusiast iche 
ovazioni del suo popolo, cui si sono uni te 
le felicitazioni unan imi e calorose di t u t t o 
il mondo civile. 

I l Governo i ta l iano si è senza indugio 
reso in t e rp re t e presso il Governo spagnolo 
dei sen t iment i del Pa r l amen to e della N a -
zione, alla quale non possono essere indif-
fe ren t i le gioie ed i dolori della Nazione so-
rel la . 

Un lungo e vario passato, che risale ben 
ol t re i l imiti della storia accer ta ta , ha 
c rea to t r a i due popoli p rofonde affinità e 
multiforrni rappor t i , che l ' avveni ré fecon-
derà pel betie d ' en t r ambi e de l l 'umani tà , 
elevandoli a sempre più al t i destini e chia-
mandol i a contr ibuire in crescente misura 
ad ogni opera di civiltà e di progresso. 

Vadano alla Spagna ed al suo E e i no-
stri vo t i cordiali . (Vivissime approvazioni). 

P E E S I D E N T E . L a Camera si associa 
unanime alle paro le t e s t é p ronunc ia te dal-
l 'onorevole ministro degli affar i esteri, in-
v iando fel ici tazioni alla Nazione Spagnola 
e al suo coraggioso E e per lo scampato pe-
ricolo. (Vivissime approvazioni). 

Preseniazione dì disegni di legge. 
P E E S I D E N T E . L 'onorevole pres idente 

del Consiglio ha faco l tà di par lare . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro delV interno. Mi onoro di p resen ta re 
alla Camera un disegno di legge per alcune 
modificazioni agli articoli 73, 77, 81 e 82 del 
tes to unico della legge elet torale poli t ica 
30 giugno 1912. 

P E E S I D E N T E . Do a t to all ' onorevole 
presidente del Consiglio della presentazione 
di un disegno di legge per a lcune modifica-
zioni agli ar t icoli 73,77, 81 e 83 del tes to unico 
della legge elet torale politica 30giugno 1912. 

Sarà s t ampa to , d i s t r ibu i to ed inviato 
agli Uffici. 

H a faco l tà di pa r l a re l 'onorevole mini-
stro degli affari esteri . 

D I SAN G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. Mi onoro di p resen ta re alla Ca-
mera il disegno di legge : Approvaz ione 
del t r a t t a t o f r a l ' I t a l i a e gli S t a t i „Uniti 
firmato a Wash ing ton il 25 febbra io 1913 
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per modificare il t ra t ta to di commercio e 
di navigazione del 26 febbraio 1871. 

Chiedo che questo disegno di, legge sia 
dichiarato urgente e trasmesso alla Giunta 
permanente dei t r a t t a t i e delle tariffe do-
ganali. 

Mi onoro pure di presentare alla Camera 
il disegno di legge : Maggiore assegnazione 
straordinaria per la definitiva sistemazione 
della sede della Regia Ambasciata a Vienna. 

Chiedo che questo disegno di legge venga 
trasmesso alla Giunta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do at to all'onorevole 
ministro degli affari esteri della presenta-
zione dei seguenti disegni di legge : 

Approvazione del t r a t t a t o fra l ' I t a -
lia e gli S tat i Uniti firmato a Washington 
il 25 febbraio 1913 per modificare il t ra t ta to 
di commercio,e di navigazione del 26 feb-
braio 1871. 

Maggiore assegnazione straordinaria 
per la definitiva sistemazione della sede della 
Eegia Ambasciai ci Vienna. 

L'onorevole ministro chiede che il primo 
di questi disegni di legge sia dichiarato ur-
gente e trasmesso alla Giunta permanente 
dei t r a t t a t i e delle tariffe doganali, e che 
il secondo venga trasmesso alla Giunta ge-
nerale del bilancio. 

Non essendovi osservazioni incontrar io , 
rimarrà così stabilito. 

(Così'è stabilito). 

G o f i ì i ì i e m o r a z i o n i . 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi! I l 
giorno 13 di questo mese, in Torino, ove 
abitualmente dimorava, spegnevasi, quasi 
improvvisamente, il nostro collega Giuseppe 
Deveeehi. 

Nato a Quattordio, in provincia di Ales-
sandria, il 22 novembre 1845, si dedicò al-
l 'avvocatura, professandola con dignità e 
probità grandi, e prodigando l'opera sua di-
sinteressata ai miseri, che a lui si rivolge-
vano per consiglio. 

Resosi nella presente Legislatura, per la 
morte del compianto deputato Medici, va-
cante il collegio di Oviglio, quegli elettori 
prescelsero il Devecchi a loro rappresen-
tante il 5 marzo 1911. 

Sebbene da sì breve tempo appartenesse 
a questa Assemblea, egli seppe farvisi ap-
prezzare, non solo per la bontà e la mode-
stia, che lo distinguevano, ma eziandio 
per la sua grande esperienza amministra-
t iva e per lo squisito senso pratico, che ma-
nifestò, sia interloquendo nella discussione 

del bilancio dell' interno, e della riforma 
della legge elettorale, sia svolgendo una 
interrogazione al ministro guardasigilli sulle 
lunghe e intr icate vicende di un procedi-
mento penale. 

La Sua -perdita gettò nel lutto tu t t i i 
suoi conterranei. E d al loro cordoglio ci 
uniamo pur noi, che abbiamo perduto in 
lui un collega, esempio di virtù modeste 
ma operose; ( V i v e approvazioni) 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Mag-
giorino Ferraris. 

F E R R A R I S M A G G I O R I N O . Deputato 
anziano della provincia di Alessandria, a 
nome dei miei colleghi e mio, mi associo 
alle nobili parole testé pronunziate dall'il-
lustre Presidente, in memoria del nostro 
collega Giuseppe Devecchi, ed esprimo il 
vivo dolore , di un collegio che in breve 
tempo ebbe la sventura di perdere due dei 
suoi deputat i : l 'onorevole Medici, che per 
lunghi anni fu nostro amato e caro com-
pagno, e l'onorevole Devecchi che appena 
da poco tempo lo aveva sostituito. 

E n t r a t o di recente nella carriera parla-
mentare, l 'onorevole Devecchi vi portò, la 
sua att ività personale, l 'esperienza pratica 
d'una vita operosa, come testé disse il no-
stro Presidente, e l ' ingegno giuridico che 
egli aveva largamente spiegato nell'eserci-
zio della professione. 

Agli elettori, alla famiglia, e speciàimente 
a quel piccolo comune di Quattordio, che 
lo ebbe sempre e anche in questi ultimi 
tempi amministratore, io pregherei l'illu-
stre nostro Presidente di voler esprimere le 
più vive condoglianze, perchè nulla vi è di 
più bello e di più alto di questo sentimento 
di fraternità e di simpatia che unisce tutt i 
noi qui, che lavoriamo disinteressatamente 
per il bene del paese, e modestamente an-
che per la grandezza della nostra cara pa-

t r i a . (Approvaz i on i ) . 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole presidente del Consiglio. 
G I O L I T T I , presiderete del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. I l Governo si associa alle 
nobili parole pronunziate dal Presidente 
della Camera e dal rappresentante della de-
putazione della provincia di Alessandria, e 
manda un saluto al Collegio di Oviglio, così 
duramente provato, e alla famiglia del no-
stro compianto collega. (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Quaglino. 

Q U A G L I N O . Come rappresentante del 
Collegio e come concittadino del compianto 
onorevole Bona, ho chiesto di parlare per 
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rivolgere un mesto pensiero alla sua me-
moria. Tutt i , senza distinzione di parte, ono-
rano la memoria dell 'uomo eminente che 
appartenne a questa Camera. Indipenden-
temente dal pensiero politico, proprio a 
ciascuno di noi, vediamo in Eugenio Bona 
un mirabile esempio di tenacia, un' instan-
cabile fibra di lavoratore, un industriale 
generoso. 

Noi possiamo pensare che le buone azioni 
individuali siano insufficienti a risolvere gli 
intricat i problemi sociali del presente, ma 
noi per i primi rendiamo omaggio alle buone 
opere individuali , e facciamo distinzione 
fra chi fa scopo della v i ta la conquista della 
ricchezza, e chi della ricchezza acquistata 
si serve per beneficare la col let t iv i tà . E que-
sto debbo d i r e : che la filantropia dell 'ono-
revole Bona si scosta dalla vecchia filan-
tropia car i tat iva . L a sua fu una filantropia 
saggia, oculata, i l luminata, come dimostra 
la scuola di commercio da lui istituita a 
Biel la a cui ha legato cospicua parte del la 
propria sostanza. Mi sia quindi consentito 
di farmi interprete qua dentro del senti-
mento popolare, in ispecia lmodo, e d iman-
dare al la memoria del compianto parlamen-
t a r e l'espressione del più profondo cordoglio. 
{Approvazioni). 

. P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Rondani . 

R O N D A N I . Non sono molti giorni, col-
pito nel pieno vigore del suo ingegno e della 
sua operosità spegnevasi qui in R o m a il for-
tissimo giornalista, il dotto studioso, onore 
della cultura i tal iana, Federico Garlanda. 
Biellese, egli ebbe della sua stirpe tut te le 
più forti qualità: volontà indomita, chia-
rezza di visione e un senso confidente delle 
proprie forze e di benevolenza verso la 
v i ta , verso tut t i . 

Feder ico Garlanda tenne alto il nome 
ital iano all 'estero. Egl i concedette poco, 
alle infatuazioni delle nostre esaltazioni in-
teriori , ma in studi pieni di af fetto per il 
popolo italiano disse quelle che erano alle 
vol te le dolorose verità; e nella Nuova de-
mocrazia americana e nelle Lettere di Oriente 
indicò quel lo che può essere il compito no-
stro, ancora per molti anni, mortificando 
un po' i programmi e le divisioni di parte 
politica. 

Federico Garlanda fu per poco tempo 
in quest 'Aula , ma lasciò traccia luminosa 
di sè; e t u t t i i colleghi debbono ricordare 
che egli contribuì potentemente all'inizio 
di quella legislazione contro la malaria che 
t a n t e v i t t ime salva e che bisogna condurre 

a termine, svi luppandola, perchè l'insidioso 
nemico non ci tolga ogni anno tant i lavo-
ratori . 

Credo d ' interpretare il sentimento una-
nime della Camera nel pregare il nostro il-
lustre Presidente di voler inviare alla fa-
miglia, al comune di Sala Biellese, che gli 
diede i natali , ed al comune di Val le Mosso, 
d o v e vol le essere sepolto, l'espressione del 
nostro vivissimo cordoglio. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Pozzo. 

P O Z Z O . Quale altro, e purtroppo il più 
anziano, fra i deputat i della regione che ha 
perduto testé due dei migliori suoi figli, 
quale concittadino, collega, amico degli 
estinti, consenta a me pure la Camera di 
esprimere una parola di v ivo rimpianto per 
la morte di Eugenio B o n a e di Federico 
Garlanda. 

Entrambi di modesta origine, entrambi 
esclusivamente figli delle loro opere, per 
sola virtù di lavoro e di ingegno, con quello 
spirito caratteristico di iniziativa e di in-
t r a p r e n d e n z a di cui la terra biellese offre 
così numerosi e insigni esempi, Eugenio 
B o n a e Federico Garlanda, in diverse vie, 
sono giunti ad un grado eccelso, l 'uno nel-
l ' industria, l 'a l tro nello scibile politico. 

L a loro morte, immatura per entrambi, 
e per Federico Garlanda improvvisa , è ca-
gione di lut to non solo per la piccola patria 
biellese, ma anche per la grande patria ita-
l iana, poiché non è senza danno così per 
l 'economia come per la cultura nazionale. 

Io non ripeterò quanto di Eugenio Bona 
v i ha detto l 'onorevole Quaglino e di Fe-
derico Garlanda l 'onorevole R o n d a n i ; solo 
desidero di ricordare che, generosi in pro-
porzione delle loro sostanze, Federico Gar-
landa donò al la città di Biel la una ripro-
duzione in metal lo prezioso della Basil ica 
di San Pietro, eseguita or sono due secoli 
da un geniale e paziente artista, che v i de-
dicò la v i ta e v i perdette la vista, oggetto 
di grande valore intrinseco e di grande 
pregio artistico ; Eugenio Bona, poi, non 
solo in Sordevolo, suo luogo nat ivo, non 
solo in Carignano ed in Torino, centri della 
sua vi ta industriale e commerciale, non solo 
in Biel la, capoluogo della sua regione, che 
io onorò del mandato politico, ma anche 
a l t rove , come ad esempio in Prato (Toscana) 
con elevato senso di i tal ianità e con l 'anima 
di industriale appassionato e illuminato, 
fondò e sussidiò scuole commerciali e indu-
striali, donò somme cospicue ad associazioni 
operaie e ad enti pii, facendo munifico uso 
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del suo largo censo. Ma il monumento più 
glorioso che rimarrà di lui è la scuola com-
merciale che ora si erige in Biella, col suo 
nome e con un suo ingente lascito, che egli 
non potè purtroppo vedere compiuta. , 

A questi due uomini, che dalla più umile 
si elevarono alla più alta sfera sociale, che 
vissero e morirono beneficando, e inse-
gnando con l'esempio quale deve essere la 
missione della proprietà, il popolo biellese, 
senza distinzione di parte, primi fra tutti 
i nostri colleghi onorevoli Quaglino e Ron-
dani, i quali pure furono i loro competitori 
e successori, ha reso grandiose e indimen-
ticabili onoranze; alla loro memoria si elevi 
anche da quest'Assemblea, cui essi appar-
tennero con tanta dignità, il nostro reve-
rente saluto. 

Mi associo alle proposte dell'onorevole 
Quagling e dell'onorevole Rondani affinchè 
l'onorevole nostro Presidente si renda in-
tèrprete delle condoglianze della Camera 
presso le famiglie dei colleghi perduti, e 
presro i sindaci di Biella e di Sordevolo 
per l'onorevole Bona; di Cossato, di Strona 
e di Valle Mosso per l'onorevole Garlanda. 
( Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Podrecca. 

PODRECCA. Mi consenta la Camera po-
che parole per ricordare Pietro Casilli, col-
lega carissimo, che sedeva su questi banchi 
fra Andrea Costa, Imbriani, Bovio e Ca-
vallotti. Poche parole perchè i nomi che 
hanno lasciato una scìa di soavi rimem-
branze sono di per sè stessi il panigirico alla 
persona. 

Pietro Casilli fu tra i primi a s ntire le aspi-
razioni delle correnti popolari e fu il primo 
a tradurre anche in pratica l'idea teorica, 
fondando una lega di resistenza, forse la 
prima, in Italia fra gli operai meridionali. 

Pietro Casilli nel 1898 subì condanne ed j 
il carcere, ma mai l'animo suo sereno ebbe 
rancori per i nemici e gli avversari. Fu po-
polare, perchè nell'animo suo sentiva l'a-
nima ardente ed espansiva del popolo "na-
poletano; fu generoso con munificenza di 
signore e con altruismo di apostolo; ma so-
prattutto Pietro Casilli fu buono e giusto; 
e poiché nel suo pensiero ogni concetto di 
bontà e di giustizia culminava nel socia-
lismo; per qùesto fu socialista! {Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Di Bagno. 

DI BAGNO. La mia Mantova nel giro 
di pochi giorni ha visto scomparire tre dei 
suoi figli più in u s t r i , più cari, e più degni: l 

il senatore Arrivabene, il senatore Cara-
vaggio, ed ora il senatore Guerrieri-Gon-
zaga. 

La vita del senatore Guerrieri-Gonzaga 
ebbe tre alti ideali : la patria, la famiglia, 
il bene del prossimo sotto le più squisite 
forme di carità e di filantropia. 

Ma innanzi tutto la patria. 
Trovandosi guardia nobile a Vienna, al-

lorché nel 1848 la penisola si sentì invadere 
da un fremito di patriottismo, da Torino, 
a Roma, a Napoli, a Palermo, dinanzi 
alla visione radiosa, che sembrava prossi-
ma, del compimento della sua secolare mis-
sione, il Guerrieri-Gonzaga con generoso 
slancio abbandonò subito il suo ufficio, e 
corse a congiurare e a combattere con Maz-
zini e con Garibaldi. 

Venuta la reazione, dovette riparare in 
Svizzera e subire la confisca dei beni. 

Nel 1859 riprese le armi per non abban-
donarle se non dopo che a Custoza si erano 
infrante le energie della giovane nazione 
in un disperato ardimento di patriottismo: 
ma il Veneto fu libero, e con esso la sua 
Mantova. 

Già deputato, seguì con zelo la politica 
del nuovo Regno, prendendo parte, dal 
suo seggio e nei giornali, alle discussioni 
che offrivano i più ardui problemi di que*-
gli anni di ricostruzione e di ordinamento. 

Nel 1882 fu nominato senatore, e anche 
nel Senato si fece distinguere per le sue 
preclare doti di mente. 

Una nota specialissima, e che fa molto 
onore a questa bella figura di patriota, fu 
la coscienza fervida e costante del dovere 
di occuparsi delle classi disagiate, di soc-
correrle nelle sofferenze, di promuoverne e 
di incoraggiarne la elevazione materiale e 
morale. 

Già la sua vita fu tutto un esempio di 
vere e profonde convinzioni democratiche, 
del vero modo di intendere e di attuare i 
doveri della ricchezza, e in questo compito 
egli portò --sempre la inesauribile generosità 
del suo cuore, e la schietta sollecitudine 
del filantropo. 

La famiglia in questi ultimi anni era di-
venuta per lui la sola fonte di grandi e me-
ri tate sodisfazioni. Dopo la morte precoce 
dell'unico figlio, e la perdita della consorte 
che aveva conosciuto negli anni dolorosi 
dell'esilio, il suo affetto si concentrava nelle 
due figliuole, per sentimento e per cultura 
elettissime, nelle quali ritrovava, sempre 
inalterate, le ispirazioni e le idealità della 
vita. 
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Nella fiducia che possa riuscire di con-
fo r to la cer tezza de l l 'unanime sen t imento 
che accompagna e d iv ide il loro lu t to , io 
prego la Camera di voler espr imere alle 
due desolate gent i ldonne ed ai loro consort i 
onorevole Ber to l in i e onorevole Clemente 
Maraini , la p a r t e che l 'Assemblea p rende al 
r impian to per la pe rd i t a del p a t r i o t a ve-
ne rando , sempre memore del l 'opera g rande , 
in te l l igente ed ones ta che egli pres tò -
esempio per t u t t i - alla redenzione e al be-
nessere de l l ' I t a l ia nos t r a . (Vive approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Associandomi a queste 
commemoraz ion i , m e t t o a pa r t i t o le pro-
pos te degli onorevoli Maggiorino Fe r r a r i s , 
Quaglino, E o n d a n i e Di Bagno . 

(Sono approvate). 

Presentazione e riiiro di disegni di lègge . 
P R E S I D E N T E . Gli onorevol i minis t r i 

della guerra , della mar ina , delle poste e 
te legraf i e de l l ' i s t ruz ione h a n n o faco l t à di 
p re sen ta re a lcuni disegni di legge. 

S P I N G A R D I , ministro della guerra. Mi 
onoro di p resen ta re alla Camera il disegno 
di legge : « Modificazioni al r e c lu t amen to del 
Regio esercito » ed un al tro disegno di legge 
già app rova to da l l ' a l t ro r a m o del Pa r i a -

amento : « Requisizione dei q u a d r u p e d i e vei-
coli per il Regio esercito ». 

L E O N A R D I - C A T T O L I C A , ministro della 
marina. Mi onoro p r e s e n t a r e alla Camera 
il decre to Reale che autor izza a r i t i ra re dal 
P a r l a m e n t o il disegno di legge n. 655 : 

« P rovved imen t i a f avore della mar ina 
l ibera ». 

Nello stesso tempo mi onoro di presen-
t a r e alla Camera un nuovo disegno di legge 
concernen te : 

« P rovved imen t i a f avore della m a r i n a 
l ibera ». 

Mi onoro pu re di p resen ta re alla Camera 
il disegno di legge : 

« R i o r d i n a m e n t o delle Casse degli in-
val id i della m a r i n a mercant i le e del F o n d o 
inval idi per la Veneta mar ina mercant i le ». 

Chiedo che il pr imo disegno di legge sia 
defer i to all ' esame della Commissione dei 
Diciotto, che già si occupa del disegno di 
legge n. 656 sul Credito nava l e . 

CALISSANO, ministro delle poste e dei 
telegrafi,. Mi onoro di p r e s e n t a r e alla Ca-
mera il disegno di legge : « E levaz ione a 
lire 6,000 dei deposit i f r u t t i f e r i a r isparmio ». 

Chiedo che ques to disegno di legge sia 
defer i to a l l ' e same della Giun ta del bi lancio. 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Mi onoro di p resen ta re alla Camera 
il seguente disegno di legge già a p p r o v a t o 
dal Sena to : « Concorso dello S t a t o per le 
onoranze cen tena r i e a Giuseppe Verdi a 
P a r m a e a Busseto ». 

Mi onoro ino l t re di p r e sen t a r e i seguenti 
disegni di legge : 

« P ro roga del t e rmine fissato dal l 'a r t i -
colo 34 della legge del 19 luglio 1909, n . 496, 
r e c a n t e p r o v v e d i m e n t i per l ' i s t ruzione su-
per iore ». 

« O r d i n a m e n t o dell ' I s t i t u t o nazionale 
per l ' i s t ruz ione e per l ' educaz ione degli or-
f an i dei maes t r i e lementar i ». 

« Cost i tuzione ed erezione in en te mo-
r a l e au tonomo di un i s t i tu to naz ionale di 
soccorso agli insegnant i delle scuole medie 
gove rna t ive ed alle loro famigl ie », 

« P r o v v e d i m e n t i per l ' is t ruzione classica, 
t ecn ica , n a u t i c a e normale ». (Beniss imo!) 

Chiedo che il secondo di quest i disegni 
di legge sia defer i to a l l ' esame della Giunta 
del bi lancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l ' onorevole 
min is t ro della guer ra della presentaz ione 
dei seguent i disegni di legge: 

« Modificazioni al r ec lu tamento del Re-
gio esercito »; 

« Requis iz ione di q u a d r u p e d i e veicoli 
per il Regio esercito ». 

Do a t t o a l l 'onorevole minis t ro della ma-
r ina della p resen taz ione di u n decre to che 
autor izza il r i t i ro del disegno di legge sui 
p r o v v e d i m e n t i per la mar ina l ibera e dei 
seguent i disegni di legge : 

« P r o v v e d i m e n t i per la mar ina libera 
« R i o r d i n a m e n t o della Cassa degli in-

val id i del la mar ina mercan t i l e e del Fondo 
inval idi per la Vene t a mar ina mercant i le ». 

Do a t t o a l l 'onorevole minis t ro delle po-
ste e dei te legraf i della presentaz ione di 
un disegno di legge per « l ' e levaz ione a lire 
6,000 dei deposi t i f ru t t i f e r i presso le Casse 
postal i di r isparmio ». 

Do a t t o a l l 'onorevole ministro della pub-
blica i s t ruzione della presentaz ione dei se-
guen t i cinque disegni di l egge : 

« P ro roga del t e rmine fissato dall 'arti-
colo 34 della legge 19 luglio 1909, n. 496, re-
c a n t e p rovved imen t i per l ' i s t ruz ione supe-
r iore >>; 

« Cost i tuzione ed erezione in en te morale 
au tonomo di un i s t i tu to naz iona le di soc-
corso agli insegnant i delle scuole medie go-
v e r n a t i v e ed alle loro famiglie »; 
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« Concorso dello Stato per le onoranze 
centenarie a Giuseppe Verdi in Pa rma e 
Busseto »; 

« Ordinamento del l ' I s t i tu to nazionale 
per l ' istruzione e per l 'educazione degli or-
fani dei maestri elementari » ; 

« Provvediment i per l ' istruzione clas-
sica, tecnica, naut ica e normale ». 

L'onorevole ministro della marina chiede 
che i nuovi provvedimenti per la mar ina 
libera siano deferiti all 'esame della Com-
missione dei Diciot to che esamina il disegno 
di legge sul Credito navale. 

Non essendovi osservazioni in contrario 
rimarrà così stab.lito. 

(Rimane così stabilito). 
Gli onorevoli ministri per le poste e i 

telegrafi e per l ' istruzione pubblica hanno 
chiesto che il disegno di legge sulla « eleva-
zione a lire seimila dei depositi f ru t t i fe r i 
a risparmio » e quello r iguardante la « pro-
roga del termine fissato dalla legge sull ' istru-
zione superiore », siano deferiti all 'esame 
della Giunta generale del bilancio. 

Non essendovi osservazioni in contrario 
rimarrà così stabili to. 

(Bimane così stabilito). 

i n t e r r o g a z i o n i . . 

« b) È altresì intendimento del Mini-
stero di r iformare il regolamento generale 
delle biblioteche, anche per ciò che gi rife-
risce alla determinazione degli uffici e dei 
compiti propri a ciascun ordine d ' impiegati , 
e, per conseguenza, di fissare più n e t t a m e n t e 
e razionalmente le a t t r ibuzioni e le respon-
sabilità di ciascuna categoria di funzionari , 
in guisa che, da un lato, tali responsabili tà 
ed at tr ibuzioni, r ispondano, con maggior 
esattezza, alla preparazione ed,ai titoli , che 
ciascun ufficio p resuppone te dal l 'a l t ro, solo 
in via del t u t t o eccezionale, e per circo-
stanze e bisogni di part icolare gravi tà ed 
urgenza, possa ritenersi consentito ai capi 
delle biblioteche di affidare ad^un funzio-
nario incombenze diverse da quelle proprie 
della sua categoria e del suo grado. 

« c) Per ciò che riflette, in ispecie, le 
a t t r ibuzioni dell' economato, che t a n t a im-
por tanza hanno per il regolare funziona-
mento amministrat ivo delle biblioteche, il 
Ministero ha dovuto consta tare gli inconve-
nienti gravi e- le irregolari tà cui dà luogo 
il sistema ora vigente, secondo il quale 
quelle attr ibuzioni sono adempiute da fun-
zionari, che, in genere, d i fe t tano o mancano 
di speciale a t t i tud ine e d ' u n ' a p p o s i t a pre-
parazione; perciò il Ministero è, in massima, 
de l l ' avviso di chiamare a l l ' adempimento 
di tali a t t r ibuzioni persone t ecn icamente 
capaci, e pienamente ed ef fe t t ivamente re-
sponsabili dell' assidua e scrupolosa osser-
vanza delle vigenti norme sull 'amministra-
zione del patr imonio e sulla contabi l i tà 
generale dello S ta to , r icosti tuendo l 'ufficio 
speciale di segretario-economo. 

« È, infine, proposito del Ministero di 
distinguere in due gradi la categoria degli 
o rd ina tor i -d is t r ibu tor i ; e ment re nel grado 
inferiore saranno funzioni prevalent i quelle 
relat ive alla distribuzione e ricollocazione 
delle opere e ai lavori di trascrizione, nel 
grado superiore, distinto dal primo anche 
nella denominazione, gli impiegati d 'ordine, 
a par te 1' aiuto da dare per i lavori e servizi 
amminis t ra t iv i , saranno di preferenza inca-
r icat i dei lavori di ordinamento interno. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I C I N I ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tar io di Stato per l ' interno annuncia di aver 
da to risposta scritta alla interrogazione 
presentata dall 'onorevole Valli, « per sa-
pere se, in seguito a fur t i , incendi, taglio 
delle viti, nel comune di Eiesso Umber t i ano 
(Rovigo) che impressionano dolorosamente 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. -

L' onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
! istruzione pubblica annuncia di aver dato 
risposta scri t ta alla interrogazione presen-
t a t a dal depu ta to Leone « per sapere se 
intenda provvedere ad un più razionale as-
setto del personale delle biblioteche nel 
senso : a) di migliorare le sué condizioni 
economiche; b) di affidare ai sottobibliote-
cari il ramo tecnico e bibliografico e di dar 
loro un passaggio più agevole alla classe dei 
bibliotecari ; c) di affidare agli ordinator i 
il ramo amministrat ivo e di ordinamento 
interno, mutando la loro denominazione ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « a) I l Ministero ri-
conosce la necessità di migliorare le condi-
zioni economiche e di carriera del personale 
delle biblioteche pubbliche governat ive ; e, 
a tal uopo, sta s tudiando una modificazione 
al relat ivo ruolo organico, dalla quale t u t t e 
le categorie del personale stesso r isentano 
vantaggio, anche nel senso, che gli avan-
zamenti alle classi e ai gradi superiori di-
ventino piti facili e solleciti, di quel che 
oggi non siano. 
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quella popolazione, non creda necessario di 
rendere più intensa e previdente l 'opera 
del l 'arma dei reali carabinieri e della De-
legazione di pubblica sicurezza ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Appena- avu t a 
notizia di gravi reat i , de terminat i da ven-
det te , verificatisi nel comune di Fiesso Um-
bert iano, il prefet to di Eovigo adot tò t u t t e 
le misure necessarie per accer tarne possibil-
mente gli autor i e prevenire l 'estendersi 

- della delinquenza. 
« Furono, all 'uopo, inviat i sul luogo un 

abile funzionario di pubblica sicurezza e un 
ufficiale dell 'Arma dei carabinieri con rin-
forzo di militi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F A L C I O N I ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di Sta to per l ' interno annun-
cia di aver dato risposta scri t ta alla inter 
rogazione presenta ta dal depu ta to Rai-
neri « per conoscere quali provvediment i 
creda di prendere di f ron te al gravissimo 
infierire de l l ' a f ta epizootica nel comune di 
Monticelli d 'Ongina e comuni vicini in pro-
vincia di Piacenza ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « L ' a f t a epizootica 
si è pur t roppo manifes ta ta anche nella pro-
vincia di Piacenza e precisamente in 22 co-
muni, su 47 che essa ne conta. La mala t t ia 
ha in generale un andamento benigno, ec-
cetto nei comuni di Villanova d' Arda, Mon-
ticelli, Caorso, San Pie t ro in Cerro e Ca-
stelvetro, nei quali ha assunto una fo rma 
grave. 

« È da no ta re però che l 'al larme destato 
nei propr ie tar i è dovuto non t an to alla dif-
fusione, quanto ad alcuni casi letali della 
mala t t i a che si sono verificati nei comuni 
sopramenzionat i . Per questi comuni, oltre 
alle ordinarie misure di polizia veter inar ia , 
sono stat i ado t t a t i i seguenti provvediment i 
eccezionali : la dichiarazione di zona in fe t ta , 
estesa al l ' intero terr i torio comunale, la so-
spensione delle fiere e dei mercati di be-
s t iame anche nei comuni contermini a 
quelli infet t i , l 'intensificazione dei servizi 
di vigilanza e di profilassi, a mezzo di ve-
ter inar i s traordinari . 

« I l funzionamento dei servizi anzidet t i 
viene controllato da f r equen t i ispezioni del 
veter inario provinciale di Piacenza, con 
piena sodisfazione degli agricoltori, e, per 
rendere più efficace e completo il servizio 
di vigilanza sanitaria, il prefe t to ha dato 
incarico a un veterinario dell'ufficio di igiene 

di Piacenza, di coadiuvare il veter inar io 
provinciale. 

« Inol t re , per iniziativa di quella P re fe t -
tu ra , si sono t enu t i diversi convegni di al-
levatori nei centri più importanti , della 
provincia , con conferenze, eseguite dal ve-
ter inar io provinciale e da qualche veteri-
nario dei comuni interessati , sulle norme 
profilattiche contro l 'epizoozia, insistendo 
sulla necessità della rigorosa osservanza di 
t u t t e le dispo-izioni vigenti in materia di 
polizia veter inar ia . 

« Si è anche consigliato ai comuni stessi 
di richiedere, se del caso, l ' in tervento di 
un funzionario tecnico della stazione spe-
r imentale di Milano, per la lo t ta contro 
l ' a f t a e le a l t re epizoozie. 

« Adunque, da par te della P re fe t tu ra di 
Piacenza non si è t r a scura to nulla per cir-
coscrivere e combat tere a fondo l ' infezione 
e si cont inuerà ad agire energicamente per 
il conseguimento di ta le scopo. I n t a n t o , da 
ta luni r isul tat i ot tenut i ; è lecito sperare 
che, persistendo nel sistema di lo t t a in t ra-
preso, l ' infezione possa diminuire di inten-
sità ed anche essere completamente do-
ma ta . 

« Ad ogni modo, il Ministero ha già di-
sposto una ispezione nelle località infet te , 
affidandola ad un tecnico dell 'Amministra-
zione centrale, per rendersi esat to conto 
delle cose ed acciocché prenda oppor tuni 
accordi con la P r e f e t t u r a di Piacenza e con 
quella della l imitrofa provincia di Pa rma , 
dove pure l ' a f t a minaccia di estendersi, af-
finchè la lo t ta contro l 'epizoozia si compia 
con uniformità di indirizzo nei rispettivi 
terr i tori , così impor tant i nei r iguardi del-
l ' indust r ia zootecnica. 

« Inol t re , nei limiti consentit i dal bilan-
cio, il Governo non mancherà di con-
correre, se del caso, con qualche contri-
buto pecuniario alla adozione di altri even-
tuali provvediment i profilattici, r epu ta t i 
necessari per intensificare i mezzi della lot ta 
a fondo contro la t e m u t a epizoozia. 

« Il sottosegretario di Stato 
/ « F A L C I O N I » . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
della guerra annunzia di aver da to rispo-
sta scrit ta alla interrogazione p resen ta ta 
dal deputa to Viazzi, « per sapere se e quan-
do si pubbl icherà la relazione della Commis-
sione par lamentare per il regolamento dei 
depositi a l levamento cavalli , e se e quando 
si appl icheranno le proposte di migliora-
mento da pa r te della Commissione avanza te 
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in favore del personale, che, per a v u t e pro-
messe, da anni le a t t e n d e ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — «Non. esiste una 
Commissione p a r l a m e n t a r e per il regola-
men to dei depositi a l l evamento cavalli; ma 
bensì una Commissione ministeriale, della 
quale fanno p a r t e membri del Pa r lamento , 
incar ica ta di r i fer i re sul funz ionamento dei 
depositi medesimi e alla quale fu anche de-
fer i to lo s tudio del regolamento pel perso-
nale operaio dei de t t i s tabi l iment i , che nelle 
sue linee general i era stato già t racc ia to 
dal compe ten te ufficio di questo Ministero. 

« De t to regolamento, che ha lo scopo 
precipuo di dare definitiva, sistemazione al 
personale di che t r a t t a s i , migl iorandone le 
condizioni e sodisfacendo a gran pa r t e dei 
loro desideri, può dirsi, ormai, condot to a 
compimento , t a n t o c h é , f r a poco esso potrà 
essere t rasmesso al Consiglio di S ta to per 
il defini t ivo parere , e si p revede che po t rà 
en t ra re in vigore f ra non guari. 

« Il ministro 
« S P I N G A R D I ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso ministro della 
guerra annuncia di aver da to r isposta scr i t ta 
alla in terrogazione p resen ta ta dal d e p u t a t o 
Da Como « per sapere se non creda di prov-
vedere so l lec i tamente a quan to è necessario 
alla v i ta dei Ba t tag l ion i volontar i ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « I l minis t ro della 
guerra ha sempre incoraggiato t u t t e quelle 
iniziative che mirano a preparare la g ioventù 
alle armi, ed ha avu to in pa r t i co la re con-
siderazione i va r i nuclei di milizie volon-
tar ie , che sono sorti con il nobile e pat r io t -
tico scopo di concorrere alla difesa della 
pa t r ia . » 

« In t a l e in ten to fu p ropos ta ed appro-
va t a nel 1908 la legge concernente i volon-
ta r i ciclisti ed automobil is t i , i quali così 
hanno a v u t o regolare asset to e formale ri-
conoscimento da pa r t e dello S ta to . 

« Per disciplinare t u t t a la mater ia rela-
t iva a l l 'educazione fìsica a scopo mil i tare 
e la concessione dei re la t iv i van taggi fu pre-
senta to fin dal 1910 apposito disegno di 
legge. 

« Vicende pa r l amen ta r i e considerazioni 
di a l t ro ordine, non ne hanno finora con-
sen t i t a la discussione. 

« Allo s ta to delle cose quindi l 'azione del 
Ministero in questo campo non può a t tua l -
mente esplicarsi che entro i l imiti consen-
ti t i dalle disposizioni in vigore. 

« Recen t emen te sono s ta te aggregate al 
corpo dei volontar i ciclisti automobil is t i al-
cune specialità di volontar i Alpini, Lagu-
nari , Guide a cavallo, ma ciò è s ta to pos-
sibile sia in considerazione del compito ben 
d e t e r m i n a t o che esse si propongono e del 
pra t ico impiego che possono avere , sia per-
chè, da to il l imi ta to numero dei r ipar t i . £>hò 
a quest i in qualche modo provveders i . 

« Non si rende però possibile di da re 
ana loghe disposizioni per t u t t i gli a l t r i ba t -
tagl ioni volontar i , giacche occorrerebbero 
mezzi finanziari assai cospicui che, fino a 
legge app rova t a , non saranno a disposizione 
del Ministero. 

« Ad ogni modo il Ministero, in occasione 
della discussione del c i ta to disegno di legge, 
procurerà di farvi in t rodur re oppor tune di-
sposizioni t ransi tor ie che consentano di com-
p u t a r e , agli effett i dell 'ammissione all 'esame 
pel conseguimento del diploma di idonei tà 
mil i tare, i corsi di educazione premil i tare 
seguiti t a n t o presso le Società di t i fo a se-
gno nazionale quan to presso quei b a t t a -
glioni volontar i che av ranno svolto pro-
g r a m m i ugual i a quelli prescri t t i per le an-
zidet te Società. 

« Il ministro 
« S P I N G A R D I ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole mi-
nistro della guerra annunc ia di aver da to 
r i sposta scr i t ta alla in ter rogazione presen-
t a t a dal d e p u t a t o Casalegno « per sapere 
se in v is ta del numero di 120,000 rivedibili 
annual i , numero quasi pari a quello degli 
a sc r i t t i alla pr ima categoria , avuto r iguardo 
al minor peso ed a t t u a l m e n t e più comodo 
equipaggiamento del soldato, alle quasi nes-
sune conseguenze che in massima ne risen-
t o n o poi i r i fo rmat i i quali si vedrebbero 
certo migliorati con poehi mesi di v i t a igie-
nica e sana e non a r t a m e n t e compromessa, 

~ no n creda conveniente r i formare le norme 
regola t r ic i delle odierne esenzioni con de-
s t inazioni a servizi in terni ed amminis t ra-
t iv i di quelli che presentassero minor grado 
di robus t a cost i tuzione fìsica, l imitando così 
il r ich iamo di coloro che dopo due anni di 
servizio r isentono da questo richiamo dolo-
rose conseguenze economiche ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « I n sostanza, l'o-
norevo le in te r rogante invoca una r iforma 
che dovrebbe avere per iscopo di eliminare 
l ' i s t i t u t o della r ivedibi l i tà e di fa r arruo-
lare invece, senz 'a l t ro , e dest inare a servizi 
in te rn i ed amminis t ra t iv i i giovani che ora 
sono m a n d a t i r ivedibil i , r ip romet tendos i 
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la possibilità di l imitare in conseguenza il 
richiamo alle armi di coloro che hanno pre-
stato due anni di servizio. 

« Per effetto immediato di tale riforma 
dovrebbero entrare nelle file dell'esercito 
sino dalla prima visita i rivedibili che ora 
sono arruolati nella 2a o nella 3a visita, non-
ché i rivedibili che ora, nella seconda o 
nella terza visita, vengono riformati. 

« Per quanto si voglia tener conto del-
l'alleggerimento dell'equipaggiamento e dei 
benefici fisici che la vita regolata ed igie-
nica apporta agli organismi, più deboli, 
dalla semplice enunciazione degli effetti 
pratici della riforma vien fatto di dubitare 
della reale sua utilità. Se può, invero, rite-
nersi, sino ad un certo punto, probabile che 
i rivedibili, che ora vengono dopo uno o 
due rimandi arruolati, qualora chiamati su-
bito alle armi, migliorerebbero nelle condi-
zioni fìsiche, col prestare servizio, tanto da 
poter essere utilizzati nei servizi sedentari; 
non pare invece verosimile che lo stesso 
accadrebbe dei rivedibili che ora sono rifor-
mati perchè riconosciuti, sia pure nella se-
conda o nella terza visita, permanentemente 
inabili al servizio militare. 

« Ad ogni modo, l 'Amministrazione della 
guerra, nello studio dei mezzi più at t i ad 
ottenere che l 'accertamento della idoneità 
fisica proceda col rigore necessario a'd evi-
tare indebite esenzioni, non mancherà di 
portare t u t t a la sua attenzione sull'ordina-
mento dell'istituto della rivedibilità., per in-
trodurvi le possibili e più utili modifica-
zioni, anche, ove occorra, con opportuni 
ritocchi all'elenco delle infermità esimenti 
dal servizio militare. 

« Giova, ad ogni modo, avvertire che, 
se pure si adottasse la proposta riforma, 
nessuna conseguenza si avrebbe sui normali 
richiami dei militari in congedo, poiché essi 
sono sempre motivati da esigenze tecniche 
relative alla istruzione della forza in con-
gedo, esigenze che, evidentemente, sono 

-af fat to indipendenti dalla entità del con-
tingente di I a categoria incorporato. 

« Il ministro 
« S P I N G A U D I » . 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-
gretari di Stato per l'istruzione pubblica e 
per le finanze annunziano di aver dato, 
ciascuno, risposta scrit ta alla interroga-
zione presentata dal deputato Samoggia, 
per sapere « se non ritengano opportuno, 
almeno nei centri maggiori,.di rendere pos-

sibile il pagamento delle tasse scolastiche 
con vaglia postali o in altr i modi meno fa-
stidiosi e lunghi dell 'attuale ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Secondo le di-
sposizioni legislative in vigore le tasse sco-
lastiche sono pagate dagli alunni, o da chi 
per essi, non agli uffici amministrativi an-
nessi alle scuole (Direzioni, Segreterie, Eco-
nomati) ma direttamente alle Ricevitorie 
demaniali, le quali dipendono dal Mini-
stero delle finanze. 

« Pertanto sulle modalità di tale paga-
mento può eventualmente provvedere sol-
tanto il Ministero delle finanze; mentre al 
Ministero dell'istruzione pubblica interessa 
unicamente che le tasse scolastiche siano 
effettivamente pagate, e che il pagamento 
risulti dalla relativa quietanza, da presen-
tarsi alle autorità scolastiche nel termine 
stabilito dai regolamenti. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I C I N I » . 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « I l modo col 
quale avviene la riscossione delle tasse sco-
lastiche non ha dato e non dà in generale 
motivo a lagnanze; e se • in qualcuno dei 
maggiori centri scolastici la periodica sca-
denza dei pagamenti delle tasse ha talvolta 
prodotto qualche inconveniente per l'ecces-
sivo affollamento verificatosi nell'ufficio in-
caricato della riscossione, si è subito prov-
veduto ad eliminare ogni ragionevole mo-
tivo di doglianza. 

« D'a l t ra parte non è facile trovare altro 
modo di riscossione che sostituisca con ef-
fett iva maggiore semplicità e rapidità quello 
finora eseguito. 

« Infat t i anche il sistema che, a primo 
aspetto appare il più semplice, quello cioè 
del pagamento con vaglia postale non sa-
rebbe scevro di inconvenienti, poiché, a 
prescindere da altre considerazioni, la va-
rietà delle tasse scolastiche e la imperfetta 
conoscenza che della loro singola misura 
hanno spesso gli stessi interessati, sarebbe 
frequentemente di ostacolo alla formazione 
del vaglia postale o sarebbe quanto meno 
cagione di inesattezze che renderebbero poi 
necessarie rettifiche lunghe e fastidiose per 
gli uffici e per gli stessi interessati. 

« Ad ogni modo sono già stati iniziati 
gli studi per vedere quali semplificazioni 
sia possibile introdurre nei servizi affidati 
all'Amministrazione delle tasse sugli affari. 

« Di tali studi formerà argomento anche 
il servizio della riscossione delle tasse sco-
lastiche. 



Atti Parlamentari 24391 Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 2 APRILE 1 9 1 3 

« Ed ultimati che siano, questo Mini-
stero non mancherà di adottare o di pro-
muovere quei miglioramenti o semplifica-
zioni di cui per avventura siasi rinonosciuta 
suscettiva la materia in parola. 

« II sottosegretario dì Stato 
« C I M A T I » . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per le finanze annuncia di 
aver dato risposta scritta all'interrogazione 
presentata dal deputato Candiani, « sulla si-
stemazione della rivendita n. 142 in Milano ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « L ' appaltatore 
della rivendita di- generi di privative n. 142 
di Milano, signor Stroppa Angelo, venne 
destituito dalla Intendenza di finanza di 
quella città per continua inosservanza del-
l'obbligo della gestione personale. 

« Dalla inchiesta in merito compiuta, è 
risultato che veramente lo Stroppa in modo 
sistematico trasgrediva a detto suo obbligo 
derivantegli dal tassativo disposto dell'ar-
ticolo 25 della legge 12 luglio 1908, n. 441 e 
dall'articolo I I del capitolato d'oneri, la-
sciando che la rivendita venisse esclusiva-
mente gestita dal signor Loaldi Luigi : e ciò 
nonostante le ripetute diffide e ammonizioni 
inflittegli dall'Intendenza di finanza. 

« Ciò è tanto vero che, in una delle vi-
site fat te dagli agenti di finanza nella ri-
vendita e che portò ancora una volta a con-
statare l'assenza dello Stroppa, il di costui 
commesso Loaldi fece la seguente dichia-
razione : 

« È inutile cercare dopo le 9 del mattinò 
« lo Stroppa, perchè si trova assente per 
« interessi privati. Chiese ed ottenne la coa-
« diuvazione perchè non poteva attendere 
« all'esercizio della rivendita, convinto che 
« la coadiuvazione gli desse il diritto di as-
« sentarsi in qualunque ora del giorno ». 

« La convinzione dello Stroppa era però 
errata, imperocché le facoltà concesse ad 
un appaltatore di rivendita di farsi coadiu-
vare da persona di sua fiducia non lo eso-
nera dall'obbligo della gestione personale 
di detto esercizio, dovendo la di lui opera 
coesistere ed armonizzare con quella del coa-
diutore. > • 

Per tale motivo, il Ministero non ha po-
tuto accogliere il ricorso prodotto dallo 
Stroppa contro il decreto di destituzione 
emesso a suo carico: molto più, che dagli 
atti informativi, *è risultato in modo non 
dubbio essere intervenuta fra lo Stroppa e 
il Loaldi una vera e propria cessione del-
1 esercizio, circostanza questa che è di per 

sè sola bastevole a fare incorrere di diritto 
l'appaltatore nella decadenza dell'appalto 
giusta l'articolo 27 della legge citata. 

« La rivendita inparola sarà quanto prima 
sistemata mediante asta pubblica, ed, in tale 
occasione, si è invitata l 'Intendenza di fi-
nanza a dare alla rivendit a stessa una più 
conveniente ubicazione sì da farla meglio, 
che non l 'attuale, rispondere ai desideri del 
pubblico. 

« TI sottosegretario di Stato 
« C I M A T I ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stgto per l'agricoltura, industria e 
commercio annuncia di aver dato risposta 
scritta alla interrogazione presentata dal 
deputato Nuvoloni « per conoscere i motivi 
per cui, dopo un anno circa dalla promul-
gazione della sospirata legge sul credito 
agrario a favore della Liguria e per sus-
sidi ai danneggiati dalle alluvioni e dalle 
mareggiate del dicembre 1910, non siasi 
ancora pubblicato il regolamento per l'ap-
plicazione di detta legge». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « I l termine di t re 
mesi stabilito dalla legge 6 luglio 1912, n. 802, 
non fu sufficiente per la emanazione del re-
golamento per l'esecuzione di GS-SOù sebbene 
questo Ministero abbia spiegata la maggiore 
sollecitudine, perchè oltre le previsioni del-
l'articolo 14 della legge stessa dovettero es-
sere interpellati non solo i due Corpi con-
sultivi : la Commissione consultiva per il 
credito agrario e il Consiglio di Stato, e il 
Ministero del tesoro, m.a anche i Ministeri 
delle finanze e dei lavori pubblici per con-

c r e t a r e le norme riguardanti la concessione 
dei sussidi ai danneggiati dalle mareggiate. 

« Solo il 9 gennaio ultimo scorso, ossia 
circa cinque mesi invece di tre dopo la pub-
blicazione della legge (avvenuta il 3 agosto 
1912) fu sottoposto alla firma di Sua Maestà 
il decreto di approvazione del regolamento. 
Senza ritardo il Regio decreto, con l'an-
nesso regolamento, fu inviato alla Corte dei 
conti per la registrazione. 

« Quivi, non ostante reiterate sollecita-
zioni, le cose andarono per le lunghe perchè 
il regolamento dovette essere esaminato da 
più di una sezione in causa delle materie 
diverse in esso disciplinate. Einalmente l'e-
same fu compiuto ; se non che il Regio de-
creto non fu ammesso alla registrazione, 
bensì restituito a questo Ministero, per il 
tramite obbligatorio del Ministero di grazia 
e giustizia, con alcune osservazioni. Questo 
Ministero, che ha avuto cognizione delle 
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osservazioni della Corte dei cont i il 12 cor-
ren te , ha subito repl icato a ta l i osserva-
zioni, le qual i sono apparse in fonda te ; ed 
ha già rimesso di nuovo (in d a t a 17 corrente) 
la pra t ica alla Corte dei conti . 

« Ora il regolamento dovrà essere esami-
na to dalla sezione compe ten te ; e se questa si 
a r renderà alle giustificazioni forn i te è lecito 
sperare che en t ro una quindicina di giorni 
al massimo il Regio decreto che approva il 
regolamento possa essere regis t ra to e subito 
dopo pubbl ica to nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno. 

.« Il sottosegretario di Stato 
« C A P A L Ì Ì O » . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
tario di S t a t o per i lavori pubblici , annun-
cia di aver da to risposta scr i t ta alla inter-
rogazione p r e sen t a t a dal d e p u t a t o Negri 
de ' Salvi « per sapere quando in t enda 
provvedere al pagamento del sussidio con-
cesso ai comuni di Montecchio Precalc ino e 
Due ville, a norma della legge 8 luglio 1903, 
per la s t rada d'accesso alla s tazione; pa-
gamento da lungo t empo dovuto e che nes-
suna plausibile ragione consente di u l te-
r iormente r i t a rdare» . 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Al comune di 
Montecchio Precalcino, in provincia di Vi-
cenza, è dovuto il pagamento della somma 
di lire 6,750 come prima r a t a scadu ta il 
I o luglio 1912 del sussidio governat ivo con-
cessogli per la costruzione della s t rada di 
accesso da que l l ' ab i t a to alla stazione fer-
roviaria di Duevil le. 

« Esaur i to lo s tanziamento del capi-
tolo 118/1 del bilancio in corso, si è dovuto* 
sospendere il predet to pagamento in a t t e sa 
che il Pa r l amento approvi un • disegno di 
legge au tor izzan te l ' aumen to dei fondi del 
pre indicato capi tolo. 

« Tale disegno di legge, già approva to 
dalla Camera dei deputa t i , t rovas i ora in-
nanzi al Senato . 

«- Appena siano in te rvenu te l ' approva-
zione della Camera vitalizia e la sanzione 
Sovrana, non si mancherà di dare corso al 
desiderato pagamento in modo che il Co-
mune interessato possa in breve esigere la 
somma dovutagl i . 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E S E T A ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretar io di S ta to per i lavori pubblici 
annuncia di aver da to risposta scr i t ta alla 
in ter rogazione p resen ta ta dal depu ta to 

Leone « sul mot ivo ingiustif icato pel qua l e 
non si vuole ab i l i t a re al servizio viaggia-
tor i nella stazione di Termoli , che è capo-
linea ferrovi-ario e di pene t raz ione in pro-
vincia di Campobasso e nel cui t en imen to 
vi è anche il posto di r i fugio, i diret t iss imi 
di r ecen te is t i tuzione numer i 55 e 56, nono-
s t a n t e che ma te r i a lmen te l 'uno e l ' a l t ro 
fermino per cinque minut i in d e t t a stazio-
ne, pr ivando così t u t t a la provinc ia di Cam-
pobasso del beneficio di t a l i t reni , men t re 
invece le P r o v i n c i e finitime di Ascoli Pi-
ceno, di Teramo e di Chieti hanno le r ispet-
t ive f e r m a t e nelle stazioni di San Bene-
de t to del Tronto , Giulianova e Castellam-
mare Adriat ico ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « I direttissimi 55 
e 56, cost i tuendo una comunicazione rap ida 
i r à le Puglie* l 'Al ta I t a l i a e l 'estero, e non 
potehdd, perciò, essere aggravat i di molte-
plici servizi, hanno l imi t a t e le f e rma te a 
pochissime locali tà di pr incipale impor tanza 
locale, ed alle sole s tazioni di t r ans i to in 
cui t r o v a n o immedia te coincidenze. 

« A Termoli il 56 non ha coincidenze e 
quella del 55 col 1865 per Campobasso non 
è immedia ta , t a n t o che ques t 'u l t imo può 
fruire di ta le corrispondenza a mezzo del-
l 'accelerato 1835, il quale segue immedia-
t a m e n t e il diret t issimo da Cas te l lammare 
Adr ia t ico e giunge a Termoli ven t i minut i 
pr ima della pa r t enza del 1865. 

« Quando si abili tassero i diret t issimi 55 
e 56 al servizio viaggia tor i nella s tazione 
di Termoli, malgrado là mancanza di coin-
cidenze immediate , non si po t rebbe poi ne-
gare lo stesso t r a t t a m e n t o a favore di a l t re 
stazioni più impor tan t i , molto più che i due 
diret t issimi non fermano nemmeno in qual-
che c i t tà capoluogo di provincia . 

« Le fe rmate di San Benede t to del Tron-
to, Giul ianova e Cas te l lammare Adria t ico 
furono assegnate perchè ivi i diret t iss imi 
in parola t rovano immedia te coincidenze 
chi t reni delle linee d i ramant i s i . 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E S E T A ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sot tosegre-
tar io di S ta to per gli affar i esteri annuncia 
di aver da to risposta s c r i t t a alla i n t e r ro -
gazione p resen ta ta dal d e p u t a t o Baslini 
« per conoscere quali misure i n t e n d a di p ren-
dere il Governo ne l l ' in ten to d 'ovviare alle 
conseguenze minacc ia te dal la decisione 
21 dicembre 1912 del Bundes ra th , per cui 
si autor izza la tac i taz ione degli operai stra-
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nieri, colpiti da infor tunio in Germania, 
col pagamento di t re o qua t t ro annuali tà 
dell ' indennizzo dovuto , mentre sin qui era 
loro a t t r ibu i ta una rendi ta annua conti-
nuat iva ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Appena cono-
sciuta l 'ordinanza 21 dicembre scorso colla 
quale il Bundesra th ha autorizzato la capi-
talizzazione della rendi ta per infortunio col 
pagamento di t re o qua t t ro annualità, il 
Ministero degli affari esteri non ha mancato 
di preoccuparsene, e d ' intel l igenza con 
quello di agricoltura e commercio, furono 
telegrafate e scritte alla Regia Ambasciata 
a Berlino precise istruzioni per far presente 
a quel Governo come quella decisione ven-
ga a costituire una posizione di eccezione 
ai nostri operai in confronto con quelli sud-
diti dell 'Impero e di esprimere per tanto fin 
da ora ogni necessaria riserva circa l'ese-
cuzione dell 'articolo 2 della Convenzione 
firmata a Berlino il 31 luglio scorso. 

« Quell 'articolo dice che il principio del-
l 'uguaglianza di t r a t t amen to di cui nello 
articolo precedente « non esclude che in 
luogo della rendita possa essere data , col 
consenso del l 'avente diri t to, una somma 
equivalente a t re annuali tà di rendi ta e 
senza il suo consenso un capitale corrispon-
dente al valore della rendita stessa». 

«Vero è che,, lo stesso articolo stabilisce 
poi che per l 'assicurazione germanica in 
quanto concerne il calcolo del capitale equi-
valente valgono le norme generali fissate 
dal Bundesra th per tale materia . Ma ciò non 
toglie che tali norme debbono essere nei 
r iguardi nostri in armonia collo spirito della 
recente Convenzione s t ipulata nel vantag-
gio della classe operaia : e cer tamente la 
prima impressione a v u t a dalla decisione in 
discorso, è che questo non sia, ment re ap-
parisce invece meno che equa e tale da f ru-
strare la finalità dell 'accordo. 

« Né questa prima impressione è s ta ta 
t e n u t a nascosta al Governo germanico, ma 
per valutare giustamente l 'ent i tà e la por-
t a t a dell 'ordinanza com'anche prima di for-
mulare le ragioni sulle quali poter fondare 
il reclamo è innanzi t u t t o necessario cono-
scere gli elementi tecnici sui quali sono fon-
dat i i calcoli e la decisione del Bundesra th 
che non sono finora stat i resi di pubblica 
ragione ma di cui la nostra Ambasciata 
domanderà sollecita comunicazione. 

« In t an to mi consta che il Ministero di 
agricoltura e commercio ha cominciato un 
accurato esame della cosa in base agli ele-

ment i che finora possiede, come ho pur ra-
gione di credere che qualora da par te no-
stra si fornissero efficaci ragioni ed argo-
menti, il Bundesra th non sarebbe alieno dal 
riesaminare la questione con spirito obiet-
t ivo e con equanimità. 

« II sottosegretario di Stato 
« D I S C A L E A ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro 
delle poste e dei telegrafi annuncia di aver 
dato risposta scritta alla interrogazione 
presenta ta dal deputato Attilio Rota « per 
sapere se e quando il ministro delle poste 
e dei telegrafi in tenda esaudire le domande 
dei por ta le t te re di Bergamo per la soppres-
sione dalla seconda distribuzione nei giorni 
festivi , per la quale vi è l'assenso di t u t t i 
gli enti locali ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Sono in corso 
i provvediment i relativi alla proposta per-
venuta dalla direzione provinciale di Ber-
gamo per la soppressione della seconda di-
stribuzione nei giorni festivi. 

« Nell 'adozione di questi provvediment i 
sarà t enu to conto delle speciali esigenze 
del servizio, segnalate dagli uffici compe-
ten t i . 

« Il ministro 
« CALISSANO ». » 

P R E S I D E N T E . Lap r ima interrogazione 
all 'ordine del giorno ,di oggi è dell' onore-
vole Nuvoloni al ministro di agricol tura, 
industr ia e commercio, « per sapere quali 
provvediment i voglia ado t t a r e a favore de-
gli agenti forestal i provinciali , i quali, senza 
aver compiuti gli anni di servizio per es-
sere ammessi a pensione ed essendo inca-
paci per la t a r d a età di procurarsi altro 
lavoro profìcuo, non pot ranno per limite 
d 'e tà essere assunti in servizio dallo Sta to 
a l l ' a t tuazione della nuova legge forestale ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
l 'agricoltura, industria e commercio, ha fa-
coltà di rispondere. 

CAP ALDO, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. La ri-
sposta all ' interrogazione dell 'onorevole Nu-
voloni è nell 'articolo 10 della legge del 3 mar-
zo r. 'l2 sull 'organico del personale forestale . 

Quando questa legge venne presen ta ta 
alla Camera, il ministro di agricoltura si 
occupò e si preoccupò della condizione di 
quegli ufficiali forestali i quali non avreb-
bero potuto essere più assunti in servizio 
per ragioni di età, e non avrebbero avu to 
dir i t to a pensione. F u stabilito allora, come 
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si usa in simili casi per t u t t i gli impiegat i 
i qua l i h a n n o servi to per un cer to per iodo 
di t empo e non sono in condiz ione di o t t e -
nere la pens ione , di p r o v v e d e r e col paga-
m e n t o di una i ndenn i t à che è s t a t a r ipar-
t i t a in q u a t t r o esercizi da l 1911-12 al 1914-
1915, a scenden te alla cifra di 145 mi la lire. 
Ora non ci è d a t o di s tabi l i re il numero 
degli agen t i che a v r a n n o d i r i t to a ques to 
assegno. • 

I l Minis tero confida che la somma s tan-
z ia ta sia sufficiente, ma qua lo ra non bas tasse 
il ^Ministero si r iserva di chiedere un au-
m e n t o dello s t a n z i a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e N u v o l o n i 
h a faco l t à di d i c h i a r a r e se sia sod i s fa t to . 

N U V O L O N I . Mi sono i n d o t t o a presen-
t a r e ques ta in te r rogaz ione pe rchè con l 'ar-
t icolo 5 del r ego lamento per l ' a t t u a z i o n e 
del la legge 3 marzo 1912 mi pa re che siasi 
f a t t a u n a condiz ione non mol to equa , anz i 
a d d i r i t t u r a ingius ta a molt i a g e n t i p rovinc ia l i 

. fo res ta l i i qual i , per c o n t r a t t o assunto con 
l ' A m m i n i s t r a z i o n e provinc ia le , a v r e b b e r o 
in pochi anni p o t u t o conseguire la pens ; one . 

Non poche Provincie del Regno , assu-
m e n d o in servizio ques t i agen t i fores ta l i 
a v e v a n o is t i tu i to delle casse pensioni ediagli 
agen t i perc iò si fecero r ego la rmen te delle 
r i t e n u t e allo scopo di cos t i tu i re il f ondo 
necessario per pensioni . 

Pe r c i t a rne una , f a rò il nome della pro-
vincia' mia , quel la di P o r t o Maurizio, la 
qua le in fo rza di r ego l amen to a p p r o v a t o 
da l Minis tero di ag r i co l t u r a si è i m p e g n a t a 
a cor r i spondere u n a m o d e s t a pensione agli 
agen t i fo res ta l i suoi q u a n d o abb i ano rag-
giunto i s e s s a n t o t t o a n n i di e t à . 

I n v e c e in forza de l l ' a r t i co lo 5 del rego-
l a m e n t o 5 agosto 1912 ciò non sarà più pos-
sibile. E quel che è peggio l ' a r t icolo 5 è in 
con t r a s to con l 'a r t icolo 2 e con l ' a r t i co lo 3 e 
con lo stesso ar t icolo 10 del la legge 3 marzo 
1912, t e s t e c i t a to da l l ' onorevo le sot tosegre-
t a r io di S t a t o . 

I n f a t t i l ' a r t i co lo 2 della legge dice che 
il passaggio alla d ipendenza dello S t a t o 
degl i a g e n t i fores ta l i p rovinc ia l i si compirà 
g r a d a t a m e n t e nel q u a d r i e n n i o successivo 
a l pr imo luglio 1911; ed il successivo ar t i -
colo 3 dispone che agli e f fe t t i de l l ' a r t i co lo 7 
della legge 2 giugno 1910 gli a t t u a l i corpi 
degli agent i fo res ta l i p rov inc ia l i sa ranno 
sciolti a mano a mano che a v v e r r à l ' avo -
cazione allo S t a to degli agen t i medesimi . 

Orbene , l 'ar t icolo decimo ha a v u t o pre-
c i samente di mira di ev i t a re il graviss imo 
d a n n o che si sarebbe p r o c u r a t o a quegli 

a g e n t i f o r e s t a l i p rov inc ia l i i qual i a v e n d o 
r a g g i u n t a l ' e t à di 60 ann i si t r o v a v a n o in 
condizione di non po te rs i ded ica re ad un 
lavoro prof icuo e che qu ind i s a rebbe ro p iom-
b a t i nella miser ia ; m a non credo che con 
l ' a r t i co lo 10 sovrac i t a to siasi p e n s a t o a 
t u t t i . Anzi a me sembra che l ' a r t i co lo 5 
del r ego lamen to sia p rec i samen te in u r t o 
col d e t t o ar t icolo 10 e con lo spirito del la 
legge. 

Di ve ro l ' a r t i co lo 5 del r e g o l a m e n t o di-
spone che gli agen t i f o r e s t a l i p rov inc ia l i 
che allo sp i ra re del t e r m i n e di t r e n t a giorni 
dal la not iz ia loro d a t a del dec re to minis te-
r ia le con cui si d i spone il passaggio loro 
nel persona le del Corpo E e a l e delle fores te , 
abb iano supera to i sessanta a n n i d ' e t à , non 
possano più f a r p a r t e del pe r sona le anz i -
d e t t o . Orbene è ev iden te , poiché la legge 
accorda un quadr ienn io di t empo pel pas-
saggio degli agen t i fo res ta l i p rovinc ia l i alle 
d ipendenze dello S t a t o , che coloro i qua l i 
sono i n v i t a t i pe r i pr imi ad e n t r a r e ne l la 
Ammin i s t r az ione s t a t a l e del Corpo delle fo -
reste, e non hanno ancora compiu t i i ses-
s a n t a a n n i di e tà p o t r a n n o r imanere , men-
t r e quell i che hanno c i n q u a n t a s e t t e anni 
d ' e t à e che saranno i n v i t a t i ne l l ' u l t imo anno 
del quadr i enn io si t r o v e r a n n o alla fine del 
quadr ienn io in u n a condizione mol to d iversa 
e cioè nel l ' impossibi l i tà di f a r e d e t t o pas-
saggio pe rchè nel f r a t t e m p o a v r a n n o r ag -
g iun to e s u p e r a t o i sessanta a n n i d ' e t à . 

Orbene ciò non è giusto nè legale. Ino l -
t r e non è u m a n o t r a t t a r e così b r u t a l m e n t e 
coloro i qua l i h a n n o lasc ia to u n a ce r t a ri-
t e n u t a per moltissimi ann i per p r o c u r a r s i 
u n a pensione di r iposo e che hanno speso 
la loro opera più a t t i v a e prof icua in van-
tagg io de l l 'Ammin i s t r az ione fores ta le . È un 
vero de l i t to l icenziar l i al la vigilia del gior-
no in cui si p r e p a r a n o a conseguire u n a 
m o d e s t a pensione g u a d a g n a t a s i con u n a 
v i t a di lavoro e di sacrifizi. 

E d a p p u n t o per ques te considerazioni mi 
p e r m e t t o r i ch i amare l ' a t t e n z i o n e del l 'ono-
revole ministro di ag r i co l tu ra , i ndus t r i a e 
commercio sulla sor te di quest i pover i travets 
perchè voglia o con un p r o v v e d i m e n t o t em-
po raneo od a l t r i m e n t i m a n t e n e r e in car ica 
fino al r agg iung imen to del la pensione, al-
meno coloro che r isul t ino in g r a d o di p re -
s ta re ancora ut i l i servigi a l l ' ammin i s t r az ione 
fo res t a l e onde non d e f r a u d a r l i d ' u n d i r i t to 
sacrosanto . 

Spero che le rag ioni che,ho a v u t o l ' onore 
di esporre b r e v e m e n t e a l l ' onorevole so t t o -
segre tar io di S t a t o pe r l ' ag r ico l tu ra , i n d ù -
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stria e commercio saranno benevolmente 
esaminate allo scopo di evitare un at to di 
grande ingiustizia. 

P R E S I D E N T E . Segue ora l 'a l tra inter-
rogazione dell 'onorevole Nuvoloni, ai mi-
nistri delle finanze, dei lavori pubblici e di 
agricoltura, industria e commercio, « per 
conoscere se, di fronte al persistente con-
tegno della vicina Repubbl ica che vieta 
in ogni modo 1' introduzione dei fiori in 
Francia , non credano doveroso e conve-
niente per l 'economia nazionale ed a difesa 
e maggior sviluppo della nostra industria 
floreale e per incoraggiare gli agricoltori a 
variare le colture ed a rendere i terreni 
più rimunerativi, favorire con agevolazioni 
fiscali il sorgere di stabilimenti per la pro-
fumeria e distilleria dei fiori, e disporre 
sollecitamente che le Ferrovie dello Stato 
istituiscano treni speciali con vagoni adatti , 
con lettere di vet tura meno complicate e 
con miti tariffe, onde trasportare col minor 
costo e con la maggior celerità possibile i 
fiori italiani sui mercat i esteri all 'oggetto 
di conquistarli e vincervi la concorrenza 
che gli stranieri ci fanno coi fiori nostri ». 

Ha facoltà di rispondere, l 'onorevole sot-
tosegretario di Stato per le finanze. 

CIMATI , sottosegretario di Stato per le 
finanze. Se non sbaglio, l 'onorevole Nuvo-
loni invoca una legge che esoneri da qual-
siasi imposta le fabbriche di profumi e di-
stillerie di fiori che possano eventualmente 
sorgere in Liguria. 

Ora io penso che il Governo non debba, 
per non creare pericolose delusioni finanziarie 
incoraggiare lo svolgersi di industrie le 
quali credono di trovare il loro utile esclu-
sivamente o quasi nell'esonero delle imposte. 

In ogni modo, per fare cosa gradita al-
l 'onorevole Nuvoloni, si faranno studi in 
proposito, e non sarò certamente io che mi 
dorrò se tali studi porteranno ai risultati 
che egli desidera. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di S tato per i lavori pubblici ha fa-
coltà di rispondere. 

D E S E T A , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Con decreto 1° febbraio ul-
timo scorso del Presidente della Repubblica 
francese furono revocati alcuni precedenti 
divieti stabiliti in materia autorizzando la 
importazione ed il transito per la Francia 
dei fiori recisi freschi, pel periodo d a l l 0 no-
vembre a l i 0 maggio di ciascun anno. 

In seguito poi a passi fatt i presso il Go-
verno austriaco sono stati impartiti ordini 
affinchè la visita doganale dei carri di fiori 
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freschi in arrivo a Pontebba col treno nu-
mero 174 sia terminata (eventualmente an-
che in ore fuori servizio) in modo che i fiori 
stessi possano continuare il viaggio senza 
indugio. 

Non ho altre notizie da poter dare al-
l 'onorevole collega. 

Solo debbo aggiungere che le ferrovie di 
S ta to si sono adoperate affinchè si cerchi 
sempre di corrispondere ai bisogni di questa 
importante industria. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Nuvoloni 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

N U V O L O N I . Onorevoli colleghi, la que-
stione che. io ho riportato alla Camera sotto 
forma modesta di interrogazione è invece 
una grave questione che interessa non sol-
tanto la Liguria, ma addirittura tu t ta l ' I -
tal ia. 

L a questione dei fiori si è venuta delinean-
do ed accentuando dopo che la vicina Fran-
cia ha promulgato il decreto 10 gennaio 1912, 
in forza del quale essa vietò la introduzione 
dei fiori freschi ed il transito delle piante 
ornamentali i tal iane in Francia . Colle ripe-
tu te pratiche f a t t e dal Ministero degli af-
fari esteri, d'accordo con quello dell'agri-
coltura, si è cercato di far revocare questo 
provvedimento, ma ogni tentat ivo fu pres-
soché vano. E d io non posso davvero di-
chiararmi sodisfatto delle dichiarazioni fa t te 
oggi dagli onorevoli sottosegretari di S ta to 
per le finanze e pei lavori pubblici. 

Conoscevo il provvedimento preso con re-
cente decreto del Presidente della Repub-
blica francese e col quale fu prorogato il ter-
mine dal novembre al 1° maggio per l ' i n -
troduzione dei fiori nostri in Franc ia . Ciò 
rappresenta certamente una revoca parziale 
del decreto 10 gennaio 1912, ma io non esito 
a dichiarare che la vicina Francia ha adot-
t a t o tale provvedimento esclusivamente Ja 
vantaggio dei propri floricultori. E la miglior 
prova di ciò io la desumo dal fat to che ap-
pena si è accennato all 'idea che il Governo 
italiano, non potendo e non volendo fare 
atto di protezionismo come fa la Francia , 
facilitasse la esportazione dei fiori nostri 
negli altri S tat i , fu la Società dei floricul-
tor i ed esportatori francesi quella che im-
mediatamente agì più premurosamente e 
più fortemente sul Governo francese affin-
chè il divieto fosse to l to . E del presto già 
nel gennaio .1912 i floricultori francesi ave-
vano imposto ed ottenuto la mitigazione 
parziale del c i tato decreto facendo com-
prendere che ove non fosse stato revocato 
almeno in parte essi avrebbero dovuto emi-

m 
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grare' in Italia per poter accontentare la 
loro clientela straniera, 
p Le attenuazioni che si accennano fatte 
a quel decreto in sostanza non sussistono. 
Mi permettano gli onorevoli sottosegretari 
di Stato per le finanze, per l'agricoltura e 
pei lavori pubblici da me oggi interrogati, 
di osservare che recentemente il prefetto 
di Nizza e delle Alpi Marittime lia ema-
nato un decreto in base al quale i fiori di 
origine e provenienza italiana destinati alle 
profumerie e distillerie francesi devono es-
sere introdotti in Francia in sacchi sigil-
lati e devono essere rinchiusi in locali ap-
positi negli stabilimenti. 

Non fu prescritto il termine in cui deb-
bono essere ispezionati, ma non si omise 
di statuire che qualora mai in qualsiasi 
modo si trovino infetti, debbano essere, 
senz'altro, distrutti col fuoco. 

Non si contesta alla Francia il diritto 
di premunirsi ma ovvia si presenta alla mia 
mente questa domanda : perchè questa 
visita non si fa, allorché tutt i i fiori en-
trano nel territorio della Repubblica fran-
cese ? Perchè debbono essere chiusi in lo-
cali appositi e non debbono essere visitati 
almeno appena arrivano agli stabilimenti1? 

Qui si tratta proprio di vessazioni. Io 
non dico che il Governo italiano debba 
seguire la Francia sul terreno delle vessa-
zioni e del protezionismo ; ma mi domando: 
vi sono rimedi % 

Sì, ed eccoli : 
Imitiamo anzitutto la vicina Francia, 

la quale ha istituito ispettori di commercio 
all'estero i quali viaggiano e mettono in 
comunicazione i produttori con gli esporta-
tori e con i consumatori. 
4 Abbiamo due altri mezzi e li accenno fu-
gacemente. Uno è stato accennato dall'ono-
revole sottosegretario di Stato per le finanze, 
ma, contrariamente a quanto affermò l'ono-
revole Cimati non si t ra t ta di favorire la 
Liguria ; si t ra t ta di favorire invece un'in-
dustria grande ed essenzialmente italiana. 
Ne domando provvedimenti eccezionali per 
la Liguria. Domando sopratutto per l'in-
dustria dei fiori ciò che si è fatto per al-
tre regioni d'Italia e per altre industrie. 

Difatti coll'articolo 3 della legge 15 lu-
glio 1906, n. 383, si dispose che agli opifìci 
tecnicamente organizzati che si impian-
teranno nel territorio delle provincie meri-
dionali, entro diecianni, è concessa per un 
decennio, dalla loro attivazione, la esen-
zione dall'imposta di ricchezza mobile sui 
relativi redditi industriali. 

E per lo stesso periodo di tempo gli opi-
fici o terreni annessi che ne fanno parte in-
tegrante, sono esenti dalle imposte sui fab-
bricati e sui terreni e dalle relative sovrim-
poste. 

Nè soltanto per le provincie meridionali 
si è disposto questo trattamento di favore: 
esso fu esteso anche ad altre provincie... 

P E E S I D E N T E . Onorevole Nuvoloni, la 
avverto che sono già trascorsi i cinque mi-
nuti regolamentari. Favorisca di concludere. 

NUVOLONI. Onorevole Presidente, le 
prometto che mi avvio alla fine ! ...e cioè fu 
esteso anche alle provincie delleMarche, del 
Lazio e dell'Umbria per un quadriennio. 

Ora domando : perchè non si possono con-
cedere queste stesse agevolazioni fiscali an-
che per l'industria della profumeria, che è 
assolutamente italiana, soprattutto italiani? 
Perchè non si potrebbero diminuire le im-
poste sugli alcools denaturati, sulle essenze 
di benzina e sugli altri spiriti impiegati nelle 
profumerie! In fine dei conti, lo Stato ha 
tutto da guadagnare, favorendo il sorgere 
di nuove industrie. Per le distillerie e pro-
fumerie da noi non manca la materia prima. 
In alcune regioni d'Italia per la speciale 
loro posizione e mitezza di temperatura la 
coltivazione dei fiori prospera facilmente ed 
è assai redditizia. Soprattutto i fiori per 
profumeria si potranno coltivare con pro-
fitto anche nei paesi montani. 

Certo non dappertutto si possono colti-
vare i fiori da esportarsi, ma ovunque.ed 
anche nei climi meno caldi ed in montagna 
crescono i fiori per profumeria e per distil-
leria. Ma essi devono, appena raccolti, esser 
consegnati alle officine per la lavorazione, 
acciò non perdano il loro profumo. Da qui 
la necessità di favorire il sorgere anche in 
Italia di stabilimenti per distilleria e pro-
fumeria. 

P E E S I D E N T E . Onorevole Nuvoloni, 
ella non può più continuare. Se crede, con-
verta la interrogazione in interpellanza. 
Sono ormai passati assai più dei cinque mi-
nuti! 

NUVOLONI. Ho finito, onorevole Pre-
sidente. Del resto, avevo rivolto la mia in-
terrogazione a tre onorevoli sottosegretari 
di Stato! . . . {Ilarità). Le accennate facilita-
zioni fiscali fecero sorgere e prosperare in 
Italia altre industrie, quale quella dell'estra-
zione del Tarius, che per lo passato erano 
sfruttate coi prodotti nostri dagli stranieri. 

Infine, e termino, riconosco che le fer-
rovie dello Stato hanno fatto molto per 
accelerare il trasporto dei nostri fiori al-
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l 'estero. Ma occorre fare e si può fare di 
più. E per convincere la Camera dell ' im-
por tanza della quest ione mi compiaccio di 
riferire quest i pochi da t i s tat is t ici che de-
sumo dalla pubblicazione f a t t a dal Mini-
stero delle finanze per l ' anno 1912 sul com-
mercio di esportazione e di impor taz ione . 

Nel 1911 l ' I t a l i a importò dalla F ranc ia 
2072 quinta l i di fiori freschi e ne esportò 
in Franc ia 5593 quin ta l i . Addì 10 gennaio 
1912 f u pubbl ica to il no to decre to f rancese 
e l ' importazione dalla F ranc i a in I t a l i a di-
scese a 1328 quin ta l i e' l 'esportazione dal-
l ' I t a l ia in F r a n c i a a 2703 quin ta l i . Però la 
nostra espor tazione crebbe di gran lunga 
in a l t r i paesi e questo forse è dovu to in 
par te a l l ' agi taz ione fa t t a s i per la revoca 
del decreto f rancese , giacché siamo riusciti 
a fa r conoscere ed apprezzare i fiori nost r i 
i quali servivano alla F ranc ia per conqui-
stare i mercat i esteri. 

I n f a t t i m e n t r e diminuì la nost ra espor-
tazione di fiori f reschi in F ranc ia di circa 
3000 quintali , essa a u m e n t ò assai negli a l t r i 
Stati sicché m e n t r e noi espor tammo nel 1911 
in Aus t r i a -Ungher ia 13,876 quin ta l i di fiori 
freschi, ve ne espor tammo 15,191 qu in ta l i 
nel 1912 ; e men t re 1' espor taz ione n o s t r a 
nel 1912 f u di qu in ta l i 973 per la Svizzera 
e di qu in ta l i 7254 per la Geimania , salì ri-
spe t t ivamente a qu in ta l i 1433 e 9845. Sono 
questi da t i per noi assai consolanti e sono lu-
minosa r iprova dello svi luppo crescente 
dell ' industria nos t ra floreale il cui p rodo t to 
da lire 6,173,400 nel 1910 è salito nel 1912 a 
ilire 10,497,900. 

Ba i che emerge e consegue che l ' indu-
stria dei fiori mer i ta t u t t e le cure del Go-
verno; ed io confido che il Governo, con i 
mezzi cui ho accennato e cogli a l t r i che 
saprà escogitare, vor rà f a r sì che quest ' in-
dustria abbia a prosperare c o n t i n u a m e n t e 
ed a r id iven ta re essenzia lmente i ta l iana 
per vantaggio degl i agr ico l tor i e pel bene 
dell 'economia nazionale. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 
degli onorevoli Scalori, O t t o r i n o N a v a , Cer-
menati, Samoggia e I v a n o e Bonomi, al 
ministro dei lavori pubblici « in torno alle 
ragioni che r i t a rdano la compilazione del 
regolamento per 1' applicazione della legge 
sull 'equo t r a t t a m e n t o del personale delle 
Ferrovie secondarie e per essere assicurato 
che i migl iorament i l u n g a m e n t e a t tes i dagli 
agenti a v r a n n o r e t r o a t t i v i t à al 1° gennaio 
1913 ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a to per 
lavori pubbl ic i ha f aco l t à di r ispondere. 

D E SETA, sottosegretario d( Stato per i 
lavori 'pubblici. Posso assicurare l 'onorevole 
Scalori che lo schema del regolamento pe r 
l 'appl icazione della legge conce rnen te l ' equo 
t r a t t a m e n t o , è già compiuto, e si t r o v a 
presso il Consiglio di S t a to . 

Posso aggiungere anche che gli effet t i 
della legge stessa s'è s tabi l i to di far l i de-
correre dal 1° gennaio del corrente anno . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Scalori h a 
faco l tà di d ich ia ra re se sia sodis fa t to . 

SCALORI . Prendo a t t o del l ' a f f idamento 
da tomi r iguardo alla r e t r o a t t i v i t à della 
legge, non posso d ichiararmi asso lu tamente 
sodisfat to dell' indugio f rappos to alla sua 
applicazione. 

La legge che s ' i n t i t o l a da l l ' equo t r a t -
t a m e n t o dei ferrovier i , p o r t a la d a t a 14 lu-
glio 1912, o l t reché una denominazione n u o v a , 
credo, negli anna l i pa r l amen ta r i , che im-
pl ic i tamente a t t e s t a dell ' iniquo t r a t t a m e n t o 
che è f a t t o al personale il quale a t t e n d e 
ancora , dopo quasi un anno, l 'appl icazione 
dei v o t a t i p rovvediment i , e manifes ta non 
ingiust i f ica tamente il suo grave malcon-
t e n t o . 

Faccio quindi fervidi vot i che il Governo^ 
solleciti con energia la pubbl icazione del 
regolamento : perchè l 'onorevole sot tose-
gre ta r io sa che, quando il regolamento-
stesso sara pubb l i ca to , l 'applicazione par-
t icolare e f fe t t iva dei p rovved iment i v o t a t i 
ai singoli organici delle società, impor te rà 
parecchio t empo , cosicché gli opera i dipen-
den t i dalle società alle quali da ul t imo si 
accorderanno i benefìci della legge, dovranno 
a t t e n d e r e circa un anno dalla pubbl ica -
zione del regolamento per r isent irne i be-
nefici. Indugio t roppo lungo, da t e le pes-
sime condizioni, nelle quali si t r o v a il per-
sonale delle ferrovie secondarie. 

M'auguro anche che il Governo sappia 
r i so lu tamente resistere agli armeggi delle 
società esercenti le qual i vorrebbero che 
t u t t e le conseguenze economiche di ques ta 
legge fossero sol tanto , median te inaspri-
men to di tar iffe , a carico del pubblico, evi-
t a n d o così ogni fa lc idia ai lucri dei loro 
bilanci, che pu r sono assai spesso cospicui. 

Sappia d u n q u e il Governo esaminare 
con molta ocula tezza la condizione delle 
cose, e r in t racciare anche quei lucri che 
t a lvo l t a , con abi l i tà contabi le , si sanno n a -
scondere nelle pieghe dei bilanci, af f inchè 
questa legge che s ' i n t i t o l a dal l 'equo t r a t -
t a m e n t o t del personale non si t r a d u c a i n 
u n a legge d ' i n i q u o b i s t r a t t a m e n t o dei v iag-
gia tor i . 
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' P R E S I D E N T E . Segue l ' in ter rogazione 
del l 'onorevole Giaccone al minis t ro della 
g u e r r a « per conoscere con quale ord ine e 
secondo quali cri teri i la Commissione inca-
r i c a t a p rovveda all 'esame delle domande 
dei ve te ran i per o t t ene re l 'assegno vitalizio; 
e se sia possibile, come f u pubbl ica to in 
qualche giornale, che es t ranee ingerenze 
influiscano sull 'ordine col quale si prov-
vede sulle domande medesime ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
la guer ra ha facol tà di r ispondere . 

M I K A B E L L I E R N E S T O , sottosegretario 
di Stato per la guerra. Le domande di as-
segni vital izi ai ve te ran i sono esaminate 
dal la Commissione competente , secondo l'or-
dine con cui esse a r r ivano presso la Com-
missione stessa. I l 18. marzo, erano s ta te 
esamina te e del iberate t u t t e le domande 
che erano p e r v e n u t e alla Commissione, coi 
p rescr i t t i document i , non solo pr ima del 
30 giugno 3912, ma anche dopo. Di centi-
na ia e cent inaia di le t tere di raccomanda-
zione, che erano pe rvenu te alla Commis-
sione, perchè essa desse ad alcune domande 
la p re fe renza su al t re , la Commissione stessa 
non ha t enu to conto a lcuno; e d u n a prova 
di ques to che affermo il collega la può 
avere leggendo t u t t e le le t te re di r isposta 
c h e fu rono m a n d a t e a coloro (anche nostr i 
colleghi) che avevano f a t t o raccomanda-
zioni : giacché quelle l e t t e re di risposta sono 
t u t t e ugual i . (Si ride). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Giaccone 
ha facol tà di d ich ia ra re se sia sodisfat to . 

GIACCONE. Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegre ta r io di S ta to per la r isposta d a t a 
alla mia in terrogazione. 

Ques ta è s t a t a mossa dal f a t t o che non 
sol tanto si era de t to , ma su qualche gior-
na le si erano perfino s t a m p a t e le t te re che 
si dicevano pe rvenu te dagli uffici della 
Commissione per l 'assegno ai ve te ran i , e 
nelle qual i s ' accennava a preferenze d a t e a 
t a l u n e domande di assegno vitalizio in se-
guito a raccomandaz ion i di es t ranei . Ora 
non era bene che in mezzo a quest i pover i 
Vecchi, i quali s tavano con vera ansia a t t e n -
dendo la concessione dell 'assegno, s'infil-
t rasse il dubbio che, in seguito a raccoman-
dazioni pr iva te , si facessero preferenze e 
non si procedesse con cr i ter i de te rmina t i e 
in base ad un ordine prestabi l i to . 

Questo dubbio ad ogni modo ver rà , dal ia 
jjarola autorevole del ministro, dissipato e 
quindi debbo dichiararmi sodisfa t to . 

E d ora, poiché parlo di ve te ran i , con-
senta l 'onorevole 'sot tosegretario di S t a to 

che io gli r accomandi che nel calcolare la 
rendi ta di lire mille, l imi te massimo per 
queste concessioni, si t e n g a anche conto 
delle passività: ci sono ve te ran i che hanno 
dei debit i e delle ipo teche per somme quasi 
corr ispondent i alle mille lire di reddi to , 
hanno da pagare dei t r i b u t i che debbono 
essere dedo t t i ed è v e r a m e n t e irrisorio dire 
loro: siete ricchi e non vi spe t t a la pensione, 
quando e f f e t t i vamen te il loro reddi to è fit-
tizio. 

U n ' a l t r a raccomandazione che desidero 
ancora f a re (ed ho finito) è quella che si 
pensi a p rovvede re p r o n t a m e n t e anche ai 
ve te ran i della c ampagna del 1870 e si cor-
r isponda loro l 'assegno. Sono quelli che 
hanno f a t t o l 'u l t ima campagna del nost ro 
risorgimento; per essi pu re si vo tò nel 1911 
la pensione quale r icompensa nazionale, ed 
è giusto si p r o v v e d a presto a costoro che 
pe r rag ione d ' e t à a t t endono l 'assegno, assil-
la t i dal to rmentoso dubbio che, pr ima che 
venga dallo S ta to corrisposta loro la pen-
sione cui hanno d i r i t to , debbano essi pagare 
il debito della loro v i t a alla n a t u r a . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in ter rogazione 
dell 'onorevole Mezzanot te , al ministro delle 
poste e dei telegrafi « perchè dica se non 
creda oppor tuno is t i tuire un apposi to f r an -
cobollo per la raccomandazione delle let-
t e re che non sia s ta to possibile p resen ta re 
agli uffici d u r a n t e l 'orar io di servizio s tabi-
lito pel pubbl ico ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o per 
le poste e te legraf i ha facol tà di rispon-
dere. 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
per le poste e i telegrafi. Sono spiacente di 
dover r ispondere a l l 'onorevole Mezzano t t e 
che non è possibile consent i re al desiderio 
da lui espresso. 

La raccomandaz ione delle l e t te re crea 
f ra il mi t t en te e l 'Amminis t raz ione uno 
speciale r a p p o r t o giuridico, ed a t t r ibuisce 
a l l 'Amminis t raz ione una d e t e r m i n a t a re-
sponsabili tà della quale il m i t t e n t e ha di-
r i t to d ' avere la p rova med ian t e la r i cevu ta 
della l e t t e ra . * 

Tu t to ciò d iventerebbe impossibile con la 
proposta del l 'onorevole in te r rogan te , poiché 
l 'Amminis t raz ione si l imi terebbe a racco-
manda re le le t te re muni te del f rancobol lo 
speciale, ignorando chi ne sia s t a to il mit-
tente , men t re questi non avrebbe alcun do-
cumento probator io , né della spedizione 
della l e t t e ra , né della responsabi l i t à as-
sunta da l l 'Amminis t raz ione . 
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Che se l 'articolo 168 del regolamento po-
stale in relazione all 'articolo 46 della legge 
prescrive che le corrispondenze t rovate in 
buca si raccomandino d'ufficio, in casi de-
terminat i e anche quando vi si trovino già 
apposti francobolli per l ' importo corrispon-
dente alla t assa di f rancatura e a quella di 
raccomandazione, ciò l 'Amministrazione fa 
per uno scrupolo di esattezza nel funziona-
mento, ma non vale certo a sostituire la 
prova della spedizione e della raccomanda-
zione personale da par te del mittente, prova 
che questi ha dir i t to di avere. 

Devo infine far notare all 'onorevole in-
ter rogante che la raccomandazione me-
diante rilascio di r icevuta è sempre consen-
t i ta anche quando gli uffici postali siano 
chiusi pel servizio al pubblico, ma sono 
apert i pel servizio interno. 

Ciò importa che nei maggiori uffici, dove 
maggiore può essere sentito il bisogno della 
raccomandazione delle corrispondenze, ta le 
operazione è ammessa quasi ad orayio con-
t inuato. 

Dopo questi chiarimenti io spero che 
l 'onorevole interrogante si sarà persuaso che 
nello stesso interesse del pubblico il suo 
desiderio non potrebbe essere a t tua to . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Mezzanotte 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MEZZANOTTE. Eingrazio l'onorevole 
sottosegretario di Stato della sua risposta, 
ma non posso dichiararmi sodisfatto. La 
mia interrogazione si basa precisamente 
sull 'articolo 168 del regolamento postale. 
Questo articolo dice che si possono impo-
stare lettere affrancate con la tassa per le 
raccomandate: gli uffici postali quindi sono 
obbligati a raccomandare di ufficio e l'Am-
ministrazione delle poste non viene certo 
a r isentirne alcun danno. Lo scopo del 
francobollo speciale sarebbe questo, che 
poiché sono molte le lettere, sarebbe più 
facile per l'ufficiale incaricato della cernita 
delle lettere accorgersi che vi sono let-
tere af f rancate con la tassa per la racco-
mandazione e inviarle a destinazióne con 
la raccomandazione di ufficio. 

Noi vediamo tu t t i i giorni che lettere, 
por tan t i il francobollo da cinque centesimi, 
vanno a destino per t u t t a I tal ia senza so-
pratassa, il che significa che nell'esame delle 
lettere non si pone dagli impiegati t u t t a 
quella cura che si dovrebbe porre. Se in-
vece per le raccomandate si adottasse un 
francobollo speciale, questo francobollo sa-
rebbe facilmente visto dagli impiegati, e la. 
raccomandazione di ufficio sarebbe senza 

dubbio eseguita. Questo è ciò che io chie-
devo all'onorevole ministro, mentre non 
posso dichiararmi sodisfatto della sua ri-
sposta. 

P R E S I D E N T E . È così esaurito il tempo 
assegnato alle interrogazioni. 

Presentazione di due disegni di legge 
e di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro delle finanze. 

FAOTA, ministro delle finanze. Mi onoro 
di presentare alla Camera un disegno di 
legge per « Conversione in legge del Regio 
decreto 30 giugno 1912, n. 763 por tante con-
dono di sopratasse per le successioni apertesi 
nei comuni danneggiati dal terremoto del 
28 dicembre 1908», e un altro disegno di legge 
per il « Tra t tamento doganale dei surrogati 
del fosforo, destinati alla fabbricazione dei 
fiammiferi ». 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro delle finanze della presentazione 
dei seguenti disegni di legge: 

« Conversione in legge del Regio decreto 
30 giugno 1912, n. 763, por tante condono di 
sopratasse per le successioni apertesi nei 
comuni danneggiati dal terremoto del 28 di-
cembre 1908 ». 

« Tra t tamento doganale dei surrogati 
del fosforo, destinati alla fabbricazione dei 
fiammiferi ». 

Il primo di questi disegni di legge sarà 
trasmesso alla Giunta generale del bilancio 
e il secondo alla Commissione permanente, 
per l 'esame dei t r a t t a t i . 

Invi to l'onorevole Molina a recarsi alla 
t r ibuna per presentare una relazione. 

MOLINA. In omaggio alla deliberazione, 
presa dalla Camera, presento la relazione 
sul disegno di legge « Provvedimenti per 
combattere l'alcoolismo ». (Bravo! — Com-
menti), 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s tampata e distribuita. 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E - P R E S I D E N T E C A P P E L L I . 

Sorteggio degli Uffici. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno re-

ca il sorteggio degli Uffici. 
Si faccia il sorteggio. 
CAMERINI e DA COMO, segretari, fan-

no il sorteggio. 
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Ufficio I. 

Abbruzzese, Agnetti, Are, Badaloni, 
Baragiola, Battell i , Benaglio, Cameroni, 
Campi, Cardani, Casalini Giulio, Cefaly, 
Ghiozzi, Ciccotti, Coris, Cornaggia, De Tilla, 
Di Cambiano, Di Frasso, Fradeletto, Fulci, 
Gangitano, Gargiulo, Gaudenzi, Gerini, 
Giuliani, Grosso-Campana, Hierschel, In-
contri, Longinotti, Lucchini, Lucernari, 
Magliano, Mancini Camillo, Modestino, Mo-
relli-Gualtierotti, Nasi, Paniè, Pansini, Pel-
legrino, Porzio, Pozzo Marco, Queirolo, 
Baineri, Eampoldi, Bizzetti, Bossi Cesare, 
B o t a Francesco, Salandra, Sanjust, Schanzer, 
Targioni, Valvassori-Peroni, Viazzi, Vicini, 
Zaccagnino. 

Ufficio II. 

Amici Giovanni, Avellone, Balsano, Ben-
tini, Bertolini, Buccelli, Buonini, Callaini, 
Camerini, Cao-Pinna, Caputi, Casciani, Chia-
radia, Cimati, Cipriani Gustavo, Colajanni, 
Cottafavi, Dari, De Cesare, Dell 'Acqua, 
De Michele-Ferrantelli, DeiTava Giuseppe, 
Di Marzo, Di Bovasenda, Falcioni, Ferra-
ris Maggiorino, Francica-Nava, Furnari, 
Giacobone, Ginori-Conti, Guarracino, Li-
bertini Gesualdo, Libertini Pasquale, Mar-
tini, Marzotto, Modica, Mosca Tommaso, 
$fava Ottorino, Ottavi, Pacetti, Padulli, 
Pais-Serra, Paratore, Pasqualino-Vassallo, 
Podrecca, Bellini, Eossi Luigi, Scalori, 
Scano, Sighieri, Solidati-Tiburzi, Soulier, 
Strigari, Testasecca, Toscano, Tovini. 

Ufficio III. 

Amato Mario, Angiolini, Auteri-Berretta, 
Battaglieri, Bertesi, Bissolati, Bonomi Pao-
lo, Bricito, Buonanno, Calda, Canevari, Car-
cassi, Cassuto, Castoldi, Chiaraviglio, Chie- } 

sa Eugenio, Cirmeni, Crespi Silvio, D a g o - ' 
sto, D'Ali , De Benedictis, Della Pietra, 
Dello Sbarba, Dentice, Di Bagno, Di Pal-
ma, Di Scalea, Frugoni, Fusco Alfonso, 
Giovanelli Edoardo, Girardi, Guidone, L a 
Lumia, Landucci, Lembo, Marangoni, Ma-
sciantonio, Masoni, Negri de' Salvi, Nic-
colini Giorgio, Patrizi, Basponi, B a v a , Ba-
venna, Bizza, Bocco, Bosadi, Sichel, Spe-
ranza, Stoppato, Taverna, Teso, Treves, 
Turco. Vaccaro. 

Ufficio IV. 

Aliberti, Amici Venceslao, Arlotta, Bac-
celli Guido, Berenga, Berenini, Bertarelli, 
Bianchi Leonardo, Bonicelli, Bonomi Iva-
noe, Boselli, Caetani, Calvi, Camera, Cam-

panozzi, Capece-Minutolo Alfredo, Cappelli, 
Cartia,Caso, Celesia, Ciccarone, Cocco-Ortu, 
Curreno, De Amicis, Del Balzo, Fabri, Faelli, 
Fazi, Ferraris Carlo, Ferri Enrico, Fiam-
berti, Fraccacreta, Gattorno, Giovanelli 
Alberto, Graziadei, Leonardi, Luciani, Mer-
lani, Montresor, Mosca Gaetano, Moschini, 
Nava Cesare, Pecoraro, Piatti, Battone, 
Biccio Vincenzo, Bossi Gaetano, Sanarelli, 
Sonnino, Squitti, Suardi, Talamo, Turbi-
g l i , Valenzani, Valeri, Venditti . 

Ufficio V. ' 

Abbiate, Abignente, Agnini, Alessio Gio-
vanni, Angiulli, Barnabei, Bignami, Bizzo-
zero, Brunialti, Buonvino, Candiani, Cappa, 
Carcano, Casolini Antonio, Ceci, Celli, Ciar-
toso, Cimorelli, Codacci-Pisanelli, Colosimo, 
Compans, Congiu, Costa-Zenoglio, Croce, 
Da Como, De Bellis, De Nicola, Di Bobi-
lant, Di Saluzzo, Galli, Gallo, Goglio, Gu-
glielmi, Guicciardini, Indri, Marcello, Mar-
garía, Marsaglia, Mirabelli Boberto, Ne-
grotto, Nuvoloni, Pastore, Pastelli, Bicci 
Paolo, Bidola, Boberti, Bochira, Bomeo, 
Bondani, Saporito, Scorciarini-Coppola, 
Semmola, Tamborino, Tassara, Trapanese, 
Wollemborg. 

Ufficio VI. 

Ancona, Astengo, Bocconi, Bonopera, 
Carugati, Cascino, Ciacci Gaspare, Ciappi 

.Anselmo, Cipfiani-Marinelli, Ciuffelli, Co-
lonna di Cesato, Comandini, Corniani, Cre-
spi Daniele, De Felice-Giuffrida, Della Por-
ta, De Vito Boberto, Di Trabia, D'Oria, 
Falletti, Faustini, Ferrerò, Ferri Giacomo, 
Foscari, Gazelli, Giolitti, Larizza, Luz-
zatto Biccardo, Magni, Malcangi, Mango, 
Messedaglia, Miari, Montagna, Montauti, 
Montemartini, Montu, Morpurgo, Niccolini 
Pietro, Nitti, Nofri, Orsi, Pagani-Cesa,v 

Pantano, Perron, Pipitone, Bomanin-Ja-
cur, Bossi Eugenio, Santamaria, Spirito 
Beniamino, Teodori, Tinozzi, Torlonia, Valle 
Gregorio, Venzi, Veroni. 

Ufficio VII. 

Abozzi, Agnesi, Albanese, Baccelli Al-
fredo, Bianchini, Boitani, Borsarelli, Briz-
zolesi, Cacciapuoti, Calieri, Camagna, Ca-
nepa,. Carboni Vincenzo, Carmine, Castel-
lino, Cavagnari, Cermenati, Chiesa Pietro, 
Cicarelli, Ciraolo, Cosentini, Cotugno, De 
Luca, Di Sant'Onofrio, Ellero, Faranda, 
Fusinato, Galimberti, Gallini Carlo, Grippo, 

' Joele, La Via, Leone, Lucifero, Meda, Men-
daja, Morgari, Odorico, Orlando Vittorio 
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E m a n u e l e , Papadopo l i , Pa rod i , P a v i a , P e -
scet t i , P i e t r ava l l e , P i s to j a , Pozzi Domea ico , 
Bizzone, B o t h , Bub in i , Sa lv ia , Scalini , Sil j , 
Spe t r i no , S tag l iano , Torre , Toscanel l i . 

Ufficio Vili. 

Albasini , Aprile, Baechell i , Bas l in i ,Ber -
gamasco , Berl ingieri , Be t ton i , Bouvie r , Ca-
brini , Calisse, C a n t a r a n o , Oapece-Minutolo 
Gera rdo , Gavina, Centur ione , Chimient i , 
Gonfienti , Cnt rnfe l l i , Danie l i , D e Se ta , Di 
Lorenzo , F a c t a , F e r a , F inocch ia io -Apr i l e , 
Gall ina Giacin to , Girardin i , Giul ie t t i , Giusso, 
Longo, L u z z a t t i Luigi , L u z z a t t o A r t u r o , 
Macaggi, Manf red i , Maraini , Masi, Mezza-
no t t e , Micheli , Milana, Molina, Morando , 
Mura tor i , Murr i , N u n z i a n t e , Or lando Sa l -
v a t o r e , Pe l le rano , P inch ia , P o d e s t à , P e z -
za to , P rampo l in i , Raggio, R o t a At t i l i o , Sa-
moggia, Scellingo, Simoncelli , Spir i to F r a n -
cesco, Tedesco, T u r a t i , Valli E u g e n i o . 

ufficio i x : 

Aguglia, Alessio Giulio, x lmato S t a n i s l a o , 
Ar r ivabene , Ar tom, Baldi , Barzi la i , Bel-
t r ami , Ber t i , Be t tò lo , B ianch i Vincenzo , 
Brando l in , Caccia lanza , Calissano, C a n n a -
vina, Oapaldo, Garbon i -Boj , Oasalegno, 
Chimirr i , Ciocchi, Oredaro, D a n e o , Deg l i 
Occhi, Del l 'Arenel la , De Marinis , De Vi t i 
de Marco, Di S t e f ano , F a n i , F o r t u n a t i , 
F u m a r o l a , Fusco Ludovico , Gal lenga , Giac-
cone, Grassi-Voces, Loero, Mancini E t t o r e , 
Manna , Marazzi , Mater i , Maury , Mil iani , 
Mirabelli E r n e s t o , Morelli Enr ico , P a l a , 
P a p a r o , Pieraccini , Pi iacci , Pini , Quag l ino , 
B e b a u d e n g o , Bienzi , B o n c h e t t i , Sacchi , 
Sa lamone , San to l iqu ido , Visocchi, 

Approvazione del disegno di ie^ge : Conversione 
in legge dei Regi decreti 2 agosto 1 9 1 2 , 
a. 9 1 0 , e 2!) ottobre I H ì , n. 11 »9, con-
cernenti antorizzazioni di spesa per l 'appli-
cazione della legge elettorale politica e ri-
chiesta di maggiore assegnazione per io stesso 
scopo. 

P B E S I D E F T E . L ' o r d i n e del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : « Con-
versione in legge dei Beg i d e c r e t i 2 agos to 
1912, n, 910, e 20 o t t o b r e 1912, n.1159, con-
ce rnen t i au to r izzaz ion i di spesa pe r l ' app l i -
cazione del la legge e l e t to ra l e po l i t i ca e ri-
chies ta di maggiore assegnazione per lo 
stesso scopo ». 

Se ne dia l e t t u r a . 

C A M E B I i T I , segretario, legge: (Veài Stam-
pato n . 1272-A). 

PBESIDEISTTE. L a discussione genera le 
è a p e r t a . 

iTon essendovi o r a to r i inscr i t t i e nessuno 
ch i edendo di par lare , d ichiaro chiusa la di-
scussione genera le . 

Pass iamo al l ' esame degli ar t icol i-

A r t . 1. 

« Sono conver t i t i in legge gli a l legat i Be-
gi dec re t i 2 agosto 1912, n. 910, e 20 o t to-
bre 1912, n . 1159, conce rnen t i il pr imo l ' au -
tor izzaz ione della spesa di lire 1,250,000, oc-
c o r r e n t e p e r la p repa raz ione delle bus t e 
e l e t t o r a l i e per a l t r e spese indiffesibili , ed 
il secondo l ' au tor izzaz ione della spesa per 
la f o r n i t u r a ai comuni dei bolli e delle 
u r n e per le operazioni elet toral i , quale ri-
su l t e rà dai c o n t r a t t i di a p p a l t o e dal le spese 
di t r a s p o r t o ». 

(È approvato). 

Per l ' a r t ico lo 2 Governo e Commissione 
propongono ques to nuovo tes to : 

A r t . 2 , 

« I n agg iun ta a l l 'assegnazione di cui a l 
p r eceden t e ar t icolo è a u t o r i z z a t a la spesa 
di l i re 640,000 per f a r f r o n t e al bisogno di 
u n maggior q u a n t i t a t i v o di bus te e le t to-
ra l i . 

« Con dec re to del minis t ro del tesoro 
sarà p r o v v e d u t o alla iscrizione di d e t t a 
somma nello s t a t o di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per l 'esercizio fi-
nanz iar io 1912-13 ». 

Nessuno ch iedendo di par lare , lo pongo 
a p a r t i t o . 

(È approvato). 

Si p rocederà in a l t r a seduta al la v o t a -
zione segreta su ques to disegno di legge. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE M A R C Ò R A . 

Discussione del disegno di legge : Stato di pre-
visione della spesa del Ministero del tesoro 
per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1 9 1 3 
al giugno 1 9 1 i 
P B E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno r eca 

la discussione del disegno di legge : « S t a t o 
di previs ione della spesa del Minis tero del 
tesoro per l 'esercizio finanziario dal 1° lu-
glio 1913 al 30 giugno 1914 ». 

Se ne dia l e t t u r a . 
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CAMERINI, segretario? legge (Vedi Stam-
pato n. 1225-A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta . 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Wol-
lemborg. 

WOLLEMBORG. Un tempo la discus-
sione dell' assestamento costituiva luogo 
opportuno per l'esame della situazione finan-
ziaria, offrendo occasione a raffronti ed ana-
lisi per l'esercizio scaduto, per quello cor-
rente e per il venturo. Ma oramai, dopo la 
presentazione del disegno di legge segnato 
col numero 38 all'ordine del giorno della 
nostra Camera, l 'assestamento è virtual-
mente condannato ; l'onorevole ministro del 
tesoro lo confermava anche di recente in 
Senato. E poiché l 'onorevole relatore su 
questo bilancio, nel suo importante lavoro, 
ha richiamato l 'attenzione sulle condizioni 
statiche e dinamiche della nostra finanza, 
intorno a ciò intendo di esprimere oggi il 
mio avviso. 

Non mi fermerò sulla recente politica 
del tesoro e della circolazione, avendo avuto 
occasione di esporre il 18 dicembre scorso 
il mio pensiero su questo pun to : pensiero 
che pienamente confermo, t an to pM che i 
fat t i , di poi seguiti, sono venuti a raffor-
zarlo. Se ne riparlerà, ad ogni modo, quando, 
finalmente, verrà innanzi alla Camera il 
decreto del 20 novembre 1912. Cercherò 
oggi di contribuire al chiarimento della si-
tuazione finanziaria : ricerca che, escludendo 
pessimismi e lirismi ugualmente dannosi, se 

sarà molesta 
nel primo gusto, vita! nutrimento 
lascerà poi quando sarà digesta. 

È possibile in questa Camera, ormai t u t t a 
presa dai casti pensieri della tomba {Ilarità), 
è possibile una discussione finanziaria ? una 
discussione f a t t a più di sostantivi che di 
aggettivi? 

O forse il motto della gente politica ben 
pensante è, nell 'anno di grazia 1913, con una 
lieve inversione, quello stesso che il Giusti 
riferiva a suo tempo? Parum de deo, nihil de 
principe? E non si t r a t t a del nostro Re, la 
cui personale iscrizione nelle nuove liste 
elettorali politiche, di poi annullata, ha 
f a t to spargere anche troppi inchiostri po-
lemici. 

Nihil de principe? No. L'onorevole re-
latore ha posto mano al tema : la Camera 
lo seguirà per un esame preciso. Finché la 
guerra durava, un sentimento di patr ia ca-
r i t à poteva consigliare il riserbo. Ora da 

più mesi la pace è firmata, ed è dal Par la -
mento sancita. Le difficoltà internazionali 
dell ' impresa sono esaurite. Discuterò dun-
que, combatterò, qualche asserzione mini-
steriale. 

So, so la gravi tà del mio at to (delitto 
di lesa maestà ministeriale) e ne misuro 
t u t t a l 'estensione. Conosco la sorte che mi 
aspet ta . Mi ci rassegno. E non per evitare 
che 

giusto giudicio dalle stelle caggia 
sovra il mio capo 

mi rivolgo a voi, onorevoli signori, ma solo 
per chiedervi di ascoltarmi con quella in-
dulgente cortesia che non si nega a chi si 
t rova in punto di morte, senza, o quasi,, 
speranza di risurrezione. 

Si crede opportuno, f r a tante coscienze 
particolari volute eccitare, in questi ultimi 
tempi, dalla sanitaria alla forestale, di la-
sciare addormentata quella che tut te do-
vrebbe comprenderle, la coscienza del bi-
lancio, onde traggon radice t u t t e le a t t i -
vità dello Stato? Se di sonno si t r a t t a , me-
glio evitare un tardivo e brusco risveglio ; 
ma forse il sonno è apparente, e copre ap-
pena F inquietudine nutr i ta dal prolungato 
silenzio. 

Temete per il credito pubblico gli apert i 
dibatt i t i? Se così pensate, voi sottovalutate 
il credito che, a ragion veduta, merita il no-
stro Paese; pensate debole stelo quel che è 
tronco robusto. I l regime parlamentare ha 
rialzato, dovunque, il credito finanziario de-
gli Stati, appunto perchè non è un regime 
conventuale, ma un regime di pubblicità, di 
critica, di discussione. La discussione, si suol 
dire, non sposta un voto qua dentro. Ma 
se non ha efficacia sugli attori, ne ha sugli 
spettatori . 

I competenti sanno vedere ad ogni 
modo ; il gran pubblico italiano e straniero 
è scettico abbastanza per dubitare degli 
annunzi miracolosi, quando manchi il va-
glio della critica. 

Un grande Stato non ha da s f ru t ta re 
una piccola e t ranseunte clientela cui strap-
pare artificiosamente qualche passeggero 
consenso, ma fonda il suo credito sulla fi-
ducia ponderata e solidamente assisa del 
Paese e dell'estero, quale l ' I tal ia ha saputo 
conquistarsi e assicurarsi in modo incrolla-
bile. 

L'esercizio della critica può far male a l 
criticato, al critico o a t u t t ' e due ; giova 
sempre alla pubblica cosa ; e nell'interesse 
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della pubblica cosa il ministro del tesoro ha 
da desiderarla più di ogni altro. 

TEDESCO, ministro del tesoro. Più volte 
lio invocato la discussione finanziaria, e 
lei lo sa. 

W O L L E M B O R G . Meglio la confesssione 
sincera e precisa del disavanzo, se esiste, che 
l'illusoria rosea colorazione del bilancio 
guardata con incredulità e con riserva. Del 
resto si possono deprecare le relazioni e 
le orazioni parlamentari, o attenuarle ; 
non il linguaggio, più eloquente di ogni di-
scorso, delle quotazioni dei titoli e del corso 
dei cambi. 

L'onorevole ministro del tesoro dichiarò 
qui il 18 dicembre «"l'esercizio finanziario 
1911-12 diede un avanzo di cento milioni » 
(pagina 22352). Ebbene ! L'esercizio 1911-12 
invece, fanche ammettendo per un istante 
i metodi contabili adottati dall'onorevole 
ministro, si chiuse con un disavanzo di 
58,193,000. Infatti , come si trae dall' arti-
colo 11 del disegno di legge per l'approva-
zione del rendiconto generale consuntivo 
dell'esercizio 1911-12 (parte prima, volume 
primo, pagina xv) l'avanzo finanziario del 
conto del tesoro al 30 giugno 1912 è accer-
tato in lire 10,756,602,74 (del resto apparente, 
perchè di ugual importo è la stima dei re-
sidui attivi di dubbia esazione). 

Ma al 30 giugno 1911 l'avanzo stesso es-
sendo di 68,636,700.66, e poiché s'ebbe nei 
residui attivi lasciati dal 1910-11 un au-
mento di 4,697,293.42, e nei residui passivi 
un aumento di 4,154,124.64, e s'ebbero di-
scarichi amministrativi per 230,266.70; ag-
giungendo alla cifra predetta la differenza 
risultante in 312,902.08, si ha la somma di 
68,949,602.74 che, al confronto della indi-
cata cifra di 10,756,602.74 dimostra appunto 
il disavanzo del 1911-12 in 58,193,000. 

L'art icolo 3 dello stesso disegno ne 
offre la riprova. Ecco le cifre. (Consuntivo: 
Parte I , Volume I , pagina xi) : 

Categoria prima, disavanzo 111,830,489.21; 
categoria seconda, eccedenza 405,751.25; ca-
tegoria terza, eccedenza 111,424,737.96. 
Eliminati prelevamenti sulla cassa per 
58,193,000, si ha il disavanzo in pari am-
montare. 

Nuovo esempio di quello scorretto e dan-
noso espediente che, appena fu proposto, 
combattei, primo in questa Camera al 19 di-
cembre 1906; che più tardi al 2 luglio 1907 
il ministro del tesoro onorevole Carcano, 
consentendo col senatore Finali, giusta-
mente condannava in Senato; quello, cioè, 

di mettere fra le entrate di una gestione, 
avanzi accertati in precedenza; entrate, 
che inscritte durante l'esercizio, si deb-
bono in fine togliere, per far concordare il 
conto del bilancio con quello del tesoro. 

Mi permetto di rilevare, di passata, quale 
strana confusione talora si faccia tra cose 
diverse: conto di cassa, conto del bilancio, 
conto del tesoro; quanto stranamente si 
scambino come elementi identici od analo-
ghi: fondo di cassa, avanzo del bilancio di 
competenza, avanzo finanziario del conto 
del tesoro. 

E tornando al consuntivo 1911-12 va no-
tata la dimostrazione a pagina XXXIII 
della nota preliminare, dove si dichiara, 
in curiosa discordia coi dati dell'esposizione 
finanziaria (pagine 39 e 54), in 94,092,395.47 
(e non 100, dunque!) il beneficio deriva-
to al tesoro dalla gestione delle entrate e 
delle spese di competenza del 1911-12. Bi-
sogna però aggiungere : prima della iscri-
zione nel bilancio della guerra per lire 
122.285,395,47 di spese inerenti alla spedizione 
militare libica, 30 milioni essendo stati in-
scritti nel bilancio della marina in data 23 
aprile 1912. Conteggiati i quali, torna il di-
savanzo di 58,193,000. 

A questo punto desidero prevenire una 
possibile interruzione: c'è stata la guerra! 
Onorevoli signori, questa è una spiegazione 
del fatto del disavanzo; il quale, tuttavia, 
rimane quello che è. 

Non vi annoierò con dimostrazioni di 
indole tecnica; vi rammenterò due soli 
esempi che riconoscerete importanti. In 
Francia, durante il 70-71, le spese della 
guerra furono conglobate nel bilancio, che, 
malgrado così terribili avvenimenti, restò 
unico. In Inghilterra le spese della guerra 
boera, malgrado la loro enormità, non fu-
rono scritte fuori bilancio. E , a commento, 
riferirò poche parole pronunziate in un mo-
mento oltremodo difficile per la sua patria 
da un uomo che non fu un semplice econo-
mista o finanziere, ma un vero e completo 
uomo di Stato. Davanti all'Assemblea na-
zionale Adolfo Thiers così stigmatizzava i 
bilanci dell' Impero ; 

« Quels étaient les budgets de l 'Empire? 
Eh bien ! Messieurs, le secret des presenta-
tions budgetaires sous l'Empire, c'était de 
diviser le budget vrai - il n'y a de budget 
vrai que celui qui comprend toutes les de-
penses de l 'E ta t - le secret de ces presenta-
tions, c'était de diviser le budget enplusieurs 
parties de manière à rendre la totalisation 
difficile, ou labourieuse au moins, et detrom-
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per ainsi le pays sur la realité^et l 'e tendue 
de la depense qu'il doit faire. (Oui, oui! 
Cest vrai !) ». (Assemblée nat ionale 20 
juin 1871). 

Del resto, che voi ta l i spese scriviate 
nel bilancio dell' esercizio a cui apparten-
gono o che non ve le scriviate, non muta 
la sostanza. E della sostanza mi occupo 
e della essenziale conseguenza della cosa, 
non della sua legalità ; perchè so bene che 
il conto corrente per le spese di guerra è 
dalla legge previsto. 

E io non conosco nessun paese che abbia 
sostenuto una guer ra del costo di molte 
ceùtinaia di milioni, senza debiti e senza im-
poste. Asserirlo, quale che sia il giudizio 
sulla credulità del pubblico, può essere cosa 
amena ; ma l ' e f fe t to è ben diverso. ISTon c'è 
niente di g ra tu i to a questo mondo, nean-
che la conquista. 

E dirò senza esitanza, perchè risponde 
ad un sincero e profondo convincimento, il 
mio pensiero. 

Credo utile e degno, degno del patr iot-
tismo del popolo, anziché accumular veli 
più o meno sottil i e ingegnosi, ma sempre 
fragili e t rasparent i , sulla real tà , aperta-
mente ed in tempo chiedere t u t t i i crediti 
necessari; ape r t amente ed in tempo con-
t r a r r e il debito occorrente, e nelle forme 
chiare e d i re t te che so ri sempre le meno 
onerose ; ape r tamente ed in tempo proporre 
le imposte che la situazione esige, senza 
inasprimenti non dichiarat i e a t t u a t i sem-
plicemente in via burocrat ica . 

TEDESCO, ministro del tesoro. Sarebbe 
bene che accennasse a qualcuno di questi 
inasprimenti a t t u a t i in via burocra t ica! 

W O L L E M B Q B G . I l dilemma oggi in 
I t a l i a non è t ra un programma che riesca 
ad escludere e imposta e debito, e un pro-
gramma che invece accolga, come una inde-
clinabile necessità, quella e questo insieme 
contemperat i . 

P o r r e così la questione non è lecito senza 
uscire dalla rea l tà . Poiché in real tà , oggi, 
ad aggravi fiscali si procede, ad opera-
zioni finanziarie si ricorre. 

La questione, invece, è se i metodi e le 
fo rme di ta l i procedimenti e d i t a l i ricorsi, 
siano i meglio adeguat i e i più convenienti . 
Poiché s' aumenta la pressione fiscale anche 
con ri tocchi e median te disposizioni d 'ordine 
amministrat ivo ; debit i si fanno non solo 
con l'emissione di certificati è di buoni or-
dinari e quinquennali , ma pur creando no-
tevoli dislivelli nel tempo f ra incassi e pa-
gamenti relat ivi alle en t ra te e alle, spese 

della seconda e te rza categoria del bilancio, 
e facendo circolare per conto del tesoro 
centinaia di bigliett i • bancari , la peggior 
forma di debito, pubblico che il paese paga 
più cara di ogni a l t ra col deprezzamento 
dei miliardi della moneta nazionale, coll'ag-
gravio delle importazioni , dei consumi e 
dei capitali . 

Nè debiti, ne imposte ! Ma al 31 ot tobre 
scorso i biglietti della Banca d ' I t a l i a spesi 
pei pagament i del Tesoro salivano a 296 mi-
lioni, come dimostrai qui il 18 dicembre, e di 
poi la somma è cresciuta; e in tan to gli in-
cassi (procurati con debito o consumo di 
patrimonio) della seconda e terza categoria 
del bilancio superano notevolmente i paga-
menti delle stesse categorie : primo seme-
stre dell'esercizio corrente, incassi 171,680,000, 
pagament i 105,430,000, differenza 66 milioni 
e un quar to ; e i bigliett i di S ta to salivano 
a 499 milioni ; e la circolazione dei buoni 
ordinari del Tesoro cresceva di 160 mi-
lioni,- come è dimostrato nella relazione 
della Giunta del bilancio sul disegno di 
legge n. 1262 presen ta ta il 17 dicembre 
scorso, e coll 'assestamento si presume che 
salga di altri 65, fino a 300; e s'è proceduto 
ora alla emissione di 250 milioni di buoni 
quinquennali ; nè ciò bas terà , poiché le spese 
mili tari libiche cont inuano ; e le necessità 
della cassa non ristanno ; e non è at tuabile 
il programma di sanare, in breve, l 'onere 
dell ' impresa, che a t t ende la sua. sistema-
zione. . , , 

Limitando la considerazione ai soli 562 
milioni autor izzat i fino all' 8 dicembre ul-
t imo scorso, dedo t t i i 152 milioni e un quarto 
f a t t i figurare nel bilancio 1911-12 ed i 5 mi-
lioni e mezzo iscritti nei residui passivi, resta 
la somma di 404,265,770.25 che divisa per 
set te esercizi (fino a t u t t o il 1918-19), dà la 
quota annua di 57 milioni e t re quar t i . 

Del resto il paese dimostra colla solida-
r ietà dei suoi I s t i t u t i di credi to e di ri-
sparmio che alle domande ape r t amente fat-
tegli sa bene r ispondere. 

Nè debiti, nè imposte ! Ma lo sanno i 
cont r ibuent i delle imposte il cui maggior 
f r u t t o può venire dall 'opera amministrat iva, 
dal r infocolato zelo degli agenti , da nuovi 
giri di vite, da più acu te interpretazioni di 
leggi; e per l 'opera di previdenza pei fer-
rovieri, oggi stesso discussa dalla Giunta del 
bilancio, si propone un aumento di tariffe 
(3 milioni circa su 600 di prodot t i , cui stiamo 
avvicinandoci); e si r i toccano i dazi della 
c i t tà di Napol i e se ne al larga-la c inta; e 
accade che nuove tasse si accert ino, mentre 
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per gl'indugi nella statuizione dei. regola-
menti si ritardano le erogazioni cui son 
destinate, come quelle per l'incremento del-
l'industria zootecnica ; e il ministro delle 
finanze dà un'altra prova della inesauribile 
incontentabilità che, come accade a certi 
raffinatissimi artisti, lo tormenta in ma-
teria di legislazione fiscale sugli spiriti, chè 
egli, senza posa, incalza colle correzioni 
l'opera sua, e temo che seguiterà anche 
dopo il disegno di legge del 19 dicembre 
scorso, non so se il sesto o il settimo di 
argomento alcoolico del fecondissimo au-
tore... 

ISTè si arresterà l 'attività tassatrice; e, 
come già nella legge delle farmacie e nel 
disegno di legge pei diritti di magazzinag-
gio in dogana, si esplicherà nel disegno di 
legge preannunziato per la scuola media, 
in quello della caccia, ecc. 

Nè debiti, ne imposte! E la frase presun-
tuosa nasconde, evitando la sistemazione 
razionale chiara e proporzionata del debito 
necessario, l'accumularsi e l 'accavallarsi dei 
piccoli ricorsi al credito, ricercato a spizzico 
e in parte derivato tortuosamente; e cogli 
eufemismi della migliore fruttificazione e 
della rettificazione delle imposte esistenti, 
sostituisce al coraggio fiscale capace di do-
minare la situazione, la questua tributaria, 
fastidiosa e insieme inadeguata, dei me-
schini ritocchi, dei metodi acerbi, delle 
interpretazioni arcigne! 

Torniamo alle cifre del consuntivo. An-
che coi criteri ministeriali, 1' iscrizione 
nel bilancio di competenza 1911-1912 di 
152,285,395.47 per spese inerenti alla spedi-
zione libica, è in gran parte illusoria, e 
in realtà si riduce a 94,092,395.47. La somma 
corrispondente alla differenza, s'è gittata, 
come avviene di ogni deficit, sul Tesoro, il 
cui avanzo finanziario s'è ridotto per tal 
modo a zero (10,756,602.74 meno un'uguale 
somma di residui attivi di dubbia esazione). 

Senonchè, effettivamente il disavanzo è 
stato di molto superiore. La spesa della 
spedizione, durante il 1911-912, salì a una 
somma notevolmente maggiore dei 152 mi-
lioni e un quarto stanziati nel bilancio di 
competenza. 

Quale sia non ci è noto. ISTe conosciamo 
una parte. 

L'ammontare fin'oggi autorizzato è di 
812 milioni. Durante il 1911-912, 359 milioni, 
i^on tutt i furono prelevati fino al 30 giu-
gno scorso, ma soltanto 334. Delle tre cifre: 
spesa incontrata, spesa autorizzata, spesa 
pagata, prendiamo la minore: 334 milioni, 

quale si trae dai dati dell' assestamento 
(pagina 114) ; a tutt'oggi, la seconda parte 
del consuntivo non essendo stata distribuita. 

I l disavanzo 1911-1912 giunge così • a 
239,907,604.53 (58,193,000 - f 334,000,000 — 
152,285,395.47). E l'avanzo finanziario appa-
rente del conto del tesoro al 30 giugno 1912 
da 10,756,602.74 secondo le registrazioni uf-
ficiali, si muta in un deficit di 170,958,001.79 
(10,756,602.74 — 334,000,000 4-152,285,395.47). 

Infat t i l'avanzo apparente al 30 giugno 
1911, accresciuto della differenza tra l'au-
mento dei residui attivi e quello dei residui 
passivi oltre l 'ammontare dei discarichi am-
ministrativi, e diminuito del disavanzo nella 
detta misura, dà al 30 giugno 1912 il deficit 
di 170,958,001.79 che scende a 165,509,167.51 
tenuto conto dei 5,448,834.28 inscritti nei 
residui passivi con decreto ministeriale 19 no-
vembre 1912, come risulta dal volume se-
condo, parte prima del consuntivo, pagi-
na 2083; e si eleva tolti, i residui attivi di 
dubbia esazione, a 176,265,770.25. 

A 304 milioni, 30 essendosi rimborsati, 
perchè inscritti nel bilancio della marina 
avanti il 30 giugno, sommano i crediti regi-
strati fra le attività del tesoro al 30 giu-
gno 1912, verso il Ministero della guerra 
e verso il Ministero della marina per spese 
inerenti alla spedizione libica; i quali si ri-
ducono per la iscrizione eseguita nel bilan-
cio della guerra di 122,285,395.47 in conto 
competenza e di 5,448,834.28 nel conto dei 
residui, a 176,265,834.28. 

Ma qual reale valore ha tale registra-
zione % isTon faccio, come non la fa il rela-
tore, questione di legalità, ma di sostanza, 
dell'effettiva essenza della cosa. Una legge 
può essere errata e da riformare. ISTe cor-
reggiamo tutti i giorni ! ' 

E l'intenzione del legislatore è stata 
proprio di dar stabile cittadinanza a queste 
nuove figure dei conti correnti coi Mini-
steri della spesa, o non piuttosto (come si 
trae dal tenore degli articoli 16 e 18 della 
legge 17 luglio 1910, n. 511) di munire 
transitoriamente il potere esecutivo di ec-
cezionali strumenti per il procacciamento 
straordinario di fondi ne' casi straordinari 
di guerra o di interni disordini,"tali da 
sconsigliare momentaneamente la presenza 
delle Camere, e finché la necessità politica 
ne permanga ? 

Comunque, non discuto della legalità 
del provvedimento; bensì della sua sostan-
ziale natura. Scaricare una spesa effettiva 
dal bilancio, segnandola fra le attività del 
tesoro, è un procedimento simile a quello 
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di chi, acquistando per cento lire un palco 
al teatro; per averle passate, avanti di pa-
garle, dalla sua tasca di destra alla sua 
tasca di sinistra; si ritenesse nella medesima 
condizione finanziaria di prima, col van-
tare un credito acceso dalla sua tasca di 
destra verso la sua tasca di sinistra ! Ot-
tima la destinazione di quelle cento lire, 
se lo spettacolo le merita; grottescamente 
illusoria la conseguenza contabile e finan-
ziaria ! 

E qual differenza tecnica fra questi conti 
correnti libici e quello aperto per il terre-
moto del 1908 % Eppure le spese pagate me-
diante prelevamenti su quest'ultimo sem-
pre si posero a carico dell'esercizio durante 
il quale si eseguirono i prelevamenti me-
desimi. Così anche nel 1911-12, per l 'ultima 
quota di 1,193,000 lire. 

' I l medesimo vale per le così dette anti-
cipazioni ai Ministeri della guerra, della 
marina e dei lavori pubblici per pagamenti 
di somme superiori alle bilanciate; e regi-
strate come crediti del tesoro verso gli 
esercizi avvenire. 

Si tratta di spese ripartite, di cui si mo-
difica la distribuzione nel tempo. Ma ca-
dono sull'esercizio in cui si fanno e si pa-
gano. Gli esercizi ancor non nati, appunto 
perchè tali, oggidì non sono; tanto meno 
possono costituire terze persone in confronto 
delle quali sia dato vantare un credito qual-
siasi. Manca qui del debitore e la personalità 
giuridica e la consistenza economica. Sa-
rebbe altrimenti troppo facile ridurre in 
pareggio e magari in avanzo, qualunque 
più disastroso bilancio; e conservare nel 
tempo stesso in pareggio e magari in avanzo 
il conto del Tesoro: basterebbe scrivere nei 
conti correnti il pagamento delle spese di 
cui s'intende sgravare il bilancio, la somma 
corrispondente figurando fra le attività del 
Tesoro ! 

Secondo lo svolgimento avvenire degli 
oneri pubblici e delle pubbliche entrate, si 
potranno avere nelle future gestioni avanzi 
o no, avanzi più o meno grandi. Se si avran-
no, varranno a diminuire il deficit del Te-
oro, a toglierlo, a convertirlo magari in 

avanzo. Ma intanto, le spese attuali effet-
tive di bilancio gravano l'esercizio durante 
il quale si fanno. 

Onde il disavanzo 1911-12 non si limita 
a 239,907,604.53; ma effettivamente cresce di 
altri 62 milioni, ammontare delle così dette 
anticipazioni ai Ministeri della guerra, della 
marina e dei lavori pubblici, eseguite du-
rante il 1911-12. Pertanto il 1911-12 si è 

chiuso con un disavanzo di 301,907,604.53. 
E il deficit del tesoro al 30 giugno 1912 è 
di 243,714,604.53; anzi di 246,714,604.53 ; per-
chè il conto finanziario del tesoro al 30 giu-
gno 1911 risulta gonfiato di 3 milioni, per 
l'iscrizione fra le attività nel conto stesso di 
altrettanta spesa fatta e pagata dal Mini-
stero dei lavori pubblici nell'esercizio finan-
ziario 1910-11. 

Infatti l'avanzo finanziario del conto del 
Tesoro al 30 giugno 1911 era di 68,636,700.66. 

Dedotti i tre milioni di cui sopra si ri-
duceva a 65,636,700.66. 

Aggiunta la differenza tra l'aumento nei 
residui attivi e l'aumento nei residui passivi 
più i discarichi amministra-
tivi + 65,949,602.74 

Disavanzo dello esercizio 
1911-912 301,907,604.53 

— 235,958,001.79 
Residui attivi di dubbia 

esazione 10,756,602.74 
Deficit al 30 giugno 1912 . 246,714,604.53 

che tenuto conto dei 5,448,834.28 inscritti 
nel conto de' residui scende a 241,265,770.25. 

Controprova del disavanzo 1911-12: 
Dal pareggio apparente del 1911-12, to-

gliendo i prelevamenti sulla cassa per spese 
effettive di bilancio in . . . 120,193,000. » 
e i prelevamenti per paga-
mento di spese militari libiche 
oltre quelle inscritte in bi-
lancio 181,714,604.53 
si ha il disavanzo del 1911-12 
in 301,907,604.53 

Astrazion fatta dai pagamenti eseguiti 
fino al 30 giugno scorso in conto spese ine-
renti alla impresa libica, il 1911-12 avrebbe 
dato un avanzo di 32,092,395.47 pari alla 
differenza fra le spese militari iscritte nel 
bilancio di competenza, e l'ammontare dei 
prelevamenti sulla cassa in 120,193,000. 

E distintamente nelle tre categorie del 
bilancio l'esercizio si sarebbe raffigurato così: 
prima categoria: meno 111,830,489.21, più 
152,285,395.47 = avanzo 40,454,906.26; seconda 
categoria, eccedenza: 405,751.25 ; terza ca-
tegoria, deficienza: 8,768,262.04. In complesso, 
avanzo 32,092,395.47. 

Osservo che la cifra di 8,768,262.04 è su-
periore di 1,193,000 lire a quella indicata a 
pagina 39 dell'esposizione finanziaria del 
7 dicembre, perchè, non si sa per qual mo-
tivo, non si è ivi dedotto il prelevamento 
sulla cassa dipendente dalle leggi relative 
al terremoto calabro-siculo. 
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È anche da no ta re che nell 'esercizio 1911-
1.912 le spese effe t t ive , dedo t t e quelle mili-
t a r i , r i sul tarono inferiori a quelle del l ' anno 
precedente . Dal parallelo inserito a pa-
gina L X I I della no t a pre l iminare al consun-
t ivo 1911-12, si t r a e che, messi da p a r t e i 
bilanci mili tari , le spese effet t ive si restr in-
sero di ol t re q u a t t r o milioni e 300 mila lire 
al paragone col p receden te bilancio 1910-11. 
Anzi la restrizione delle spese e f fe t t ive ri-
sulterebbe maggiore, fino ol tre 23 milioni e 
400 mila lire, essendosi messe f r a le spese 
e f fe t t ive quella di 18,800,000 p a g a t a per ces-
sione di indenn i t à cinesi s p e t t a n t i alle mis-
sioni; la quale meglio avrebbe figurato nella 
ca tegor ia del movimento dei capitali . 

Malgrado ciò, pur senza la guerra , quei 
32 milioni non r appresen tano l ' avanzo di 
un bilancio ni t ido e i n t e r a m e n t e sincero, e 
il reale disavanzo del 1911-12 è ancora no-
tevo lmente maggiore di quel che ho de t to . 
Qui soccorre l 'esame anali t ico del bilancio 
nel quale p rocederò per sommi capi. 

Anz i tu t t o l 'eccedenza delja seconda ca-
tegoria . La somma è piccola, ma compare 
per la pr ima vo l t a . Pe r 17 esercizi consecu-
tivi (fino al 1909-10) l ' e n t r a t a d o v u t a al de-
bito della seconda categoria fu nul la . Rifa-
cendo con questo criterio il conto del 1911-
1912, S O D O 46 milioni e t r e qua r t i da aggiun-
gere al d isavanzo. 

Solo col 1909-10 si cominciò ad alimen-
t a re col debi to l ' e n t r a t a della seconda ca-
tegoria . Ma la p a r t e di spesa coper ta con 
mezzi effet t ivi r imase ancora cospicua: sei 
milioni e 800 mila lire, di f ron te ad u n a 
spesa to ta le di 43 milioni e 300 mila lire. 
Nel 1910-11 l 'eccedenza r imane sempre, ben-
ché lieve: l 'eccedenza, cioè, della spesa sul-
l ' en t r a t a . 

Nel 1911-12 per la p r ima vol ta , m e n t r e 
a u m e n t a la spesa, l ' e n t r a t a la supera: spesa 
46 milioni e 900 mila, e n t r a t a 47 milioni e 
300 mila, di cui dal debi to 46 milioni e t r e 
quar t i . Si t r a t t a d i s p e s a c h e avendo ca ra t t e re 
di r inves t imento , il ricorso al credi to è giu-
stificato; ma fino ad un cer to p u n t o . I l 
sopperimento col debi to non dovrebbe, cioè, 
eccedere il punto fino al quale l ' e n t r a t a 
ne t t a , p roven ien te dal nuovo r inves t imento 
bast i al servizio del debito stesso. 

E da dire il medesimo per a l t re spese di 
simile n a t u r a , cui si p rovvede con debito, 
e regis t ra te nella t e rza categor ia , come ri-
scat t i ferroviari , impian t i telefonici . Cosile 
spese per costruzione di ferrovie coloniali 
(un milione nel 1911-12) e per a l t r i lavori pub-
blici nelle Colonie. È vero che esse cadono 

sugli speciali b i lanci coloniali; ma, t raverso 
questi , g ravano il bilancio generale , cui 
f a n n o carico i con t r ibu t i per le Colonie. 
Così dicasi delle spese pa t r imonia l i per le fer-
rovie di S ta to , il cui servizio cade d i re t ta -
m e n t e sul bilancio delle ferrovie di S ta to , 
ma influisce sul l ' ent i tà del ve r samento n e t t o 
s p e t t a n t e al tesoro. 

Non suscett ibil i di dare alcuna nuova-
e n t r a t a n e t t a al bilancio sono a l t re spese 
d i n a t u r a ef fe t t iva che pur , s t r anamen te , 
si f anno con debi to . 

Nel 1911-12 ve ne sono per t r e mil ioni 
e 800 mila lire ( f rana di Campomaggiore, 
nuova sede del Ministero di agr icol tura , 
c ampo sper imenta le in Rieti , pensioni ai ve-
t e r an i ) . Senza t ener conto dei debit i analo-
ghi con ent i locali per costruzioni di uffici 
scolastici, postal i e mili tari , ecc . ; dei quali 
in bilancio non a p p a r e che la spesa corri-
sponden te al relat ivo servizio. 

E v 'è anche l 'al ienazione di consolidato 
pe r il servizio di alcuni debit i redimibili ; 
per corresponsione non solo di a m m o r t a -
mento, ma anche di interessi. D u r a n t e il 
1911-12 se ne v e n d e t t e per 8,879,200. 

(Osservo, di passaggio, che pel servizio dei 
de t t i debi t i b a s t a v a un 'a l ienaz ione minore: 
sei milioni e mezzo circa. Della differenza 
ha beneficato, in tan to , la Cassa del tesoro) . 

Chiuderò ques ta non piacevole rassegna, 
accennando al p r o d o t t o ne t to delle ferrovie 
di S t a to . I l quale figura, f ra le en t r a t e ef-
fe t t ive , per 31,100,000 lire. Ma sarebbe s t a to 
mol to minore, senza il p re levamento dal 
fondo di r iserva di 11 milioni e mezzo, il quale 
così si ridusse a 600 mila lire; senza l'iscrizio-
ne, f r a le e n t r a t e ordinarie , di c inque milioni 
r i cava t i dal debi to a t i tolo di quote-spese 
general i per lavori e provvis te pat r imonial i 
(è un p u n t o su cui avrò occasione di tor -
na re più innanzi); senza la t emporanea so-
s t i tuzione di nav i meno veloci a quelle 
t emporaneamen te adibi te al l ' impresa libica 
onde t r ans i to r i amente si realizzò un rispar-
mio nel costo del servizio di navigazione 
colle Isole, ecc. E non parlo della legge del 
1909, che por tò così la rghi al leggerimenti , 
al bilancio ferroviar io , r iducendo le quo te 
per r innovamen t i , ecc. Senza questi , il te-
soro nul la av rebbe incassato; e anzi av rebbe 
d o v u t o soppor ta re u n a notevole passivi tà . 

Questo succinto esame del l 'u l t imo con-
sun t ivo e delle sue ef fe t t ive r isul tanze, pu r 
del le spese per l ' impresa libica in fuori , pro-
va abbas t anza quan to serenamente, ed an-
che fiduciosamente, io valutass i le condizioni 
della nos t ra finanza, s tendendo, per inca-
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rico della Giunta del bilancio, la relazione 
presentata alla Camera nel maggio 1911. 

In quella relazione, descrivevo le con-
dizioni del tesoro come particolarmente 
felici; esponevo l'importanza dei servizi 
resi dal tesoro, grazie alla larghezza della 
Cassa (pag. 9 e seguenti); chiarivo colle ci-
fre « la funzione che in ordine al più pronto 
ed economico soddisfacimento dei bisogni 
dell'azienda ferroviaria in ispecie, il tesoro 
italiano ha saputo compiere »; e ne illu-
stravo la potenza scrivendo (pagina 4): 

« In dieci anni, l'ottenuto benefìcio (nel 
conto del Tesoro) ammonta a ben 420 mi-
lioni; i quali rappresentano il cumulo dei 
risultati finanziariamente felici delle ge-
stioni che si seguirono dal 1899-900 in poi; 
beneficio che dev'essere con ogni cura man-
tenuto e accresciuto, affinchè il Tesoro possa 
affermare sempre più la sua efficacia quale 
strumento finanziario ed economico e, in 
ogni evento, anche politico ». 

Tale efficacia il Tesoro italiano ha saputo 
mostrare mirabilmente, durante la guerra* 
libica. Le spese ne furono essenzialmente 
sostenute dal Tesoro ; la cui efficienza anzi 
fu soverchiamente sfruttata, e conviene che 
sia ristabilita e curata, come ebbi a dire 
qui, nello scorso dicembre. 

Non altrettanto lieto era in quella rela-
zione, dopo avere cercato di gettare uno 
sguardo sull'avvenire, lumeggiando coi nu-
meri il probabile svolgimento degli oneri, il 
mio giudizio sulla situazione finanziaria, spe-
cie in rapporto « ai grandi e crescenti im-
pegni che il bilancio ha assunto e sta per 
assumere (pagina 4), pur rilevando « il ma-
gnifico movimento ascensionale delle en-
trate », e concludendo con l'esprimere « non 
la sfiducia, bensì un pensiero di molta pru-
denza ». Giudizio al quale nulla, nulla ho 
da mutare. 

Circa le previsioni più immediate, scri-
vevo così (pagina 2): « Può con fondamento 
ritenersi che, nel corrente anno (1910-11 ), le 
entrate effettive supereranno, e forse di non 
poco, anche le ultime proposte del Ministero, 
non escluse quelle relative al dazio sul grano 
ed al lotto; è quindi da presumere, come s'è 
avvertito, un miglioramen! o anche pel venturo 
anno (1911-12) ». I fatti hanno poi detto 
ch'io fui, scrivendo quelle parole, piuttosto 
ottimista. 

Una cifra particolare si esaminava in 
modo determinato in quella relazione (pa-
gina 2), il prodotto netto delle ferrovie di 
Stato da versarsi al Tesoro, esponendo il 

dubbio che si sarebbero raggiunti i 40 mi-
lioni previsti. 

E , in verità, per arrivare ai 31 milioni, 
si dovette ricorrere al fondo di riserva, per 
11 milioni e mezzo; e lo si ridusse a 600 mila 
lire, appunto alla data alla quale, secon-
do le previsioni contenute in un impor-
tante documento parlamentare, s'afferma-
va « al 30 giugno 1912, toccherà i 30 mi-
lioni ». (La differenza fu di 29 milioni e mez-
zo). È la relazione della Giunta del bilancio 
sull'assestamento 1908-909, ricca di brillanti 
periodi dell'onorevole Tedesco. E va no-
tato che non fallì l'incremento del traffico, 
che superò anzi di 25 milioni le previsioni, ivi 
riferite per il 1911-12, toccando 534 milioni 
e mezzo, navigazione con le Isole a parte. 

La Camera comprenderà dunque il mio 
stupore, quando il 18 dicembre, invece di 
udir confutare le cifre e gli argomenti che 
avevo messo innanzi in un breve discorso 
sulle novità monetarie e bancarie in discus-
sione, ascoltai il ministro del tesoro uscire 
nelle seguenti parole che è bene ripetere, 
perchè parole del ministro e pronunziate 
con meraviglioso accento di disinvolta 
sicurezza : (pag.22547) «l'onorevole Wollem-
borg ha ricordato poc'anzi quel suo bel do-
cumento che è la relazione del tesoro per 
l'esercizio 1911-12, relazione che un illustre 
finanziere ha definito un documento impres-
sionante e terrificante. Orbene, l'esercizio 
finanziario, per il quale ella onorevole Wol-
lemborg scriveva un documento impressio-
nante e terrificante, diede un avanzo di 
cento milioni ». 

Quale sia il risultato reale dell'esercizio 
1911-12 ho già chiarito. 

Ma la Camera comprenderà il mio stu-
pore per la citazione della lamentosa frase 
dell'anonimo finanziere, tanto illustre quanto 
pavido, citazione che mi permetterò di chia-
mare alquanto tardiva, pensando che, quan-
do al primo giugno 1911 quella mia relazione 
veniva alla Camera, non sollevò obbiezioni, 
e non disse sillaba l'onorevole ministro del 
tesoro, dandovi se non altro la sua tacita 
approvazione; che venti giorni appresso la 
dichiarava qua dentro « magnifica » (tor-
nata 20 giugno 1911) e sei mesi dopo, in un 
meditato documento, la nota preliminare 
al bilancio di previsione 1912-13, mutava 
per essa l'approvazione da tacita in espressa, 
aggiungendo (pagina 95) l'esplicita lode per 
Fautore che, bontà sua, volle chiamare « re-
latore eminente » ! 

Ma basti di ciò. Cui piaccia, può vedere 
negli atti parlamentari quella mia relazione, 
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nella quale molte sono le cifre, pochi e 
sobri i commenti, e giudicarne meglio che 
coi pomposi e impronti aggettivi dell'ano-
nimo, pavido e illustre, che versava nel 
capace seno dell'onorevole Tedesco le sue 
confidenze finanziarie ! 

Yorrà invececoncedermi la Camera qual-
che parola intorno a u n altro mio precedente, 
oggetto dei fulmini verbali dell'onorevole mi-
nistro in quella stessa tornata . Se si t rat -
tasse semplicemente di un fat to personale 
non mi ci fermerei davvero, sebbene questo 
sia probabilmente il mio ultimo discorso 
parlamentare (Commenti) e sebbene il 18 di-
cembre nel deferire al desiderio dell'onore-
vole nostro Presidente, mi riservassi di par-
larne a tempo opportuno. Ma il tema può 
offrire qualche non inutile chiarimento, qual-
che osservazione opportuna, intorno almodo 
di formare i nostri bilanci e... di ragio-
narne. . 

Avrei risposto anche subito se avessi 
potuto immaginare che l 'onorevole ministro 
del tesoro ad un dibatt i to sulle nuove nor-
me per la circolazione si fosse preparato . . . 
ricercando una mia intervista giornalistica 
di cinque anni fa, dove si discorre di fi-
nanza, ma non è parola nè diretta, nè in-
diretta intorno alla circolazione, per saet-
tare con questa catapulta di carta, se non 
i miei argomenti, la mia persona. Perchè, 
non è difficile ricostruire il pensiero suo di 
quel giorno. 

Saranno cifre inconfutabili, saranno cri-
tiche sicure, che l'onorevole Wollemborg, 
metterà innanzi esaminando i nuovi pro-
getti bancari , ma la Camera non crederà 
nè a numeri nè a ragionamenti, quando udrà 
che in un'intervista del 19 marzo 1908 l'o-
norevole Wollemborg ha fat to sul bilancio 
un conto, sbagliato di oltre 120 milioni, e 
ciò dopo otto mesi di esercizio finanziario. 
Colpo che egli non parerà, non potendo, 
colto di sorpresa, parlare a memoria di una 
sua intervista di cinque anni fa. Quanto è 
malizioso il ministro del tesoro! E che asino 
l'onorevole Wollemborg! 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Non è 
esatta nè l 'una cosa, nè l 'a l tra . 

W O L L E M B O R G . Lo dica pure! Einchè 
resta ministro, pnò anche trovare chi le 
dia ragione! (Si ride). 

Ma, non intendo di seguire il vieto me-
todo polemico : tentar di screditare l 'ora-
tore, quando non si è in condizione di com-
batterne le ragioni. Non intendo seguirlo, 
resistendo anche alla tentazione di portare 
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qui qualcuna delle non poche rapsodie gior-
nalistiche dell'onorevole ministro. 

Per parte mia gli sono grato. E innanzi 
tut to per la cura affettuosa con la quale 
egli raccoglie e costudisce le cose mie, in-
terviste giornalistiche incluse. Ho il torto 
di non fare a l t re t tanto . Però mi bastano i 
documenti della nostra Assemblea. 

Ma le indicazioni, da lui fornite con una 
precisione, qualche altra volta un poco tra-
scurata, mi hanno fat to ritrovare la incri-
minata intervista anche fuori del suo ma-
gnifico archivio. 

Eccola la incriminata intervista, che l 'o-
norevole ministro, per sua grande bontà, ha 
fat to entrare negli a t t i parlamentari . 

L 'onorevole ministro il 18 dicembre, dopo 
aver profuso con sardanapalesca prodiga-
lità le frasi laudatorie al mio indirizzo, ha 
detto : « L'onorevole Wollemborg il 19 mar-
zo 1909 è stato incauto ». Ha avuto torto ; 
e io potrei, facilmente, non con tanta pom-
posità di forma, ma con semplice e disa-
dorna parola, ritorcer l 'accusa. Sì, il mini-
stro ha mancato di cautela. Poteva accet-
tare la riserva che gli offrivo sulla possibile 
fallibilità della sua memoria. E r a un'offerta 
cordiale. 

Ma no. Egli ha insistito citando la data 
dell ' intervista ed il giornale, che la stam-
pava, e con perseveranza ostinata ha con-
fermato il suo asserto, dichiarando « L ' ho 
riguardata s tamatt ina ! (Ilarità) ». Così il re-
soconto stenografico, pagina 22538. 

Rileggiamola anche noi ! Ecco il passo 
incriminato. « Vuole che le dica anche la 
mia opinione sull'esercizio venturo, ha detto 
l'onorevole Wollemborg? Ecco la : se si vo-
teranno t u t t i i progetti presentati o an-
nunziati, tenuto conto de' capitoli manife-
stamente deficienti in vari bilanci, ferme 
le previsioni dell 'entrata quali furono enun-
ciate nell'esposizione finanziaria, il bilancio, 
redatto in modo sincero e completo, darebbe 
a quest'ora un disavanzo di 60 milioni in 
cifra tonda » (La Vita del 19 marzo 1908,. 
l a pagina, 3a colonna) 

E subito dopo: « Le entrate daranno più 
della somma complessiva inscritta nello 
stato di previsione. Lo credo fermamente ». 

E d ecco la . . . trascrizione dell 'onorevole 
ministro (tornata del 18 dicembre, pagina 
22532): « L'onorevole Wollemborg, dopo otto 
mesi di esercizio finanziario, accennava ad 
un disavanzo di 60 milioni, ed il ministro 
del tesoro, onorevole Carcano, annunziava 
invece un avanzo di 62 milioni delle ent ra te 
sulle spese effettive ». 
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T E D E S C O , ministro del tesoro. C 'è qua l -
che al tra cosa, se ricordo bene. Par la i di 
se e di ma, che sarebbero s ta te le sue tr incee. 

W O L L E M B O R G . Verrò anche a questo, 
non dubi t i . Mi senta, onorevole ministro ; 
perchè finora l 'ho ci ta to e adesso lo com-
mento. 

Or bene, Ella ha semplicemente scam-
biato e confuso un esercizio con un a l t ro ! 
L ' avanzo di 62 milioni (più precisamente 
61,700,000) nella categoria delle en t ra te e 
delle spese effettive, è registrato nel con-
sunt ivo 1907-908. Io par lavo al marzo 1908, 
nel passo r icordato, dell'esercizio venturo , 
e cioè dell 'anno finanziario 1908-909; ed ella 
ha preso abbaglio, e non poteva dire, come 
disse : « L'onorevole Wollemborg dopo o t to 
mesi di esercizio finanziario ; ecc. ». 

Nel l ' intervis ta , come ognuno può vedere, 
io discorrevo prima dell'esercizio compiuto, 
e ne ragionavo in base a cifre t r a t t e dal 
consuntivo 1906-907. (Nella prima colonna, 
par lando dell'esercizio scorso, si dice ap-
pun to : 1906-907); mi f e rmavo poi sull'eser-
cizio corrente, e ne discutevo in base all 'as-
sestamento 1907-908; venivo infine all'eser-
cizio venturo, e prendevo le mosse dallo 
s ta to di previsione 1908-909, 

E bas tava t ranqui l lamente guardare alla 
d a t a del giornale e riflettere quale è, per 
chi parla al 19 marzo 1908, l'esercizio cor-
rente , e quale l'esercizio venturo ! 

I l ministro, il 18 dicembre, non s'è pe-
r i t a to di accusare « di daltonismo il mio 
occhio finanziario economico ». Non sono 
medico, e rinunzio a definire la n a t u r a del 
t u r b a m e n t o che affliggeva l 'onorevole mi-
nistro quando leggeva e r iguardava (è la 
sua espressione), la mia t roppe volte ricor-
da ta intervista . Comprendo. H a inseguito 
un motivo polemico seducente: contrapporre 
62 milioni di avanzo a un ipotetico disa-
vanzo di 60 milioni. Ma le ali del desiderio, 
su cui s'è l ibrato, lo hanno po r t a to fuori 
di posto. Anche l 'aviazione finanziaria, per 
non riuscire pericolosa, ha bisogno di una 
minore imprecisione di manovra . 

Corre t ta questa piccola... svista, vengo 
r ap idamen te alla difesa dell 'opinione da 
me espressa il 19 marzo 1908, sull'esercizio 
1908-909. A proposito della quale, l 'onore-
vole ministro si compiaceva di darmi del-
l ' incauto, e nel tempo stesso mi accusava 
(vengo proprio a ciò che egli poc'anzi de-
siderava) con logica, che dirò non ferrea, 
di avere « avvolto il mio pensiero di sot-
t in tes i , di riserve, di ma e di se ». 

Già, pessimismo e mancanza di cautela 
non vanno insieme, sono in contras to . In-
cau to suol p iut tos to essere l 'o t t imis ta ad 
ol t ranza, più o meno volontario. Ma la-
sciamo la psicologia e le sue contraddir 
zioni; e to rn iamo alla f inanza. E riscon-
t r iamo le mie parole, così acu tamente in-
criminate: 

« Se si voteranno t u t t i i p roget t i di legge 
presenta t i ed annunciat i , ferme le previ-
sioni del l ' ent ra ta quali fu rono annunziate 
nell 'esposizione finanziaria »; queste le pa-
role che l 'onorevole ministro, t an to corte-
semente quanto profondamente , qualifica-
va come le mie trincee oratorie . 

Ma quel « se », quel « ferme ecc. » erano 
riserve natural i , anzi necessarie. Nessuna 
previsione si fa , nessuna previsione si può 
fare , se non sul fondamento di da t i che si 
assumono come determinati , pur sapendoli 
soggetti a variazione. 

Al t r iment i non si fa una previsione, ma 
si t i r a a indovinare. E il 19 marzo 1908 io 
non facevo che una di quelle semplici argo-
mentazioni che ai miei tempi si insegnavano 
nelle scuole secondarie col nome di aritme-
t ica ragionata . 

Occupiamoci dunque qualche is tante del 
consuntivo 1908-909. La raccolta completa 
dei consuntivi 1908-909, ho po tu to farla da 
poco: quello de l l 'Er i t rea fu presenta to il 3 
maggio scorso, quello della Somalia il 30 
novembre. Inol t re all 'ordine del giorno sta 
t u t t o r a il rendiconto 1908-909 dell'Ammini-
strazione delle Ferrovie dello Sta to . Non è 
quindi il caso di ripetere: lasciamo i morti 
seppellire i morti , chè la Camera a t tua le va 
indubbiamente annovera ta t ra i vivi! 

Come si chiuse l'esercizio finanziario che 
al 19 marzo 1908 io .chiamavo venturo, nè 
diversamente era possibile di chiamarlo in 
quel giorno'? Apriamo il rendiconto consun-
t ivo generale a pagina X X X I I , e legge-
remo : « I l reale beneficio conseguito dal te« 
soro per effetto della gestione delle entrate 
e delle spese di competenza, si riduce a 24 
milioni e 400 mila lire »; 24 milioni e 400 
mila lire dunque , onorevole ministro, e non 
62 milioni! Ma non basta . Dicevo il 19 marzo 
1908, t re mesi e mezzo prima che l'esercizio 
stesso si iniziasse, e non « dopo 8 mesi di 
esercizio finanziario », come ella affermò e~ 
quivocando: «le en t ra te daranno più delle 
previsioni ». Ed ecco come si svolsero: en-
t r a t e reali, secondo gli s tat i di previsione, 
2,027 e 300 mila lire; consunt ivo : 2,521 e 
centomila lire, cioè 493 milioni e 800 mil a 

lire di più. 
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E, pur declncenclo l 'aumento portato per 
l'inscrizione tra le entrate delle somme rim-
borsate dai vari Ministeri per le pensioni, 
la differenza in più rimane sempre di 410 
milioni: per le sole entrate effettive di 182. 
Queste cifre offrono già margine, non solo 
più che sufficiente, ma larghissimo, per spie-
gare e giustificare le previsioni del 19 marzo 
1908. Incremento così grande e insperato da 
superare ancora di 459 milioni e 300 mila 
lire per l'insieme delle entrate, e di 232 mi-
lioni per le effettive, le previsioni votate il 
30 giugno 1908, tre mesi e mezzo dopo la 
mia intervista, e proposte il 18 giugno 1908 
dalla Giunta generale del bilancio, presie-
duta dall'onorevole Tedesco ! Era di gran 
lunga più ottimista, onorevole Tedesco, il 
presagio che stava a base dei calcoli esposti 
tre mesi e mezzo avanti, dall'intervistato 
del 19 mnrzo 1908! 

Fummo funestati al limitare del 1909 dal 
disastro calabro-sieulo, e per esso il Tesoro 
pagò in quell'anno finanziario 45 -milioni e 
300 mila lire. Ma meglio che in altri eser-
cizi pur colpiti da sinistri dolorosi e gravi, 
fronteggiò vigorosissimamente un tale onere 
il progresso delle entrate che fu straordina-
riamente grande, il più forte dal principio 
del nuovo secolo. Le sole entrate effettive 
gittarono 103 milioni e 700 mila .lire di più 
dell'anno precedente, pur deducendo l'in-
scrizione di 83 milioni e 800 mila lire per 
rimborso di pensioni. 

Come, dal 1900-901, mai l 'accertamento 
eccedette tanto le previsioni, come si trae 
dall'allegato 9 dell'esposizione finanziaria 
del 7 dicembre scorso. I l solo provento del 
dazio sul grano oltrepassò nel 1908-909 quello 
dell'esercizio precedente di 50 milioni e 300 
mila lire, superando di 5 milioni le spese 
pagate nell'anno stesso in conseguenza del 
terremoto. 

Ma voglio, ad abbondanza, lasciare da 
parte 1' amplissima esuberante giustifica-
zione del presagio del 19 marzo 1908 deri-
vante dallo straordinario, e in quella pre-
visione espressamente non contemplato, ac-
crescimento delle entrate sulle previsioni 
ministeriali. « Darebbe, dicevo, un disa-
vanzo di 00 milioni in cifra tonda, il bilan-
cio redatto in modo sincero e completo ». 
E invero, obbedendo al concetto del bilan-
cio di competenza nitido e genuino, si devon 
contrapporre non poche nè piccole partite 
agli anzidetti 24 milioni e 400 mila lire di 
avanzo ufficialmente registrato. Anzitutto 
le somme tratte dal patrimonio o da eco-
nomie del passato come 14 milioni e 100 

im 

mila lire prelevate sul fondo di riserva 
delle ferrovie di Stato , e 11 milioni e un 
quarto di economie fatte in precedenti 
esercizi e consumate nel 1908-909, per spese 
del Ministero della guerra (Veggasi l'alle-
gato 2 alla nota di variazione dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
guerra per l'esercizio 1908-909, n. 887-bis). 
Convien poi tener conto delle somme attinte 
al debito per sostenere altre spese effettive: 
per 7,870,000 lire complessivamente (lavori 
frana di Campomaggiore, costruzione nuova 
sede del Ministero d' agricoltura, zona mo-
numentale, parte delle pensioni a' veterani) 
spese giustificate ma effettive, debiti auto-
rizzati, s'intende, ma debiti. Ancora. Al ser-
vizio anche d'interessi di alcuni debiti redi-
mibili si è provveduto con 6 milioni e mezzo 
ricavati da alienazione di consolidato, che in 
bilancio non figura, eseguita da una cassa 
speciale che la Cassa depositi amministra. 
E nel bilancio delle ferrovie dello Stato 
con debito si pagò (3,170,000) la spesa di 
noleggi che nulla lascia dopo di sè a van-
taggio del patrimonio ; e tra le entrate or-
dinarie (cosa teoricamente ammissibile, ma 
in lieve misura; se no : a che l'organismo 
direttivo ferroviario ?) a titolo di quote 
spese generali su forniture e lavori patri-
moniali si portarono 4,570,000 lire ricavate 
dal d e b i t o r e si registrò l 'entrata, tutta o 
quasi illusoria, di 7 milioni e 280 mila lire 
per multe di ritardate consegne, com'è noto 
cancellate poi o ridotte pressò che a zero, 
dopo vertenze giudiziarie non gratuite. 

E quanto alle spese dipendenti dai danni 
prodotti dal terremoto per sei milioni si 
scaricarono sugli esercizi successivi, mentre 
per quattro milioni si scrissero all 'entrata 
(rendiconto generale consuntivo, parte I , 
volume I I , pagina 1625). Inoltre fu ridotta 
di sei milioni e un quarto la quota fino 
allora stabilita, e iscritta nello stesso stato 
di previsione 1908-909, la quota per rinno-
vamento di materiale rotabile. 

Maniere tut te di alleggerimento del bi-
lancio delle ferrovie dello Stato, onde potè 
alzarsi in proporzione la cifra del versamento 
al bilancio generale 1908-909. E nel "conto 
della competenza 1908-909 dell 'Eritrea (Stam-
pato n. 1133, pagina 14) all 'entrata si regi-
strarono somme provenienti da prestiti per 
sette milioni e un quarto. Così, pur trascu-
rando minori partite e lasciando da parte 
il disavanzo di oltié due milioni e 300 mila 
del Fondo pel culto, e non contando costru-
zioni di edifìci universitari, postali, ecc. 
fatte col debito, si giunge a 70 milioni da 



Atti Parlamentari — 24412 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — I a SESSIONE ~ DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 2 APRILE 1 9 1 3 

a . ' 1 

togliere a un bilancio di competenza ge-
nuino e nitido: 70 milioni da contrapporre 
all'avanzo legale di 24,400,000. 

Ma non è tutto. 
Coll'assestamento 1908-909 si diminuì di 

cinque milioni e centomila lire lo stanzia-
mento per costruzioni ferroviarie, onde tale 
spesa rinviata agli esercizi successivi fu co-
perta poi col debito, cessando col 1909-10 
la norma, durata 17 anni, di provvedervi 
con mezzi effettivi. Si noti che tale dimi-
nuzione di 5,100,000 fu proposta coll'asse-
stamento presentato il 30 novembre 1908, 
otto mesi e mezzo dopo il giorno di quella 
mia intervista. 

À compiere i 60 milioni, ne mancano a 
questo punto meno di una diecina. Conget-
turando un disavanzo di 60 milioni, ferme 
le previsioni delle entrate enunziate nell'e-
sposizione finanziaria del 7 dicembre 1907 e 
contenute nello stato di previsione 1908-909, 
l 'intervistato del 19 marzo 1908 faceva un 
presagio vivamente tinto di roseo colore. 
. La sua fiducia nel progresso dell'entra-

ta era molto più alta di quella dimostrata 
dal ministro del tesoro e dalla Giunta del 
bilancio. 

Yeda la Camera : soltanto pel grano, la 
Giunta del bilancio, presieduta dall'onore-
vole Tedesco, riduceva la previsione da 60 
a 53 milioni, e se n'ebbero 84 e mezzo. L'in-
tervistato del 19 marzo 1908, se si fosse 
messo in compagnia della Giunta presie-
duta dall' onorevole Tedesco, soltanto pel 
grano, avrebbe potuto annunziare non 60, 
ma oltre 83 milioni di disavanzo. E in base 
alla previsione generale dell'entrata effet-
tiva proposta dalla stessa Giunta, e votata 
tre mesi e mezzo dopo il 19 marzo 1908, 
non di 60, non di 83, ma di ben 200 mi-
lioni ! 

Due fatti , volutamente o necessaria-
mente, non si valutavano nell 'intervista 
del 19 marzo 1908 : la spesa di 45 milioni e 
300 mila lire cagionata dall' improvviso 
moto tellurico del 28 dicembre 1908 ; il 
grandissimo insperato incremento dell'en-
trata oltre gli stati di previsione, che fu 
quasi di 494 milioni e per la sola parte ef-
fettiva di oltre 182 milioni, deduzione pur 
fatta del rimborso delle pensioni a carico 
dei vari Ministeri. 

Eliminata anche questa, partita, rimane 
ancora oltre nove volte maggiore della spesa 
del terremoto l'aumento verificatosi nelle 
entrate reali al di là della cifra inscritta 
nella previsione ministeriale, in base a cui 

si ragionava nell'intervista più volte ri-
cordata. 

Ma mi è possibile abbandonare anche 
questo poderoso coefficiente; mi è possi-
bile tener come compensati questo straor-
dinario aumento e la eccezionale spesa del 
terremoto, malgrado questa sia stata nove 
volte minore ; e a giustificazione di quei 60 
milioni piena, intera, esuberante, mi ba-
sterà ricordare due cose. 

E son queste. 
La prima, il rinvio inatteso di talune 

leggi finanziariamente importanti, come i 
provvedimenti per i professori di Univer-
sità, che annnunziati nella esposizione finan-
ziaria del 7 dicembre 1907 passarono qui 
soltanto il 10 luglio 1909. La seconda, lo 
svolgimento non pure impensatamente fa-
vorevole, ma disforme, anzi opposto ad 
ogni aspettativa fondata sui criteri della 
probabilità, della privativa del lotto. 

Fu il 1908-909 uno degli anni più propizi 
per la privativa del lotto. La percentuale 
delle vincite sulle giuocate fu di 45.36; men-
tre fu di 48.13 l'anno prima, e di 51.92 
l'anno dopo. 

L'erario doppiamente accarezzato nel 
1908-909 dalla volubile dea, trasse un bene-
fizio assolutamente impreveduto, abnorme, 
di 9 milioni e mezzo (cresciute sulle pre-
visioni le riscossioni di 11,200,000, le vincite 
di 1,800,000 soltanto). L'intervistato del 19 
marzo 1908 doveva escludere dai suoi cal-
coli una possibilità così remota da ogni pro-
babilità, e fondare le sue previsioni sul con-
sueto rapporto delle vincite sulle giuocate 
di 49.00. 

Chi voglia con occhio chiaro e pacato 
leggere quella intervista, dovrà onesta-
mente riconoscere della discussa previsione 
il razionale fondamento, la ponderata mi-
sura, la giustificazione più lata. / 

í íon sarà, confido, senza frutto la digres-
sione impostami da un giusto sentimento; non. 
si stimeranno inutili le indagini sul passato 
assai prossimo, non inutili per il presente e 
per l'avvenire. 

Gioverà, penso, la rassegna retrospettiva 
compiuta, perchè certi metodi contabili 
adottati nei bilanci caduti si sono andati 
poi moltiplicando, diffondendo e intensifi-
cando. Gioverà, ad ogni modo, ad abbre-
viare il discorso che intendo fare su questo 
punto, volgendo poi con sollecito cammino 
alla fine. E dopo questa, che accoglierete , 
come una grata promessa, prenderei un. 
istante di riposo, se l'onorevole Presidente 
me lo concede. 
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P R E S I D E N T E . Si r ipos i p u r e ! 
(La seduta, sospesa alle 17.10, è ripresa 

alle 17.20). 
L'onorevole Wol lemborg ha facol tà di 

r iprendere il suo discorso. 
W O L L E M B O R G . Dicevo dianzi dei 

nuovi me tod i in t rodo t t i , mol t ip l ica t i e dif-
fusi nella nos t ra contabi l i tà s ta ta le . Ho a-
vuto occasione di f a rne cenno a l t re vo l te . 
Ora si è a n d a t i molto più avan t i . 

Come si sa, è il primo passo che costa; 
e su questa via, passi se ne sono da t i non 
pochi, nè lenti . 

Non si t r a t t a di u n a questione che ab-
bia solo i m p o r t a n z a formale . Non è senza 
pericoli e danni , finanziàri e politici, l 'uso 
ormai d ivenu to abi tuale , ed ampio, nella 
redazione dei bilanci , di accorgimenti e di 
avvolg iment i contabi l i qua lche vol ta in-
gegnosi, ta lora anche ingenui. 

Si crede che giovi a l terare i contorn i 
della s i tuazione finanziaria, per man tene re 
od accrescere il c redi to dello S t a t o ? È un 
errore: l 'ar t i f ic io po t rà indurre nell'osser-
v a t o r e superficiale illusioni sempre nocive; 
ne l l 'osserva tore meno d isa t ten to susciterà 
dubbi e sospet t i sulla stessa solidità sostan-
ziale del nost ro edifìcio finanziario. E , in 
ul t ima analisi , le cost ruzioni convenzionali 
cui alludo sono sforzi fragili ed evanescenti , 
di abbel l imento o d ' ingrand imento oltre la 
lea l tà delle cose ; impa lca tu re malferme, in-
consistenti , t r a b a l l a n t i appena composte; 
miseri schermi di c a r t a p e s t a che nul la ve-
r a m e n t e r i p a r a n o ; povere t rucca tu re che 
nulla ve ramen te dissimulano; t r a spa ren t i 
maschera ture , caduchi r ipieghi , rappezzi 
cuci t i a fìl b ianco, s t r a t t agemmi che rie-
scono insomma a sorprendere. . . sol tanto chi 
ci si voglia pres tare ! 

I n t a n t o la forma del bilancio si è f a t t a 
così complicata e to r tuosa , così faraggi-
nos$ ed aggrovigl ia ta , che acquis tare il senso 
esat to , la nozione precisa della situazione 
finanziaria, è d ivenu to , se non arduo, fa t i -
coso e noioso, al punto da distoglierne, non 
pure il gran pubblico, ma coloro stessi che 
hanno il ca t t i vo gusto di coltivare questa 
specie di poco amena l e t t e r a tu ra . Perchè 
occorre un lavoro non breve e paziente per 
b u t t a r giù i molteplici e svariat i , benché 
fal laci ed effimeri, p a r a v e n t i di ca r t a , con 
t a n t a sot t i le indus t r i a innalza t i in torno alla 
reale condizione finanziaria! 

Ecco l ' inconseguibile assurda pre tesa di 
saldare spese corrent i con avanzi in prece-
denza accer ta t i , come se l 'avanzo di com-
petenza consistesse in danaro c o n t a n t e ! 

E d ecco le e n t r a t e di bilanci consunti , 

f a t t e sfilare r i p e t u t a m e n t e alla r iba l ta quali 
comparse di tea t ro ; come ebbi a chiamarle 
qui il 19 dicembre 1906, quando a p p a r v e r o 
la pr ima vol ta ! Ecco i p re levament i sulla 
cassa, con novissima fraseologia, sva r i a t a -
m e n t e ma sempre e r roneamente in t i to la t i , 
gonfiare con al legra ostentazione l ' e n t r a t a 
e provvisor iamente bi lanciare a l t r e t t a n t e 
pa r t i t e passive : ombre vane fuor che nel-
l ' a spe t to , larve des t ina te a r icadere ne l 
nul la alla chiusura dell 'esercizio, ma intanto, , 
prima e d u r a n t e esso, a t t e a figurare im-
magini ingannevoli delle forze vive e vere 
del bilancio, col solo r i su l ta to di a l l en ta re 
i f r en i alle spese e di st imolare gli ap-
pe t i t i ! 

Col l 'asses tamento 1912-13 Saigon già a ol-
t r e 33 milioni e mezzo, e son pront i i capi-
to l i per inscriverne p robab i lmen te a l t r i 30 
milioni e più (per pagamento di spese ef-
f e t t i v e dei bi lanci mil i tar i e dei lavori p u b -
blici e per costruzione di edifìci governa t iv i 
in Roma) . 

P r e l evamen t i sulla cassa ! S t r ana nomen-
c l a tu ra ! Ma t u t t i i pagamen t i si esegui-
scono med ian t e pre levamento sulla cassa l 

Scriviamoli, allora, a l l ' en t r a t a nella t o t a -
li tà; ed annunzieremo, paradossa lmente , a-
vanzi colossali, lavolosi ! 

Ecco a l t r i f an tocc i contabili ; le antici-
pazioni sulle competenze di esercizi futuri 
e viceversa i trasporti da bilanci ancor 
non n a t i a bilanci moribondi : aggravi già 
previst i per esercizi ven tu r i addossat i ai pre-
sent i ed oneri degli esercizi in corso g i t t a t i 
sui bi lanci avvenire , che dovranno t rasc i -
na r e poi i pesi mor t i del passato; e sommini-
strazioni del tesoro ai singoli Ministeri, e 
r imborsi di quest i al tesoro e, al l 'uopo, au-
men t i e diminuzioni di s t anz iamen t i che si 
i ncon t rano persino in uno stesso capi to lo: 
u n andir ivieni di pa r t i t e , un incrociarsi 
di conti, uno scambio di carichi e scarichi 
che a vicenda si rovesciano da l l 'uno a l l ' a l t ro 
bilancio, e n o n solo t r a esercizi consecutivi^, 
ma anche t r a esercizi t r a loro d is tan t i ? 
Come t u t t o ciò rende chiari e perspicu 

, i nos t r i bilanci, come ne fa la l e t t u r a age 
vole e g rad i t a ! 

Ecco l 'uso dei residui passivi divenuto-
larghissimo, continuo, g iunto al pun to da 
i m p u t a r v i spese nuove, (non cito esempi, 
chè il loro nome è legione), spinto al t r a -
spor to dalla seconda al la p r ima categoria, ; 
onde si viene in defini t iva a coprire spese 
ef fe t t ive con mezzi r icavabil i dal deb i to 
per f ronteggiare costruzioni ferroviarie.-
(Veggasi a pagine 84 e 85 del volume primo» 

| del consuntivo). 
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Si toglie così al bilancio il carattere della 
"competenza, preparando difficoltà alle ge-
stioni avvenire, e immediatamente pesando 
sulla condizione della cassa, e aggravando il 
»bilancio per spese di interessi. 

B l a nostra versatilità contabile non si 
ésaurisce. Ecco i conti correnti col Tesoro 
perà pagamenti di spese non figuranti in 
bilancio! E non solo di guerra, ma anche 
di pace, estendendo sempre più la quantità 
delle spese sottratte al controllo parlamen-
tare preventivo, creando fondi speciali ri-
cattat i col debito fluttuante la più pericolosa 
forma di bilanci supplementari. 

L'ultimo trastullo contabile di questa 
specie è il conto corrente di 50 milioni 

^ aperto alMinistero delle colonie. Le spese del 
quale non si inscrivono in bilancio, e via 
via i pagamenti di esse si fanno, altret-
tanta somma figura fra le attività finanzia-
rie del Tesoro.Onde sul bilancio nessun peso 
e al conto, del Tesoro nessun turbamento. 
Malgrado l'ingente dispendio, non ne è 
tocco l'equilibrio del bilancio, non si al-
tera la situazione del Tesoro. E poi ci sono 
ancora dei miscredenti, che non credono ai 
miracoli ! ^ 

E così consumando patrimonio, a t t i n -
gendo alla cassa, si fronteggia anche lo 
stipendio del dodicesimo ministro e il fitto 
del palazzo Odescalehi... 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Sono stan-
ziate 200 mila lire per queste spese. Si ri-
cordi almeno che c ' è la legge dell 'anno 
scorso... 

W O L L E M B O R G . Non discuto sulla le-
galità, ma sull'essenza della cosa... 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Ma al mo-
mento opportuno appariranno nel consun-
tivo!... 

W O L L E M B O R G . Ma io parlo del sin-
dacato preventivo parlamentare. . . 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Ma vuol 
¿sindacare anche lo stipendio del ministro? 

W O L L E M B O R G . Non sindaco la spesa 
nella sua entità ; sindaco e critico il modo 
di registrarla. Sono cose ben diverse; non 
facciamo confusioni. 

Ed è lecito, dunque, stimar alquanto 
arrischiato spingere fino a questo punto la 
teoria della trasformazione dei capitali ! 

Era facile scrivere i 50 milioni nel bilan-
cio del tesoro o nel bilancio degli esteri, 
con la clausola che la gestione ne fosse data 
-al Ministero delle colonie come già avete 
fatto per altri fondi. La parte non impe-
gnata al 30 giugno prossimo sarebbe an-

data in economia; e la si sarebbe riprodotta 
nell' esercizio successivo. 

Né mancano i piccoli bilanci speciali : 
spese alimentate da casse particolari, come 
il servizio di alcuni debiti redimibili; od al-
trimenti nella loro interezza escluse dal sin-
dacato preventivo parlamentare, come le 
pensioni dei veterani. Altra nostra crea-
zione fittizia è quella dei consolidamenti di 
continuo violati, di continuo modificati. I 
documenti parlamentari seguitano a darne 
imperturbabilmente la dimostrazione da 
burla co' prolungati elenchi di tut te le spese 
che eccedono le cifre delle dotazioni dette 
sempre, per ironia, consolidate. 

E non basta. Ecco, con l 'accaparramento 
de' bilanci futuri, la illusoria, irrisoria, ripar-
tizione di spese distribuite in un numero 
grande di esercizi senza alcuna rispondenza 
effettiva con la prevedibile e prevista reale 
necessità; soggette a revisioni e modifica-
zioni confessate o indirette, o traducentisi 
in debiti larvati ed onerosi co' fornitori 
dello Stato. 

Così (la persistenza in questi errori è 
quanto mai tenace) la nuova legge per la 
sistemazione del telefono urbano, pel pa-
gamento di 55 milioni di lavori che si di-
chiara <r. doversi compiere assolutamente in 
cinque anni » si dispongono i mezzi da 
fornirsi dalla Cassa depositi in ben più lungo 
periodo di tempo; con la differenza nel 
primo quinquennio di 20 milioni: offesa alla 
legge di contabilità risolventesi in debito 
indiretto co' fornitori dello Stato certo più 
caro del 4 per cento da pagarsi alla Cassa 
depositi. 

Similmente per il telefono interurbano. 
E con l'articolo 2 del bilancio della ma-

rina si sono chiesti 255 milioni per stan-
ziarli in nove esercizi fino al 1922, mentre 
si erogheranno (è noto) tutti o quasi a li-
quidazione dei passato, a pagamento di co-
struzioni in corso che debbono essere com-
piute entro il 1914; e mentre incalza il nuovo 
e non lieve programma navale.. . 

DI PALMA. Speriamo che sia prossimo. 
W O L L E M B O R G . Altri esempi di arti-

ficiosi ingrossamenti numerici offrono gli ul-
timi bilanci delle ferrovie di Stato, dove 
alla comparsa di elevati stanziamenti per 
la reintegrazione del fondo di riserva, segue 
poi che non solo la reintegrazione manchi, 
ma che il fondo si impoverisca sempre più. 

Le previsioni finanziarie e non finanzia-
rie sono soggette a fallire. E fallirono, 
anche nel campo ferroviario, non per la 
stanchezza delle entrate, le quali eccitate 
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anche da rialzi di tariffe, progredirono tanto 
da rispondere alle aspettative e da sorpas-
sarle, ma per la prepotenza delle spese che 
camminarono con ritmo ben più accelerato. 

Ma più strano è che, nell'atto stesso 
in cui le previsioni si fanno, si correggano, 
disdicendole, nello st eegodccumento c h e l e 
contiene. 

Così nella previsione 1911-12 figurava una 
duplice registrazione di 13 milioni per versa-
mento al fondo di riserva tra le spese, e di 12 
milioni per prelevamento dal fondo stesso 
tra le entrate, 13 milioni che facevano bella 
mostra di sè, benché in fatto si riducessero 
a un milione solo. I l quale poi in consun-
tivo si convertiva in 4 milioni e 162 mila 
lire, ma.. . col segno negativo. 

Si adoperano gli stessi metodi fin nello 
stato di prima previsione dell'anno corrente 
e del venturo. 

A che questa curiosa complicazione di 
scritture ì quale sorta di inconcludente so-
disfazione cerchiamo con queste artificiose 
gonfiature? 

Bene ha fatto l'onorevole ministro del 
tesoro proponendo di dar di frego nei nuovi 
bilanci alla doppia iscrizione per le pensioni. 
Mi auguro che sia un segno di ravvedimento 
nel programma di far grande sulla carta. 

Ancora.' Con debito si provvedono le 
somme richieste per una lunga teoria di 
spese. 

Talune, come costruzioni ferroviarie, ri-
scatti ferroviari, • impianti telefonici, lavori 
e provviste per l'esercizio delle ferrovie 
statali, si possono considerare quali rinve-
stimenti capaci di fornire al tesoro nuove 
entrate, sufficienti al servizio del debito in-
contrato. I l che non è vero che in parte; 
onde una quota di spese dovrebbe fronteg-
giarsi con le entrate effettive. 

Ma la cosa è assolutamente diversa per 
altre erogazioni: scuole all'estero e pensioni 
ai veterani, campi sperimentali e riparazioni 
di frane o costruzioni di edifici ministeriali, 
postali, militari, scolastici. Non che tali spese 
si debbano tralasciare, se necessarie od utili; 
ma come tutte le spese che non si possono 
considerare quale trasformazione di capitali, 
hanno da essere coperte, non con debiti, ma 
con mezzi effettivi, con le forze vive del bi-
lancio. Altrimenti il bilancio diventa par-
zialmente apocrifo, ne vien meno la asso-
luta integrità, e la immediata conseguenza 
pratica è di togliere, o di indebolire, il rite-
gno alle spese, perchè ogni spesa fat ta ricor-
rendo al credito, crea una temporanea lar-
ghezza che fa non curare l'ingombro e l'im-

paccio dei bilanci avvenire, oberati poi da 
tut te le annualità grandi e piccole dipen-
denti dai debiti così contratti, senza che al-
cuna nuova entrata netta ne affluisca al te-
soro. E così anche il concetto del bilancio di 
competenza si perde, diluendosi il pagamento 
delle spese attuali in un lungo periodo av-
venire. E così vediamo disseminati (come 
se sparsi pesassero meno !) nei vari bilanci,,, 
quasi tante piccole succursali del bilancio^ 
del tesoro, numerosi capitoli istituiti per il 
servizio di tu t t i questi debiti; e vanno molti-
plicandosi. Né mancano i prelevamenti su 
fondi esistenti, come quello ferroviario, come 
quello archeologico ed artistico; il cui risar-
cimento, dopo il transitorio alleggerimento 
del presente, sarà un fardello più o meno 
lungamente caricato sull'avvenire. 

Tipico esempio (il più recente) è una leg-
gina del 23 giugno 1912 che assegna 1,300,000 ' 
per scavi e restauri di monumenti, prele-
vando la somma dal fondo istituito per ac-
quisto di cose di interesse archeologico ed 
artistico ; e decretandone la restituzione in; 
dieci quote annue, oltre gli interessi, da 
iscriversi nel bilancio della pubblica istru-
zione. 

Colla recente legge sull'esercizio dei tele-
foni si è creata una nuova cassa speciale col 
titolo di «rondo di scorta dell'esercizio tele-
fonico » formato col 2 per cento del prodotto-
lordo risultante dai consuntivi; sul quale s£ 
faranno prelevazioni per imprevisti bisogni e 
anche per antecipati acquisti di approvvigio-
namenti « quando-esso (fondo) ne offra mar-
gine ». Ma è facile prevedere che all'occor-
renza si andrà oltre; e si proporrà e si voterà 
di attingervi anche quando non offra mar-
gine, stabilendo di reintegrarlo col provento 
futuro del 2 per cento di cui sopra, del quale 
si dimostrerà la efficienza. I precedenti non 
mancano. Quello delle Casse patrimoniali 
ferroviarie è istruttivo ! 

Esprimono pure il desiderio, buono se 
volete nel sentimento che lo inspira, malin-
teso certamente nella manifestazione con-
creta, il desiderio di conferire parvenze, più 
seducenti della realtà, al bilancio ; il cui va-
lore ha il suo verace significato nella catego-
ria delle entrate e spese effettive; leiscrizioni^ 
tra tali entrate, d ipart i te che effettivamen-
te appartengono al movimento dei capitali;:/ 
come la riscossione di quote in conto capi-
tale delle indennità cinesi, il rimborso della 
spesa pel bonificamento dell'Agro romano 
(mentre la corrispondente spesa è inscritta 
nella terza categoria), ed altri ricuperi di-
versi in conto capitale ; e, viceversa, la 
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esclusione dalla categoria delle spese effet-
t ive , per regis t rar le nel movimento dei ca-
p i t a l i , di pa r t i t e pass i le che indubb iamente 
alla pr ima categoria spe t t ano come gli in-
teress i compresi in mol te annua l i t à , gli in-
t e r e s s i di una serie di debi t i redimibili , e se 
ne t r o v a n o in ben 14 capitoli , se non erro, 
dei bilanci del tesoro, della pubbl ica is t ru-
zione, delle poste e de l l ' agr ico l tura . 

P o t r e i aggiungere che il rinvio t o t a l e o 
parz ia le di s t anz iament i l eg is la t ivamente 
pres tabi l i t i per un certo numero di anni , 
impu tando gli impegni che si vanno ma tu -
r ando alle disponibilità del fondo dei re-
sidui, impor ta per lo meno u n a deviazione 
dal concet to della competenza, che. è il cri-
ter io regola tore del bilancio i ta l iano . 

Ma finisco con queste osservazioni sulla 
' s t r u t t u r a dei nost r i bilanci d ivenu ta o ramai 
complicat iss ima e imper fe t t a . P revedo la 
faci le r isposta . 

T u t t o quan to sono anda to r i l evando, o 
d ipende da leggi, o ebbe l ' app rovaz ione del 
P a r l a m e n t o . Ebbene , gli inglesi, nell 'esal-
t a r e la v i r tù del P a r l a m e n t o , non gli rico-
nobbero mai la possanza di cambiare un 
«tomo in donna , o viceversa! 
* 1 Nessun decreto di ministro, per quan to 
-di t tatoriale, nessun voto di Pa r l amén to può 
impedi re che l'eccesso della circolazione 
faccia svilire la moneta car tacea ; che la iscri-
zione f ra le en t r a t e di somme p re l eva te su 
avanz i passa t i costituisca un non senso ; 
che le a t t i v i t à del Tesoro per p a g a m e n t o di 
spese ef fe t t ive siano nomi senza sogget to; che 
i debiti , comunque a m m a n t a t i , siano debi t i ; 
c h e il t r a spor to di fond i da l l ' uno a l l ' a l t ro 
esercizio rappresent i la confusione dei bi-
lanci, che il senatore Final i , al 2 luglio 
1907, diceva « equivalere , nel l 'ordine con ta -
bile, a ciò che, nel l 'ordine cost i tuzionale , 
sarebbe la confusione dei poter i ». 

Mett iamo da p a r t e t u t t a ques ta curiosa 
terminologia che copre il vuoto od il falso ; 
t u t t e queste t r o v a t e abili forse, ma insincere: 
t u t t e le fo rmule as tu te , ma pr ive di -conte-
n u t o reale; t u t t i i congegni più o meno argut i 
m a fittizi, che si risolvono in ameni giochi di 
ragioner ia , in esercitazioni contabi l i pueri l -
m e n t e inani! N e t t i a m o da codeste scorie il 
buon metallo del nostro bilancio; e passia-
molo al filtro, necessario per l iberarlo da ogni 
impur i tà , per cacciarne ogni oscurità, per cu-
ra rne ogni d i fe t to tecnico, f acendo la finita 
coi raggiri e colle sottigliezze che offuscano 
la nos t ra contab i l i t à s ta ta le . Cada ogni ap-
piglio all 'accusa di dupl ici tà alla pol i t ica 
finanziaria i ta l iana . . . 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Non l ' ha 
f a t t a mai nessuno ques ta accusa di dupli-
cità alla finanza i t a l i a n a ! I nostr i conti 
sono chiari e sinceri, onorevole Wollemborg! 

W O L L E M B O R G . È doloroso che si possa 
t rova re anche un appiglio a t a l e accusa! 

E nella sua au ten t i ca solidità, nella sua 
piena lucidità, nella sua ni t ida sincerità, 
splenda intero il suo prestigio ; e dica a noi 
stessi e agli s tranieri la nos t ra forza so-
stanziale e la nos t ra voloìi tà d ' a f fe rmar la ; 
d ' a f fe rmar la , ove occorra, a f f r o n t a n d o le 
difficoltà ape r t amen te , e vir i lmente vincen-
dole. L ' I t a l i a n 'è , economicamente e finan-
ziar iamente , po l i t i camente e mora lmen te , 
degna e capace! 

E il pensiero corre, memore e ricono-
scente, al vir tuoso, pe rseveran te eroe della 
nost ra finanza. Ohe mirabile, paziente , inde-
fesso sopperi tore del fisco, i l con t r ibuen te 
i tal iano! Non aggiungerò .nuove strofe agli 
inni di gloria, g ius tamente l eva t i al suo 
indir izzo; m a non posso non d o m a n d a r m i : 
quale a l tezza economica e finanziaria non 
toccherebbe questo popolo, operoso e sobrio, 
alacre ed indus t re , se i nostr i o rd inamen t i 
amminis t ra t iv i e t r i bu t a r i , che t a n t o sper-
pero di forze inducono, r az iona lmente si 
correggessero? 

Il flusso ascendente delle e n t r a t e con-
t i n u a meravigl ioso. Porse è vicino il giorno 
in cui l ' en t r a t a e f fe t t iva (senza i r imborsi e 
concorsi, che sostanzia lmente sono p iu t to s to 
diminuzioni di spesa) toccherà l ' a l ta v e t t a di 
due miliardi e mezzo . È lecito i n t a n t o pen-
sare che, in ques t ' anno , il progresso delle en-
t r a t e principali del bi lancio sarà di circa 
10 dozzine di milioni, superandosi di circa 
75 milioni le previsioni del disegno d'asse-
s tamento . 

Non conviene, t u t t a v i a , d iment icare che 
s i f fa t to incremento t i ene i m m e d i a t a m e n t e 
dietro a un prof i t to mol to più modera to . 
Nell 'esercizio scorso f u infer iore a 36 milioni 
e t r e quar t i ; ne l penul t imo (1910-11) l ' incre-
mento si spinse a 150 milioni e mezzo. 

Ecco il movimento annua le delle e n t r a t e 
principali dall ' inizio del secolo: 
1901-902 
1902-903 
1903-904 
1904-905 
1902-906 
1906-907 
1907-908 
1908-909 
1909-910 
1910 911 
1911-912 

+ 22,470,000 
+ 50,080,000 
— 15,450,000 
-f 51,140,000 
+ 85,070,000 
_ 1,480,000 (Conversione della rendila ! ) 
— 27,780,000 
+ 87,920,000 
+ 78,460,000 
4- 150,450,000 
+ 36,690,000. 
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È un andamento che, nella sua irregola-
rità, merita riflessione. ISTon sembra tuttavia 
eccessivo... 

TEDESCO, ministro del tesoro. Il conto 
sarebbe più giusto, se lei lo facesse esclu-
dendo il dazio sul grano, come facciamo 
noi in tutti i documenti finanziari. 

WOLLEMBOBG. Io considero tutto il 
danaro incassato da qualunque parte venga; 
se no, si dovrebbero fare anche altre distin-
zioni e correzioni! 

È indubitato che questo incremento nella 
sua irregolarità merita attenzione. Ma non 
sembra eccessivo, supponendo durevoli le 
condizioni di sviluppo economico del nostro 
paese, di presumere un incremento medio 
annuo delle entrate effettive principali nella 
ragione del tre per cento circa, cioè negli anni 
prossimi tra i 65 e i 70 milioni per esercizio, 
salvo le oscillazioni in più o in meno da un 
anno all'altro. Incremento non netto, gra-
vato cioè delle maggiori spese connesse con 
lo sviluppo stesso >delle entrate: per aggi, 
vincite al lotto, mercedi, acquisto di ma-
terie prime e di macchine, restituzioni, ecc. 

Ì Ì O Q conviene inoltre dimenticare che 
del considerevole incremento probabile di 
quest'anno oltre un terzo verrà dal mag-
gior gitto del grano; che il giuoco del lotto 
ebbe in questi mesi più larga clientela ; che 
altre porzioni dell'incremento stesso si col-
legano in via diretta alle conseguenze fi-
nanziarie dell'impresa libica, una quota 
degli inerenti dispendi, alimentati dal de-
bito, convertendosi necessariamente in pro-
venti fiscali (consumi del corpo di spedi-
zione, trasporti, appalti, forniture, ecc.); che 
perfino dal modo prescelto pel procaccia-
mento di una notevole parte del danaro, 
richiesto per gli straordinari pagamenti mi-
litari, dipende l'ascensione di qualche ce-
spite come quello del bollo per le cospicue 
eccedenze della Banca d'Italia, cagionate 
(prima dell'ultima legge bancaria) dalle esi-
genze del tesoro; e via dicendo. 

Ma, come dicevo, è tutto danaro incas-
sato. Il popolo italiano paga, in misura 
crescente paga; e se ne appaga il cassiere 
dello Stato. Al finanziere, all'economista 
non è per altro lecito acquietarsi a questa 
semplice constatazione. 

Anzitutto il fenomeno non è particolare 
all'Italia. Anche altrove si verificano gran-
diose ascensioni della pubblica entrata. In 
Inghilterra, nell'esercizio finanziario testé 
chiuso, al 31 dicembre, i proventi fiscali su-
perano di 95 milioni (di franchi) quelli del 
precedente esercizio; malgrado una certa di-

minuzione nelle dogane e nelle accise. Le 
entrate dell'Impero tedesco superarono le 
previsioni di 75 milioni. In Francia, nell'anno 
finanziario ultimo, chiuso al 31 dicembre, 
si ebbero plusvalenze prodigiose: gli in-
cassi superarono gli stanziamenti di 242 mi-
lioni, oltre 15 milioni di eccedenza tra le 
previsioni dei contributi diretti e i relativi 
ruoli emessi. 

Ma in Francia hanno la gioia meno fa-
cile che tra noi! Anzi, notando il fatto dav-
vero imponente, si muovono amare doglian-
ze, osservando da un lato che le plusva-
lenze derivano in parte dal dazio sul grano, 
cioè da men buoni raccolti; dall'altro, che 
esse vanno quasi interamente assorbite dalle 
crescenti spese. 

Tra gli altri diari, così commenta l'au-
torevole T^emps: 

« C' est sur ces plusvalues que comptent les 
politiciens imprudents qui, d'un coeur leger, 
gaspillent la fortune nationale. Ils ne songent 
même pas qu' une crise peut se produire 
qui brutalement mettra fin aux excedents. 
de recettes. E t qui sait si nous ne sommes 
pas à la veille de cette crise douloureuse? ». 

Intanto il minotauro delle spese divora 
i ricchi doni delle entrate. E tutto ciò vale 
solo per la Francia ì 

Si tratta, dicevo, di un fenomeno, che 
ha carattere generale. ISTei periodi di prezzi 
alti e crescenti, l'effetto se ne riverbera sui 
profitti e sui salari. A guadagni monetari 
saliti corrispondono proventi fiscali am-
pliati, che rappresentano quote percentuali 
di quelli. Le merci si esprimono con cifre 
dilatate, con nomi monetari più sonori. 

Rialza la scala dei numeri. La gamma si 
eleva. Ingrossano valori, dividendi, giri di 
affari, volumi di traffici, salari nominali, 
stipendi di impiegati pubblici e privati. La 
ricchezza si insegue con più accesa vivacità; 
e la persuasione, e la stessa illusione, di mag-
giori guadagni e di maggiori mercedi eccita 
i consumi, e le relative tasse e le privative 
del tabacco, del sale, delle poste, ecc. dànno 
risultati brillanti. 

Così i bilanci delle entrate segnano curve 
magnificamente ascendenti. Ma, ad un tem-
po, si innalzano anche le curve dei bilanci 
passivi. 

I prezzi cresciuti determinano uscite mo-
netarie dello Stato maggiori di prima ; si 
paga di più per provviste, lavori, compe-
tenze, stipendi. 

La stessa causa, che migliora 1' entrata, 
aggrandisce la spesa. 
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Si aggiunge, specie nei paesi parlamen-
tari, 1' effetto dell 'opera legislativa, l'in-
fluenza delle dilatate necessità reali e fitti-
zie, che premono sempre più sullo Stato . 
I l che è vero, segnatamente per l ' I ta l ia . 
L a quale progredisce tu t tav ia nel lavoro, 
nel risparmio, nel consumo, con moto in-
cessante. I l tenore dei consumi del nostro 
popolo da qualche tempo rapidamente si 
eleva, e continuerà ad elevarsi, anche perchè 
mosso da umile grado. L a nostra popolazione 
è in forte aumento. Si svolgono guadagni, e 
risparmi, benché alcuni dati recenti richia-
mino 1' attenzione : l ' incremento dei falli-
menti, che nel 1912fu considerevole; l 'anda-
mento dei depositi e dei rimborsi nelle Casse 
postali ral lentato nel moto ascendente, 
presso altri grandi serbatoi del risparmio 
nazionale, sia pur lievemente, invert i to; il 
nuovo sviluppo dell'emigrazione contempo-
ranea a rilevante diminuzione de' rimpatri; 
la depressione del dazio consumo in c i t tà , 
grandi e piccole; il persistente disagio di al-
cune grandi industrie, come quella del co-
tone, della metallurgia, della seta, (questa 
di recente migliorata). Accanto alle luci le 
ombre ! 

f u r conviene confidare nelle fat t ive e-
nergie del popolo nostro, nella sua vigo-
rosa capacità di produzione, nelle gene-
rose fertil i attitudini del contribuente ita-
liano; assistendolo con una amministrazione 
pubblica, per quanto possibile, non costosa, 
nè dissipatrice; con una legislazione, che 
inceppi e limiti il meno possibile il li-
bero svolgimento delle a t t iv i tà private; con 
un sano governo della finanza e della cir-
colazione; con un ordinamento tributario 
che secondi, o almeno non contrasti , il re-
spiro dell 'economia nazionale ! E dicendogli 
la veri tà senza deformazioni; e sarà monito 
salutare ! 

Perchè, come le tabel le pubblicate dal 
relatore dimostrano, la prodigalità delle 
spese supera ormai la produttività delle en-
t ra te ; perchè davvero formidabili sono gli 
impegni assunti dalla nostra finanza, e che 
inevitabilmente essa sta per assumere. 

Per non dilungarmi, non mi fermerò 
sull'esercizio corrente. I l disegno di legge 
di assestamento conclude con un avanzo 
di 83,400,000 lire. Ma se 1' entrata sopra-
vanzerà vigorosamente le cifre dell'Asse-
stamento, la spesa avrà uno sviluppo ben 
più forte; sia per nuove leggi e maggiori 
assegnazioni già proposte od ancora neces-
sarie; sia per il pagamento di spese effettive, 
cui solo apparentemente si contrappongono 

1 cosidetti prelevamenti sulla Cassa o i 
conti correnti col tesoro: senza le spese ci-
vili e militari libiche, 60 milioni, e forse di 
più. 31 sono già nell 'assestamento, le anti-
cipazioni del Ministero della guerra sono-
già altri 14 ; gli edilìzi governativi in Roma 
ne vorranno due o tre; il bilancio dei la-
vori pubblici altri 11, o 18, a seconda della 
interpretazione che si darà all 'articolo 2 del 
disegno di legge 1280. 

Ora un rapido esame degli stati di 
previsione 1913-14 i quali concludono con 
38 milioni di avanzo. 

Sono coefficienti di miglioramento d i t a l e 
conclusione le maggiori entrate-oltre la stima 
ministeriale, prudente, anzi prudentissima 
stima ; il trasporto di 29,400,000 lire di stan-
ziamenti del bilancio della marina al cor-
rente esercizio, part i ta che del resto sarà 
pareggiata da analogo, e presumibilmente 
non minore trasporto dal 1911-15 al 1913-14, 
già sancito con nn articolo della legge di 
bilancio; le economie che sarà possibile di 
raccogliere alla chiusura dei conti, delle 
quali tu t tav ia la messe si assottiglierà oltre 
la misura consueta negli ultimi anni, perchè 
le numerose riduzioni, introdotte nei nuovi 
bilanci per eventuali vacanze di posti, e 
in base agli ultimi accertamenti , lodevoli in 
quanto valgano a contenere le spese, senza 
danno dei servizi, se non saranno pareggiate 
o soverchiate da successive maggiori assegna-
zioni, avranno ripercussione nel consuntivo. 

Ma son coefficienti di peggioramento: 
gli oneri oltre lo stato di previsione, che sin 
d'ora si possono calcolare in 74,900,000 lire, 
cui si aggiungeranno, oltre l 'effetto di ulte-
riori leggi di spesa che si affacceranno avanti, 
il 30 giugno 1914, il consueto assegno della 
spedizione in Cina, 5 milioni per il demanio 
forestale in sede di consuntivo, le spese che 
si vuol gittare sulla Cassa o nei conti cor-
renti col tesoro : 2 milioni e mezzo per il co-
mune di Napoli, 16 milioni per il bilancio 
dei lavori pubblici, le anticipazioni ai Mìni-
steri della guerra e della marina, gli edifici 
governativi in Roma, le spese libiche civili 
(sui 50 milioni autorizzati) e mil i tar i ; le do-
tazioni insufficienti o segnate per memoria 
di numerosissimi capitoli. 

Nel bilancio del tesoro mancano, oltre 
2 milioni e mezzo da fornirsi dalla Cassa de-
positi per conto del comune di Napoli, 
molti stanziamenti per corresponsioni di-
verse; e scarse sono le dotazioni pel fondo 
di riserva delle spese obbligatorie (6 milioni, 
mentre occorre molto di più, come nel cor-
rente esercizio). 
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TEDESCO, ministro del tesoro. Ed è già 
stata aumentata la cifra di due milioni. 

W O L L E M R O R G . E per interessi sui buoni 
ordinari e quinquennali, perchè se si con-
teggiano fra gli oneri fuori bilancio dieci 
milioni pei 250 milioni di buoni quinquen-
nali emessi, nulla è previsto per quanto 
dovrà ancora seguire. 

Nel bilancio delle finanze, oltre a taluni 
concorsi segnati in misura, che sarà ecce-
duta, per i bilanci dei comuni meridio-
nali, ecc., sono inferiori al bisogno le do-
tazioni che hanno corrispondenza collo stesso 
svolgimento delle entrate : aggi, vincite al 
lotto, acquisto e trasporto di materie prime 
e macchine, lavorazioni e mercedi, resti-
tuzioni e rimborsi; notevoli per importanza, 
l'insufficiente dotazione per compra di ta-
bacchi, dato anche l'inasprimento dell'ag-
gio, e dei sali, di cui occorre ricostituire le 
scorte. 

Incompletamente segnata è la spesa per 
sovvenzioni a ferrovie concesse all'indu-
stria privata nel bilancio dei lavori pub-
blici. Nel quale si notano forti diminuzioni, 
(e si pòtran mantenere?) come per le opere 
idrauliche (sei milioni e 300 mila lire, dimi-
nuzione che fa seguito a quella di 6,825,000 
disposta coll'Assestamento per il corrente 
esercizio), come per le opere marittime (un 
milione e 800 mila lire successiva a quella 
di tre milioni per il corrente esercizio), ac-
cresciute ancora dalle ulterioririduzionipro-
poste col disegno di legge 1280. 

E , prescindendo dagli effetti di qualsiasi 
nuova legge di spesa, maggiori assegnamenti 
saranno necessari, come l'esperienza dimo-
stra, in altri bilanci: esteri, agricoltura, 
istruzione, poste segnatamente, dove, fra 
l'altro, la previsione della spesa pel perso-
nale è inferiore a quella accertata nel 1911-12. 

Manca 1' inscrizione di molteplici an-
nualità, nonché di spese a sodisfare le quali 
si suol ricorrere al Credito della Cassa de-
positi e prestiti. Mancano gli effetti del pro-
posto riordinamento dei servizi del Mini-
stero di agricoltura, che costerà mezzo mi-
lione, e non potrà ricavarsi decurtando, 
come si propone dal ministro, gli assegni di-
sposti con recentissime leggi a favore della 
zootecnia e dell 'industria serica; manca la 
spesa per l'acquisto delle raccolte etnogra-
fiche adunate per la esposizione del 1911, ecc. 

E i bilanci militari ì Quello della guerra 
non porta che 180 mila lire per la sistema-
zione dei fabbricati militari che domanda 
ancora forti e urgenti dispendi, anche per 
l'accasermamento delle nuove unità (dei 

dodici nuovi reggimenti di artiglieria cam-
pale, sei non sono ancora costituiti). 

Si sono votati ora 25 milioni portando 
a 3 milioni e 180 mila lire il capitolo per il 
1913-14 ; ma ne occorrono 60. Vi sono da sta-
bilire campi di aviazione, a cui non provvede 
il frutto della sottoscrizione nazionale per i 
velivoli. Per gli aumenti decretati, dopo 
1' impresa libica, delle armi combattenti, il 
bilancio 1913-14 reca una spesa di 4 milioni e 
200 mila lire ; ma, accresciuto l'esercito con 
le nuove formazioni, ne consegue un au-
mento della forza bilanciata coloniale e 
metropolitana. 

I l corpo di occupazione della Libia, co-
munque composto di truppe speciali o di. 
leva in parte, di forze indigene o bianche in 
parte, costerà in via normale una cinquan-
tina di milioni. La conquista libica si è 
fatta, e prosegue in parte, a spese della no-
stra situazione militare interna : uno stato 
di cose che ha richiamato l 'attenzione an-
che all'estero, e non può durare. 

Dovrà pure cessare il ricorso al debito 
per le spese della nuova Colonia. Si dovrà 
provvedere ad essa con un normale bilancio. 
E non sarà lieve, e per alimentarlo occorre- > 
ranno vistosi contributi metropolitani, an-
che se la pianta organica della burocrazia 
non allignerà troppo prosperosa fra le Sirti, 
e il programma dei lavori pubblici vi sarà 
contenuto in modesti confini. 

Pel bilancio della marina, i 255 milioni 
ora chiesti, si stanziano in un numero ec-
cessivo di esercizi. Bisogna accrescere note-
volmente il fondo per le costruzioni, se non 
si vuole che gli stanziamenti di compe-
tenza restino troppo inferiori all'ammontare 
dei pagamenti annuali. 

Che il bilancio attuale sia insufficiente 
dimostrano e il trasporto di 29 milioni 
all'esercizio corrente è l'anticipazione di 15 
milioni in conto di stanziamenti futuri. E 
urge il nuovo programma," che dal Governo 
si enunci e dal Parlamento si approvi o 
che tacitamente si inizi: una nuova divi-
sione di tre o quattro grandi o grandissime 
nuove unità con gli annessi e connessi, 
nuovo bacino galleggiante ecc., aumento 
di siluranti per la difesa costiera, nuovo 
canale navigabile a Taranto (30 milioni per 
scavi e 10 milioni per le fortificazioni), si-
stemazione della piazza forte della Madda-
lena con magazzini protetti scavati nella 
roccia, ampliamento del porto di Spezia, 
lavori in Libia, ecc. I l fondo delle costru-
zioni navali, dopo gli ultimi aumenti, com-
preso quello di 10 milioni votato durante-
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la discussione del bilancio, richiederebbe 
immediatamente una cinquantina di milioni 
in più. 

Bat te alle porte il problema di alta im-
portanza sociale e politica della scuola me-
dia. Basterà a risolverlo l'annunziato di-
segno di legge? Saranno accettabili gli espe-
dienti proposti ? ìsTon sembrerà soverchio 
l'inasprimento delle tasse scolastiche'? 

TEDESCO, ministro del tesoro. Ella parla 
di un disegno di legge che non conosce.H 

WOLLEMBOBG. Ma se ne sa già abba-
stanza ! E ad ogni modo, qualunque sia il 
contenuto del disegno, occorrerà fior di 
milioni ! 

E il bilancio dei lavori pubblici ? I l 
consolidamento si rompe appena sancito. 
La coperta è sempre troppo stretta : non 
serve più abbastanza l'uso e l'abuso dei 
residui ; ormai dilaga l'indebitamento lar-
vato col metodo delle concessioni applicato 
a bonifiche, opere idrauliche e forestali (di-
segno 1279), raccordi ferroviari co' scali ma-
rittimi, lacuali, fluviali (disegno 1282), esteso 
forse domani alla navigazione interna ; si 
richiedono supplementi al bilancio consoli-
dato per 19 milioni in quest'anno (o 26, 
secondo l'interpretazione che si darà all'ar-
ticolo 2 del disegno di legge 1280), per 16 
milioni neir anno venturo. E così negli 
esercizi prossimi la dotazione consolidata 
votata subirà effettive menomazioni per 
anticipazioni eseguite nell'esercizio 1911-12 
per 3 milioni, nell'esercizio 1912-13 per 19 
o 26, e per 16 nel prossimo : 38 o 45 milioni, 
complessivamente. 

E il bilancio delle Ferrovie dello Stato? 
Il versamento del tesoro non declinerà 

ancora col crescere dei prezzi delle prov-
viste, con lo . svolgimento degli organici, 
col salir delle spese per il servizio dei de-
biti ? 

Per il 1911-12, l'avanzo dell'esercizio fu 
di 19,300,000 ; e ciò, malgrado il vantag-
gio conseguito nelle spese ordinarie per il 
servizio di* navigazione con le isole, che 
l'Amministrazione calcola in 1,300,000 ; do-
vuto "a causa transitoria: la sospensione del 
servizio celere per la sostituzione di navi 
più lente a quelle normalmente in uso, adi-
bite prò tempore alle operazioni belliche. 
Inoltre il bilancio ferroviario risentirà del 
maggior prezzo dei capitali forniti dal te-
soro al più alto interesse dei buoni quin-
quennali; e continuerà per molto tempo an-
cora la passività dell'esercizio ferroviario 
a scartamento ridotto della Sicilia. 

L'anticipazione annua di 150 milioni per 
la parte straordinaria non è più sufficiente. 
Si ripetono le insistenze delle Amministra-
zioni per l'aumento da 20 a 25 milioni, e 
fino a 44. 

E gettando uno sguardo sul prossimo 
avvenire, il peggioramento in confronto 
dell'esercizio venturo per oneri che fiA d'ora 
si conteggiano, può calcolarsi così: per il 
1914-15 in 70 milioni, per il 1915-16 in 88 mi-
lioni, per il 1916-17 in 107 milioni e mezzo, 
per il 1917-18 in 110 milioni e 700 mila lire. 

Mi limito al quadriennio successivo al 
prossimo esercizio, sebbene i prospetti co-
municati dall'onorevole ministro e inseriti 
nella relazione abbraccino ulteriori esercizi 
fino al 1921. Questa prolungata previsione 
non ha serio valore... 

TEDESCO, ministro del tesoro. Fu fatta 
per rispondere ad una richiesta della Giunta 
del bilancio; anzi io mi fermai al 1920-21, 
mentre, secondo quella richiesta, avrei po-
tuto andare anche più in là. 

WOLLEMBOBG. Questo non vuol dire; 
questo nulla fa al mio ragionamento. 

Il fatto è che tale prolungata previsione 
non ha valore, potendosi stimar vana ogni 
presunzione fondata su leggi esistenti a così 
grande distanza di tempo, e mentre è meno 
lontana la scadenza di leggi finanziaria-
mente importantissime. 

Infatti, col 1918-19 il bilancio appare sgra-
vato di 95 milioni di spese della marina 
militare, e di 30 milioni di spese per l'eser-
cito: 125 milioni per scadenza di due leggi 
del 1908 e 1909; come se dopo ilÌ918-19non 
si dovesse più fabbricare una cartuccia, nò 
costruire una scialuppa! 

In quelle cifre non è compreso il pro-
gresso delle sovvenzioni per costruzioni di 
ferrovie date all'industria privata e per al-
tre concessioni, del servizio del debito per 
costruzioni ferroviarie a conto diretto dello 
Stato, per nuovi riscatti, ecc.; dei concorsi 
in misura crescente per Messina; ne gli stan-
ziamenti che saranno chiesti per il prolun-
gamento non evitabile di provvedimenti de-
cretati per un tempo limitato: per il dema-
nio forestale (dopo il 14-15), per contributi 
all'Eritrea e alla Somalia, per l'industria 
zootecnica (che scadono col 16-17), per la si-
stemazione di locali universitari, per con-
corso ai bilanci dei comuni meridionali, ecc. 

Le leggi per spese straordinarie per la 
guerra scadono per 15 milioni col 1918-19, e 
per 45 milioni col 1917-18: si rinnoveranno 
se non nella specie, nella-misura. E cosigli 

! assegni pei capitoli segnati per memoria nel 
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Sbilancio 1913-14, come per il r isanamento 
di Napoli, e per contr ibut i diversi. 

Inol t re sui vicini bilanci si fa rà sentire 
più forte l 'effet to degli ingenti , anzi ingen-
tissimi impegni espressamente, o inevitabil-
mente, assunti oramai dalla nostra finanza. 

Si noverano a miliardi. 
Delle spese straordinarie vo ta te per il 

Ministero della guerra non sono esaurite le 
assegnazioni annual i ; ulteriori considerevoli 
autorizzazioni non ta rderanno , come pei fab-
bricati mili tari (altri 35 milioni), ecc. E si 
preannunzia l 'aumento della forza bilan-
ciata. 

Per la mar ina si sono ora vota t i 255 mi-
lioni; ma il fabbisogno del programma im-
minente richiederà un altro mezzo miliardo. 
L'esecuzione della legge per la scuola ele-
mentare e popolare imporrà s tanziament i 
maggiori dei decre ta t i : s 'andrà r ap idamente 
a cento milioni; col bilancio 1913-14 non 
siamo che a 62. 

Pe ' fabbr icat i scolastici la legge del 1911 
ha disposto 240 milioni; la spesa è appena 
iniziata, e il doppio non bas terà . La legge 
per gli acquedot t i ha stabilito la spesa di 
250 milioni, forse un terzo di quan to oc-
corre; finora si sono accordat i mu tu i solo 
per una t rent ina di milioni. Alla conserva-
zione dei monument i , patr imonio d ' infini to 
valore storico ed estetico, lo Stato dedica 
una somma annua che, divisa per il numero 
dei monument i , si r iduce a due lire per cia-
scuno. Come può bastare ai res taur i indi-
spensabili a salvarli ? 

Persiste e si aggrava il disavanzo del 
Pondo pel culto che por terà non evitabile 
ripercussione sul bilancio s tatale . 

Per la sistemazione del telefono u rbano 
e interurbano si sono ora chiesti 125 milioni 
da a t t ingere alla Cassa depositi e presti t i . 
Non bas teranno. La Commissione Beale pre-
vedeva un fabbisogno di 200 milioni, senza 
comprendervi la costruzione dei grandi cavi 
sot terranei contemplat i nelle nuove leggi. 

È poi prossima (1917) la scadenza delle 
principali concessioni ora in corso. Quale 
sarà la decisione circa tali re t i? In rela-
zione a ciò il piano finanziario del l 'azienda 
statale telefonica pot rà doversi r ivedere e 
completare. 

I servizi postali e telegrafici soffrono per 
l'insufficienza del la . re te , per l ' imperfezione 
dei collegamenti, per l 'angust ia dei locali, 
per la scarsezza delle ve t tu re ambulan t i . 
La estensione dei servizi telegrafici o fono-
grafici ai comuni (3000 circa) che ne sono 
ancora sprovvisti, costerà sei milioni, se ; 

condo la relazione ora uscita della Commis-
sione Beale. 

Pe r la par te s traordinaria del bilancio 
delle Ferrovie di S ta to furono autor izzat i 
1,630 milioni. Al 30 giugno 1912 se ne erano 
paga t i 1,080; impegnat i 1,414. I duecento ri-
manen t i rappresentano la minima par te del 
fabbisogno che fin da ora è necessario preve-
dere, Senza calcolare le al tre richieste in 
relazione a l l ' aumento del traffico, doman-
dano ancora 260 milioni i r addoppiament i 
di binari, 450 la soppressione de' passaggi 
a livello e 200 la estensione che si vuol dare 
alla t razione elet tr ica. 

Per lavori pubblici in Libia si sono vo ta t i 
50 milioni. Non è che un inizio ! E la liqui-
dazione delle spese inerenti alla spedizione 
mil i tare è lungi dall 'essere compiuta. Esi-
gerà sómme ingenti , le spese essendo solo 
in pa r t e pagate , e cont inuando. 

E preme r idonare al Tesoro la meno-
mata agilità, la for te condizione d 'un tempo, 
la necessaria efficienza. 

È noto che in Francia lo s tato della fi-
nanza desta preoccupazioni. P u r e alla chiu-
sura dell'esercizio (31 dicembre 1912) il te-
soro francese aveva un credito alla Banca 
di Francia di 185 milioni, e i buoni del tesoro 
in circolazione non erano che 21 milioni e 
800 mila f ranchi . 

La legge sul r imboschimento e sul de-
manio forestale, se si volesse davvero com-
porlo, non rappresenta coi suoi l imitat i as-
segni che la succinta prefazione di un libro 
dalle dimensioni colossali. 

Opera grandiosa, di cui, per i fini civili, 
sarebbe da a f f r e t t a r e il compimento e il 
perfezionamento, è il catasto della pro-
pr ie tà immobiliare; costerà ancora diecine 
di milioni, oltre ai diciassette già varca t i 
(165 fino al 30 giugno 1912). 

Per gli edifìci governat ivi in Boma il 
preventivo di 50 milioni, r imane a spendersi 
in gran par te ; speriamo che basti. E s ' avrà 
un onere crescente per i nuovi organici ul-
t imamen te vota t i , anche nei r iguardi delle 
pensioni, e per quelli presenta t i , o in prepa-
razione. Le richieste della burocrazia t o r -
nano a farsi vive e ad affollarsi, quasi sfre-
na t e per la insistente proclamazione della 
floridezza della finanza. E di questo movi-
mento, che accenna a prendere un ca ra t t e re 
vivace ed aggressivo, non ha rappresen ta to 
un po' la pa r t e di agente provocatore l 'osten-
t a t o ottimismo nella d ip in tura della situa-
zione finanziaria? 

Inu t i l e parlare delle promesse provvi-
denze sociali grandi e piccole; sono per ora 
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non più che speranze, o non maturati di-
segni. Per seriamente affrontarle occorrono 
milioni; poche decine per le piccole, molte 
per le grandi. È a temere che resteranno 
ancora in sofferenza. 

E j l e finanze degli enti locali, comuni e 
Provincie f II necessario assetto dei loro 
bilanci non impegnerà la finanza centrale? 

I l Ministero dell'agricoltura deve erogare 
ancora molte decine di milioni pei provve-
dimenti a favore della Sardegna, della Ba-
silicata, della Calabria, per il bonificamento 
dell' Agro romano, pei bacini montani, per 
operazioni di credito diverse. E le autoriz 
zazioni votate sono, in molti casi, grande-
mente inferiori a quanto occorre. Numerosi 
stanziamenti rateali impegnano il bilancio 
stesso, financo per un quarto di secolo, e 
anche di più. 

E non per esaurire questo pesante inven-
tario, questo allineamento poderoso di cifre; 
ma, per affrettarmi alla fine, mi limiterò a 
un cenno sintetico degli impegni a sodisfare 
i quali è dedicata la parte straordinaria del 
bilancio dei lavori pubblici. j 

Le somme che dopo il 1913-14 restano a 1 

stanziarvi, in conto di quelle autorizzate 
da leggi, toccano il miliardo e mezzo. 

E se è ammissibile un lieve coefficiente 
di riduzione per l'abbandono che in pratica 
si verificherà di qualche opera anticamente 
autorizzata (specialmente stradale), d'altra 
parte le votate autorizzazioni sono, dato 
anche l'aumento dei prezzi e delle mercedi, 
in molti casi deficenti, spesso deficientissi-
me; onde inevitabili si renderanno le ri-
chieste di ulteriori cospicue somme. 

Si costruiscono i porti; ma nulla è de-
stinato per l'allestimento necessario al loro 
esercizio e gli indispensabili collegamenti 
con le ferrovie salvo una tenue somma (6 
milioni e mezzo, addossati alle Ferrovie di 
Stato) in parte già spesa per arredamenti: 
ci vorrebbero milioni a centinaia! 

È nota la meschinità degli assegni di-
sposti per la sistemazione dei bacini mon-
tani: gli studi di massima per sole 19 Pro-
vincie importano lavori del costo di oltre 
101 milioni, metà dei quali urgentissimi ; 
per la navigazione interna, e la sola via 
d'acqua Venezia-Milano, chiede allo Stato 
30 milioni per la metà della spesa. Per le 
strade di accesso alle stazioni e di allaccia-
mento dei comuni isolati si domandano ur-
gentemente sussidi allo Stato per una cin-
quantina di milioni almeno. 

La somma che resterà da stanziare per 
le costruzioni ferroviarie per conto diretto 

dello Stato (560 milioni), è insufficiente e 
di molto, sol che si pensi alle due grandi 
direttissime. E a costruzioni non comprese 
nelle leggi vigenti, occorre pensare senza 
indugio, per incontestabili ed incontestate 
necessità militari, nel Veneto, nella Liguria 
ed in altre nostre regioni. 

Di fronte a promesse ed esigenze così gi-
gantesche, valgono poco i ripieghi dilatori e 
le lentezze portate, volutamente o no, dalle 
espedienze tecniche ed amministrative. E 
non conviene per ragioni morali e politiche, 
al confronto degli incalzanti |bisogni, da-
vanti alla - declinante rassegnazione delle 
popolazioni ed falla raddoppiata alacrità 
dei loro mandatari, ripetere il motto: l'e-
normità delle nostre leggi di spesa essere 
temperata dalla loro inesecuzione, come il 
dispotismo dal regicidio! 

E si noti: in quel miliardo e mezzo, an-
cora da stanziare, di spese già autorizzate 
(e che han bisogno di tante integrazioni-!) 
i sussidi a linee automobilistiche sono con-
teggiati solo nel limite delle quote impe-
gnate per breve numero d'anni, e non sono 
comprese le sovvenzioni per ferrovie con-
cesse all'industria privata, destinate a ra-
pidamente e fortemente salire oltre le iscri-
zioni del 1913-14; Per le sole già concesse si 
andrà a più che 35 milioni; 29 e mezzo oltre 
gli stanziamenti dello stato di previsione 
1913-14; 

Si allarga ora il limite degli impegni da 
prendere, nei due prossimi anni, fino a 7 mi-
lioni; per dar corso a ulteriori urgenti con-
cessioni. Se ne hanno istruite o in esame 
per oltre 5,500 chilometri. Inoltre: più che 
1,600 chilometri di tramvie sussidiate dallo 
Stato in costruzione o di cui è ultimata o 
in corso l'istruttoria, e più che 8,500 chi-
lometri di linee automobilistiche già con-
cesse o in via di concessione, o in esame,, 
che si aggiungeranno ai 7,427 chilometri in 
esercizio. 

Intanto l'indebitamento, diretto e indi-
retto, aperto e larvato, visibile e latente, va 
giganteggiando. 

I l servizio di tutt i questi debiti, mentre 
non grande è la diminuzione per graduali 
ammortamenti, preme e premerà sempre 
più, col cumulo delle crescenti annualità, 
sulle spalle del bilancio. Anche perchè il 
saggio dell'interesse sembra tendere al rialzo, 
sia pel più alto livello dei prezzi che pel 
maggior consumo di capitali per armamen-
ti, ecc. La sua direzione non è più quella di 
15 o 20 anni fa. Più aspra è la concorrenza 
che le richieste dello Stato fanno ai bisogni 
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dell'industria e del commercio, più forte, 
e a quei bisogni nocivo, l'assorbimento e in 
parte la distruzione del capitale nazionale 
disponibile. 

In un anno e mezzo, dal 1° luglio del-
l'anno scorso al 31 dicembre 1912, le emis-
sioni di titoli furono : buoni ordinari del 
Tesoro 154 milioni (da 82 a oltre 236); 13 
milioni e. mezzo di certificati ferroviari e 
331 milioni di buoni quinquennali, cui subito 
dopo si aggiunsero gli ultimi 400, oltre il 
consolidato venduto pel servizio di alcuni 
debiti redimibili; e il conto corrente frut-
tifero colla Cassa depositi saliva di 17 mi-
lioni, e nel tempo stesso i biglietti di Stato 
crescevano di 33 milioni:; e i biglietti della 
Banca d'Italia impiegati pe' pagamenti del 
Tesoro andavano a 296 milioni al 31 otto-
bre ultimo scorso. 

Al 31 marzo, come dall'ultimo conto del 
tesoro uscito ieri nella Gazzetta Ufficiale, i 
boni del tesoro erano saliti a 288 milioni e 
700 mila lire, il conto corrente fruttifero 
colla Cassa depositi toccava 70 milioni, dopo 
esser stato a 90 al 1° gennaio, mentre dal-
l'Amministrazione si ritiene che debba essere 
normalmente di 30, come si rileva dall'alle-
gato 8 alla relazione sul tesoro pel 1911-12. 

E durante i nove primi mesi dell'eser-
cizio corrente, gli incassi in conto entrate 
della seconda e terza categoria del bilancio, 
derivati cioè da debiti o da consumo patri-
moniale superarono i pagamenti in cónto 
spese.ideile stesse categorie di 53,690,000. 

In quanto ai biglietti bancari impiegati 
per il tesoro la somma ne è cresciuta in 
questi mesi. 

Eseguito, per 80 milioni in gennaio e per 
gli altri 45 in febbraio, il decreto del 20 no-
vembre 1912, circolano a debito del tesoro 
oltre quattro centinaia di biglietti della 
Banca d'I tal ia , costituendo la peggior for-
ma di debito attinto al capitale circolante 
del paese, ch'esso paga col ristringimento 
dei mezzi di credito, col rincaro dei capi-
tali, coli'aggravio delle importazioni e dei 
consumi, col deprezzamento dei miliardi 
della moneta nazionale e con le indefinite 
oscillazioni del suo valore. Circolano oltre 
quattro centinaia di milioni della Banca d'I-
talia impiegati pe' pagamenti del tesoro; 
somma che supera l'intero portafoglio ita-
liano (397 milioni al 31 marzo), più che una 
quarta parte dell'intera circolazione della 
Banca (1,620 milioni al 31 marzo). 

Come so questi dati? In un modo molto 
semplice. (Interruzione dell'onorevole mini-
stro del tesoro). 

I l 18 dicembre 1912 io dissi la cifra pre-
cisa, e citai la tabella onde la aveva tratta, 
la distinta mensile dei valori componenti il 
fondo di cassa del tesoro inviata sempre 
alla Giunta del bilancio in più copie. 

Bastò quella mia citazione per indurre il 
ministro... forse a modificare una condizione 
di cose ch'era bene correggere? No. A sop-
primere l'invio della tabella. Ma a rendere, 
omaggio al dogma finanziario dell 'ancien re-
gime, a imitare con successo la politica dello 
struzzo, occorre limitare più oltre la pubbli-
cità e sopprimere ben altri documenti: la 
stampa delle situazioni della Banca d'Italia, 
e l'inserzione del conto mensile del tesoro 
nella Gazzetta Ufficiale. (Interruzione del mi-
nistro del tesoro). 

Supponendo pressoché eguale la somma 
dei valori componenti il fondo di cassa (oltre 
i fondi in via e all'estero) a quella esistente 
al 31 ottobre 1912, e aggiungendo i 125 mi-
lioni poi prelevati dalla Cassa depositi, il 
fondo di salirebbe a oltre 500 milioni: 
ma forse si riduce intorno ai 480, suppo-
nendo che una ventina di milioni siano stati 
alienati. (Infatti l'oro versato nel conto cor-
rente con la Banca d'Italia risulta aumen-
tato dal 31 dicembre 1912 di 105 anziché di 
125 milioni). E poiché nel conto del tesoro 
al 31 marzo è segnato il' fondo di cassa al 
netto in 31 milioni ne segue che il credito 
della Banca d'Italia verso il tesoro per bi-
glietti bancari si aggira intorno ai 450 milioni. 

isTel solo conto corrente per la tesoreria 
provinciale il credito della Banca d' I-
talia per biglietti spesi pe' pagamenti del 
tesoro risulta al 10 marzo (la situazione 
dettagliata ultima uscita è1 a questa data) 
in 330 milioni circa. 

Infatt i dalla situazione della Banca d'I-
talia al 10 marzo, che è l'ultima pubbli-
cata t ra gli annunzi della Gazzetta Ufficiale, 
si trae che l'.oro e l'argento compresi nella 
riserva metallica della Banca e facenti parte 
del fondo di dotazione per la tesoreria pro-
vinciale, sommavano a 370 milioni, a cui ag-
giungendo le altre valute del tesoro versate 
nel conto corrente stesso, si va verso i 375 
milioni costituenti il credito dello Stato 
nel conto corrente stesso. 

Dalla stessa situazione si trae che al 
passivo della situazione della Banca d'I-
talia sotto la voce Servizi diversi per conto 
dello Stato e delle Provincie, si trova la somma 
di 58,200,000, dalla quale togliendo le par-
t i te diverse dal fondo di dotazione, le quali 
al 31 dicembre giungevano a 20 milioni circa, 
e supponendole anche diminuite alquanto, 
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come è probabile (fondo delle ferrovie di \ 
Stato! ecc.) si hanno 45 milioni circa. Onde il 
credito della Banca d'Italia per biglietti 
spesi per il tesoro in 330 milioni all'incirca. 

Rilevo di passata un punto interessante 
della tecnica del debito pubblico. 

Abbiamo creato certificati ed obbliga-
zioni statali multiformi, quasi un campio-

nar io , disse il ministro del tesoro in Senato 
il 7 marzo accettando una mia definizione 
scritta nella relazione sul bilancio del te-
soro 1911-12: che il mercato poco o male 
accoglie, e rimangono specialmente nel do-
minio delle Casse pubbliche o semipubbliche 
(Cassa depositi, Istituti di emissione, Casse 
di risparmio). Sono titoli che, scrisse la 
Commissione di finanza del Senato a pa-
gina 66 della relazione sui consuntivi del 
4 marzo 1913, « infestano il mercato senza 
poterlo conquistare .»; cui manca il pregio 
essenziale della facile circolabilità; che si 
raccolgono in massa in quei grandi serbatoi, 
vi stagnano e costituiscon di fatto una for-
ma di immobilizzazione che potrebbe, in 
certe eventualità, diventare pericolosa. 

Inoltre si moltiplicano i ricorsi per spese 
di bilancio alle anticipazioni della Cassa 
depositi, e i debiti larvati con Comuni, Con-
sorzi ed Ent i diversi. 

Ed avranno grande sviluppo ; se una 
recentissima mossa del fìsco intesa a col-
pire le cessioni di annualità dovute dallo 
Stato non lo arresterà; per il novello im-
pulso recato da leggi recenti o in via di 
approvazione : misura delle sov-
venzioni per costruzioni ferroviarie e am-
pliati i limiti d'impegno, esteso il metodo a 
bonifiche, opere idrauliche e forestali, binari 
di raccordo con scali marittimi lacuali e 
fluviali, domani forse alla navigazione in-
terna e alla costruzione di strade: col peso 
delle via via crescenti annualità e della 
clausola, maturante nel tempo, dei riscatti. 

Questo immenso impiego di capitali, il 
cui indirizzo è determinato dai pubblici po-
teri, si risolve, pur potendo essere necessa-
rio o giustificato, per una parte in consumo 
economicamente improduttivo come quello 
bellico; per l 'altra parte si incorpora in 
opere pubbliche, non tut te egualmente utili, 
non tutte interamente fruttifere. 

Ma non scevra di pericoli è la sover-
chia sollecitazione,la troppo rapida affluenza 
del capitale, anche se diretto a rinvesti-
menti redditizi. Certo la continua conver-
sione del capitale circolante in fìsso è l'in-

dice dell'incivilimento, il ségno del pro-
gresso economico. Ma, se troppo affrettata 
od esagerata, adducendo uno squilibrio nelle 
rispettive proporzioni tra capitale circolante 
e fìsso, provoca, con la temporanea rarefa-
zione dell'uno, con il transitorio isterilimento 
dell' altro, crisi funeste e laboriose, industriali 
e operaie, di credito e di consumo ; superate 
soltanto mercè l'opera ricostituente faticosa, 
oscura, spesso dolorosa, del risparmio, che 
assiduamente tutto rifà e tutto ricompone. 

Onorevoli colleghi, l'abbozzo di confes-
sione generale finanziaria, che vi ho tracciato, 
deve suggerire non una impressione di sgo-
mento e nemmeno un senso di sfiducia; poi-
ché nei popoli dotati di sana vitalità è do-
vizia di ascose forze, è ricchezza di intime 
energie; bensì, indubbiamente, un pensiero 

. di oculata prudenza, e il proposito di risolu-
zioni virili. 

Sappia il Governo, sappia il Parlamento 
non ritardare, chè l'indugio renderebbe più 
aspro il rimedio, non ritardare i provvedi-
menti che la situazione impone, affrontan-
dola e superandola « con l'animo che vince 
ogni battaglia ». (Vive approvazioni — Molte 
congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . I l seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani. 

Presentazione di un disegno di legge 
e di due relazioni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 
agricoltura, industria e commercio ha facoltà • 
di presentare un disegno di legge 

N I T T I , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Mi onoro di presentare alla 
Camera il disegno di legge: «- Partecipazione 
dell 'Italia all'Esposizione internazionale del 
Panama e del Pacifico, che sarà tenuta in 
San Francisco di California nel 1915 ». 

Chiedo che questo disegno di legge sia 
trasmesso agli Uffici. 

P R E S I D E N T E , Do atto all'onorevole mi-
nistro di agricoltura, industria c commercio 
della presentazione del disegno di legge : 
« Partecipazione dell 'Italia all'Esposizione 
internazionale del Panama e del Pacifico che 
sarà tenuta in San Francisco di California 
nei 1915 ». 

Questo disegno di legge sarà stampato, 
distribuito e deferito, non essendovi osser-
vazioni in contrario, all'esame degli Uffici,, 
come l'onorevole ministro chiede. 
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Invito ora l'onorevole Attignente a re-
carsi alla tribuna per presentare alcune re-
lazioni. 

A B I G N E N T E . Mi onoro di presentare 
alla Camera le relazioni sui seguenti di-
segni di legge : « Assestamento del bilan-
cio di previsione per l'esercizio finanziario 
1912-13 »'(1223); « Opera di previdenza ed altri 
provvedimenti a favore del personale delle 
ferrovie dello Stato » (1287). 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
stampate e distribuite. 

Comunicazioni della Presidenza. 

P R E S I D E N T E . Debbo comunicare agli 
onorevoli deputati che l'onorevole Ministro 
della marina ha rivolto invito alla Presi-
denza *ed alla Camera tutta di assistere 
alla inaugurazione del monumento al com-
pianto ammiraglio Mirabelle». 

È anche pervenuto altro invito dal Co-
mitato milanese promotore della comme-
morazione del secondo centenario del con-
ferimento del titolo regio a Casa Savoja. 

Per l'una e l 'altra cerimonia, che avranno 
luogo il 27 e il 28 corrente a Milano, ho 
pregato il collega Carmine ed alcuni col-
leghi segretari, di rappresentare la Presi-
denza, in unione a tut t i i deputati che in 
quei giorni si troveranno a Milano ; e che 
potranno rappresentare la Camera nelle due 
solenni cerimonie. {Benissimo !) 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
così rimane stabilito. 

(Così' è stabilito). 

Presentazione di una proposta di legoe. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Colonna di 
Cesarò ha presentato una proposta di legge 
che sarà trasmessa agli Uffici. 

Interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze pervenute 
alla Presidenza durante le ferie ed oggi stesso. 

DA COMO, segretario, legge: 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell' istruzione pubblica intorno ai 
deplorevoli ostacoli opposti dal Ministero, 
contro il parere di tutti i competenti uf-
fici locali, alla costruzione del nuovo edi-
fìcio scolastico di Castiglione del Lago. 

« Gallenga ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia per sapere se, 
in vista delle condizioni straordinariamente 
deplorevoli in cui si trovano per mancanza 
di giudici il tribunale di Tolmezzo e le pre-
ture di Tolmezzo e di Ampezzo, e per man-
canza di personale le rispettive cancellerie, 
intenda di provvedere senza indugio a che 
quelle magistrature e quegli uffici sieno 
posti in grado di normalmente funzionare. 

« Girardini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze per sapere se ritenga 
equo e conforme alla legge escludere dai 
benefìzi dell'esenzione dalle imposte il co-
mune di Antillo, perchè per soli 18 dieci 
millesimi i danni che ha subito col terre-
moto sono rimasti al disotto della quota 
voluta dalla legge. 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno per sapere se creda 
conveniente e tollerabile che in una cit tà 
civile e tranquilla qual' è Rovigo, l'auto-
rità di pubblica sicurezza abbia a penetrare 
nei pubblici ritrovi frequentati notoria-
mente da persone oneste, e se reputi one-
sto che alla intimazione : « fermi tutti, su in 
piedi e guai a chi si muove » abbiano ad 
essere perquisiti tutti gli astanti senza al-
cun risultato. 

« Pozzato ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se 
intenda prendere i provvedimenti oppor-
tuni onde le Società cooperative di lavoro 
che hanno in appalto i lavori dello Stato 
possano esser pagate con sollecitudine dopo 
i collaudi e senza che i mandati di paga-
mento rimangano insodisfatti per mancanza 
di accreditamenti alle tesorerie. 

« Toscanelli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle Colonie per sapere se, ad ot-
tenere che l'industria italiana sia incorag-
giata a far penetrare i suoi manufatti nelle 
colonie italiane, non ritenga doveroso ac-
cordare loro la preferenza ed esentarli da 
diritti doganali, considerando per tal modo 
le nostre Colonie veramente come terre 
nazionali, senza di che deriva implicita-
mente una insostenibile protezione all'in-
dustria straniera. « Montù ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra per conoscere se sia 
vero che l 'applicazione degli organici in vi-
gore per il personale addetto ai tribunali 
militari renda possibile il caso di avvocat i 
fiscali aventi grado e stipendio inferiori a 
quelli del segretario da essi dipendente; e 
se non creda che valga la pena di provve-
dere a riparare uno stato di cose non cor-
rispondente alle esigenze della gerarchia. 

« Meda ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per conoscere 
quali provvedimenti intenda di prendere 
per precisare la condizione giuridica del-
l'ufficio dei fiumi e fossi della provincia di 
Pisa e per sapere quale sia la dipendenza 
gerarchica di detto ufficio in relazione alle 
vigenti leggi sui lavori pubblici. 

« Sighieri ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se, 
dopo aver ripetutamente riconosciuto il pe-
ricolo grave chè costituisce per i comuni 
della costa jonica della provincia di Mes-
sina, il fatto che la luce« dei ponti e dei 
tombini sì della strada provinciale che della 
linea ferroviaria sono insufficienti allo scolo 
delle acque in tempi di pioggia, sì che la 
linea ferroviaria diventa una diga che accu-
mula masse di acqua imponenti, può dar 
notizia a quale punto si trovino tanto i 
progetti quanto le pratiche con gli altri 
enti interessati per provvedere all 'allarga-
mento di dette luci e ai ripari urgentissimi 
dell 'abitato di Giardini contrb i torrenti 
Tende e Seri via. 

« Colonna di Cesarò ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia per sapere se 
di fronte al fatto notorio ed accertato di 
prelevamenti compiuti dal presidente del 
Tribunale di Varese su due libretti di de-
posito liberi ed uno vincolato della Banca 
di Varese nel giorno precedente quello della 
sentenza dichiarativa di fallimento del det-
to Istituto, i quali hanno l 'evidente carat-
tere di pagamenti fatt i in frode della massa 
dei creditori, si intenda provvedere, nelle 
forme di legge, al l 'al lontanamento di quel 
magistrato dalla sede da lui occupata, come 
è urgentemente richiesto dal decoro della 
magistratura e dalla necessità di assicurare \ 

un'azione giudiziaria indipendente e supe-
riore ad ogni sospetto nei riguardi special-
mente del prefato gravissimo fallimento. 

« Bizzozero ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze per conoscere quali 
provvedimenti intenda prendere per rista-
bilire l 'uguaglianza tributaria in materia 
d'imposte erariali, locali e camerali, fra i 
commercianti normalmente residenti nelle 
piazze delle città di provincia e inscritti 
alle relative Camere di commercio e come 
tali soggetti a tutte le predette imposte e 
i commercianti che ripetutamente, ma ad 
intervalli esercitano di tempo in tempo il 
così detto commercio di liquidazione, acqui-
stando i prodotti direttamente dalle fab-
briche e rivendendoli poi sui singoli minori 
mercati senza essere sottoposti, per la tem-
poraneità apparente del loro esercizio nel-
l 'una o nell 'altra piazza, ad alcun tributo. 

« Giulio Alessio ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell 'interno per sapere con quali 
provvedimenti intenda di ovviare ai danni 
che la concorrenza dei laboratori carcerari 
produce ad alcune industrie specialmente a 
quella delle sedie impagliate. 

« Morpurgo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia per sapere se 
voglia risolversi a provvedere alle persi-
stenti e gravi deficienze di personale di can-
celleria nella pretura di San Severo che, 
pur essendo classificata tra le più impor-
tant i del Regno, non è in grado di funzio-
nare normalmente. 

« Fraceacreta ». 

« I l sottoscritto "chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio,ministro dell'interno, 
per conoscere a proposito di una inchiesta 
compiuta a Montefiore dell'Aso, dal capitano 
dei carabinieri Alongi, se le disposizioni date 
dalla superiore autorità facoltizzino un simile 
funzionario ad assumere dall 'autorità eccle-
siastica le generalità e le informazioni ri-
guardanti persone inquisite, invece di rivol-
gersi alla competente autorità civile. 

« Eugenio Chiesa ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i 
ministri dell'interno e delle finanze per sa-
pere se credano opportuno comunicare al 
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Parlamento i resultat i degli accordi presi 
coi vecchi e nuovi proprietar i del palazzo 
Farnese in Eoma, pe rmutando alcuni dir i t t i 
patrimoniali dello Sta to . 

« Toscanelli, Manfredo Manfredi ». 
« Il sottoscri t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per sapere se di f ron t e all ' imper-
versare di vini sofisticati, non creda utile e 
urgente proporre modificazioni alla legge 
sui vini del 1904. 

« Meri ani ». 
«I l sottoscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
intenda r idur re notevolmente la ta r i f fa dei 
trasporti della ghiaia per la manutenzione 
delle strade comunali e provinciali . 

« Baldi ». 
« Il sottoscrit to chiede d ' in ter rogare il 

ministro dei lavori pubblici sulla manca t a 
sistemazione della stazione di Poggibonsi, 
sia in rappor to al loggiato .antiestetico ed 
ingombrante nella par te in terna , sia in rap-
porto ad una te t to ia che sot t ragga i viag-
giatori dalle intemperie, sia in rappor to al 
passaggio a livello sulla via fiorentina affi-
dato ad un deviatore invece che ad un 
guardiano fìsso e sia in r appor to alla defi-
ciente illuminazione. 

« Callaini ». 
« Il sottoscri t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro delle Colonie per sapere se in-
tenda di favorire l 'espansione del l ' industr ia 
nazionale ado t t ando in Cirenaica ed in Tri-
politania un regime doganale di prefe-
renza. 

« Morpurgo ». 
. « I l sot toscr i t to chiede d' interrogare il 

ministro dell ' in terno per conoscere il suo 
pensiero sulla proibizione dei funeral i di 
Giuseppe Sabbadini, sulle violenze che fu-
rono consumate in ta le circostanza in danno 
di liberi c i t tadini , sui provvediment i che 
intenda ado t ta re a carico dei funzionar i re-
sponsabili dell 'odiosa misura e degli eccessi 
che seguirono nella sua esecuzione. 

« Bentini ». 
« I l sottoscri t to chiede d' interrogare il 

ministro della guerra per sapere se la legge 
17 luglio 1910, n. 531, r i gua rdan te modifi-
cazioni al testo unico delle leggi d 'ordina-

mento del Regio esercito, ha prodot to gli 
effetti economici previsti e se il numero de-
gli ufficiali d 'amministrazione è in relazione 
alle esigenze del servizio. 

« Di Saluzzo ». 
« I l sottoscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro della guerra per sapere se non 
creda di emanare disposizioni d' ordine ge-
nerale per 1' anticipato congedamento di 
quei militari della classe 1891 che, per qual-
siasi ragione, presero servizio isolatamente 
prima della ch iamata generale della classe 
e che quindi hanno già compiuto, o s tanno 
per compiere, ven t iqua t t ro mesi di perma-
nenza alle armi. 

« Di Saluzzo ». 
« I l sottoscri t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro degli affar i esteri per conoscere 
se sia vero che la Corte di assise di Wa-
shington abbia condannato a mor te per as-
sassinio Antonio Africano, di Giovanni, da 
Melfi, senza prove dire t te del del i t to , ed in 
base ad un unico ed incerto indizio, e che 
la re la t iva sentenza di condanna sia s ta ta 
appe l l a t a ; e se, nel l 'a f fermat iva, non creda 
opportuno, per doveroso omaggio ai senti-
ment i di equi tà e di umani tà , r ichiamare, 
con prat iche diplomatiche, l ' a t tenzione di 
quel Governo sulla eccezionale gravi tà del 
caso. 

« Longo ». 
« I sot toscr i t t i chiedono d' interrogare il 

ministro dell' in terno sulla condotta delle 
autor i tà di Torre Annunzia ta e sulle inten-
zioni del Governo re la t ivamente allo scio-
pero colà pe rdu ran t e da ot to mesi. 

« Graziadei, Eòndan i ». 
« I l sottoscrit to chiede d ' in ter rogare il 

ministro della guerra per sapere se creda 
uti le all 'economia nazionale, alle finanze 
dello S ta to ed al regolare funzionamento 
dei servizi, escludere la c i t tà di Catania e 
le a l t re c i t tà della Sicilia, così vicine a Tri-
poli, dalla consegna dei prodot t i nazionali 
appa l t a t i in I ta l ia , com'è avvenuto tes te , 
in occasione della fo rn i tu ra della pasta de-
s t ina ta all 'esercito operan te in Libia. 

« De Felice-Giuffrida ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro del l ' interno, per sapere se, in mo-
dificazione del comma 3° dell 'articolo 113 
della nuova legge elet torale politica, non 
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voglia consentire il diritto di voti ai rico-
verati negli ospizi di carità, reduci o vete-
rani delle patrie battaglie. 

« Bentini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, se gli consta che il 
prefetto di Reggio Emilia abbia minacciato 
di non approvare nessuna deliberazione del 
Consiglio comunale di Sant'Ilario d 'Enza 
(Reggio Emilia) per obbligarne la maggio-
ranza a dare le dimissioni, come di fatto 
ha poi dato." 

-«. Samoggia » 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri delle finanze e di agricoltura, in-
dustria e commercio per sapere se, in con-
seguenza delle nuove malattie che afflig-
gono la pianta del castagno e tenuto conto 
della facoltà accordata dall'articolo 35 della 
legge sulla, perequazione dell'imposta fon-
diaria, non si creda di addivenire ad una 
revisione delle tariffe catastali applicate ai 

- castagneti, le quali risultano eccessivamente 
gravose per non dire veramente disastrose. 
{L' interrogante chiede la risposta scritta). 

« Di Saluzzo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica per cono-
scere quali provvedimenti intenda adottare 
per rimuovere il deplorevole indugio nel 
pagamento delle mercedi agli operai ad-
detti agli scavi di Pompei. [L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Ivanoe Bonomi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se 
sia vero che il Genio civile, interpellato 
sulle condizioni del comune di Santa Do-
menica Vittoria nei riguardi delle comuni-
cazioni con Eaccuja e con Francavilla Si-
cilia a proposito della proposta di legge 
per l'aggregazione di Santa Domenica Vit-
toria al mandamento giudiziario di Franca-
villa, abbia esposto i dati di fatto, dai quali 
emerge la giustezza dei desideri di Santa 
Domenica Vittoria. {L'interrogante chiede la 
.risposta scritta). 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
.-ministro delle poste e dei telegrafi per sa-
pere se agli effetti della legge 2 luglio 1912, 

jq. .748., le stampe elettorali contenenti là I 

scheda col nome, fotografia e contrassegno 
dei candidati possano essere affrancate col 
francobollo di un centesimo come stampati 
periodici ordinari. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Camillo Mancini ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere quali 
intendimenti abbia circa la destinazione del 
Tenimento Demaniale Vittorio Emanuele I I 
in Sanluri (Cagliari). (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Samoggia ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare i 
ministri dell'interno e dei lavori pubblici 
a fine di sapere se i lavori pubblici rave-
gnani debbano essere, per arbitrio prefet-
tizio, lo sfruttamento e il monopolio socia-
lista della vecchia Camera del lavoro di 
Ravenna, contro la legge, l'equità, la pace 
sociale. 

« Roberto Mirabelli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dei lavorr pubblici per sapere se, 
in considerazione delle notevoli continue 
manomissioni che si lamentano sulle ferro-
vie dello Stato, in causa dei rudimentali 
sistemi di chiusura dei carri, non ritenga 
di adottare congegni che notoriamente ido-
nei per i perfezionamenti, rilevati da compe-
tenti Commissioni ufficiali, incontrerebbero 
anche l'approvazione dell'estero, allorquan-
do sopra un tal prodotto italiano si richia-
masse 1' attenzione delle Amministrazioni 
estere per parte delle Ferrovie stataii in 
opportuni congressi internazionali. 

« Montù ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare i 
ministri dell' interno e dei lavori pubblici 
per sapere quali nuovi provvedimenti, non 
più irrisori, intendano adottare a sollievo 
delle disperate condizioni di Comacchio 
dopo che la famosa concessione di uno stral-
cio dei lavori di bonifica, fatta all'impresa 
Majoli si è risolta, com'era facile prevedere, 
in una nuova più crudele delusione per 
quelle popolazioni affamate. 

« Marangoni ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare 
il ministro dei lavori pubblici per sapere se 
gli consti e se giudichi conforme allo spi-

4 
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rito e alle finalità della legge che istituì la 
rappresentanza elettiva di categoria dei 
ferrovieri,, il fatto che dei membri di que-
sta siano deferiti al Consiglio di disciplina 
per opinioni od apprezzamenti espressi in 
tale qualità e nella esplicazione del loro 
preciso mandato. 

« Turati, Ettore Mancini, Treves ». 

« I l sottoscritto chiede di interpellare il 
ministro della guerra per sapere se in se-
guito all'ordine del giorno formulato nel-
l'ultimo convegno dei battaglioni volontari 
tenuto nello scorso marzo alla Spezia, non 
ritenga urgente ed indispensabile addivenire , 
intanto con opportune disposizioni ministe-
riali al riconoscimento dei battaglioni vo-
lontari, accordando loro quegli stessi van-
taggi dei V. 0. A. già concessi di recente 
ed in modo successivo alle specialità dei vo-
lontari Alpini e dei volontari Guide a ca-
vallo ; tenuto conto che tali provvedimenti 
rispondono a vero senso di equità e di giu-
stizia, non gravano in alcun modo sul bi-
lancio dello Stato e contribuiscono effica-
cemente alla preparazione militare e alla 
difesa del paese. 

« Montii ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare i 
ministri dell'interno, della guerra e dell'a-
gricoltura, industria e commercio, sull'arbi-
trario trattamento usato a danno di varie 
rispettabili ditte senesi esportatrici del vino 
di Chianti in Libia. 

« Callaini ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte nell'ordine del giorno, 
trasmettendosi ai ministri competenti quelle 
per le quali si chiede la risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno in-
- scritte nell'ordine del giorno, qualora i mi-

nistri interessati non vi si oppongano entro 
il termine regolamentare. 

La seduta termina alle 18.45. 
/ • . • ..' ' ". / ' > 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 14: 
1. Interrogazioni. 
2. Votazione a scrutinio segreto del seguente 

disegno di legge : 

Conversione in legge dei Eegi decreti 
2 agosto 1912, n. 910, e 20 ottobre 1912, 

n. 1159, concernenti autorizzazioni di spesa 
per l'applicazione della legge elettorale po-
litica e richiesta di maggiore assegnazione 
per lo stesso scopo. (1272) 

3. Seguito della discussione sul disegno di 
legge : 

Stato di previsione della spesa del Mini-
stero del tesoro per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1913 al 30 giugno 1914. (1225) 

Discussione dei disegni di legge : 
é. Modificazioni ai^ruoii organici del per-

sonale dell'Amministrazione esterna delle 
gabelle e degli uffici tecnici di finanza, del 
personale tecnico ed amministrativo degli 
stabilimenti, uffici e magazzini delle aziende 
per i monopoli dei tabacchi e dei sali, del 
personale degli ispettori amministrativi delle 
privative e del personale di ragioneria del 
Ministero delle finanze. (1289) 

5. Provvedimenti perla Regia Guardia di 
finanza. (1290) 

6. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze per l'esercizio finanzia-
rio dal 1° luglio 1913 al 30 giugno 1914. (1226) 

7. Stato di previsione della spesa del Mini-
stero di agricoltura, industria e commercio 
per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1913 
al 30 giugno 1914. (1235) 

8. Sugli usi civici e sui domini col-
lettivi nelle provincie dell'ex-Stato ponti-
fìcio, dell'Emilia e di Grosseto. (252) 

9. Sulle decime ed altre prestazioni fon-
diarie. (Approvato dal Senato), (160) 

10. Facoltà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamenti e 
dei circondari. (138) 

11. Indennità ai deputati e incompati-
bilità parlamentari. (121, 122, 140)3 

12. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica ed alla legge comunale e provinciale. 
(253) 

13. Conversione in legge del Regio de-
creto n. 106 del 31 gennaio 1909 che ap-
prova la convenzione per l'esercizio da parte 
dello Stato della ferrovia a vapore tra la 
stazione di Desenzano ed il lago di Garda. 
(219) 

14. Autorizzazione di spesa per l'attua-
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, che 
dichiara monumento nazionale i beni di 
Garibaldi in Caprera. (428) 

15. Pensione ed indennità agli operai del-
la Zecca. (472) 

16. Proroga del periodo assegnato per il 
pagamento delle annualità dovute dai co-
muni delle provincie venete e di Mantova, 



Atti Parlament'tn — 24430 Camera dei Deputati 
LEUFSLATUKV X T U I — I A SESSIONE DISCUSSIONI TORNATA DEL 2 2 APRILE 1 9 1 3 

in rimborso delle somme paga te dallo S ta to • 
per spedali tà di suddi t i poveri i ta l iani rico- ; 

verat i negli ospedali austro-ungarici ai sensi 
della legge 21 gennaio 1897, n. 35. (186) 

17. Is t i tuzione della Banca centra le della 
cooperazione e del lavoro. (347) 

18*. Ordinamento dell 'albo giudiziario de-
gli ingegneri, a rch i t e t t i ed agronomi. (591) 

19. Aggregazione del comune di San ta 
Domenica Vi t tor ia al m a n d a m e n t o di F ran -
ca villa Sicilia. (483) 

20. Disposizioni sul rea to di diffama-
zione. (85) 

21. Ordinamento del Consiglio coloniale. 
(755) 

22. Tombola telegrafica a favore del Con-
servatorio dei poveri orfani, dell 'ospedale 
di San ta Chiara, della Congregazione di 
cari tà , dell 'orfanotrofio femminile e del-
l'ospizio di mendic i tà di Pisa . (803) 

23. P rovved iment i per le case popolari 
economiche e per agevolare la costruzione 
ed il t ras fer imento di propr ie tà d ' a l t r i edi-
lìzi ad uso di abi taz ione . (450) 

24. Aumento del numero dei consiglieri 
di S ta to . (578) 

25. P rovved imen t i per la formazione e 
conservazione della piccola propr ie tà ru-
stica e per il bene di famiglia. (449) 

26. Indicazioni s t radal i (D'iniziativa del 
Senato). (741) 

27. Lo t t e r i a a favore delle Congrega-
zioni di cari tà di Caltagirone e Grammi-
chele. (787) 

28. Tombola telegrafica a favore del-
l'Asilo di infanzia di Viterbo, dell 'erigendo 
ricovero dei vecchi cronici in Orte , e degli 
ospedali di Orte, Vetral la , Soriano nel Ci-
mino e Vignanello. (827) 

29. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Furc i (Santa Teresa di E iva ) e 
Franca villa di Sicilia. (693) 

30. Tombola a favore della Congrega-
zione di cari tà, dell 'ospedale civico e del 
ricovero di mendici tà d 'Ebol i . (890) 

31. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Ragusa , Eagusa Infer iore , Mon-
terosso, Chiaramonte Gulfi, Gia r ra tana e 
Buccheri , e degli asili infant i l i e di mendi-
cità di de t t i comuni. (789) 

32. Concorso dello S ta to nelle spese per 
un monumen to che ricordi in Melito P o r t o 
Salvo lo sbarco di Garibaldi . (942) 

33. Riunione delle tombole e lot terie na-
zionali. (927) 

34. Giudizio contenzioso sui conti degli 
E n t i locali. (904) 

35. Per la difesa del paesaggio. (496) 

36. Modificazioni alle leggi sui limiti di 
e tà degli ufficiali generali . (301) 

37. Tombola a favore degli ospedali ed 
asili infant i l i di S. Severo, Torrèmaggiore, 
Serracapr iola e Casalnuovo Monterotaro , e 
dei r icoveri-ospedal i di Castelnuovo della 
Daunia , P i e t r a Montecorvino, Casalvecchio 
di Puglia , S. Paolo Civitate e Chieuti . (1060) 

38. Tombola a favore degli ospedali esi-
stenti nei m a n d a m e n t i di Cassino, At ina e 
Cervaro e nel comune di Casalvieri. (1061) 

39. Tombola a favore degli ospedali di 
Castell-aneta, Mart ina F ranca , Ginosa, Mot-
tola e La t e r za . (1062) 

40. Tombola telegrafica a benefìcio del-
l 'Ospedale civile di Andr ia . (1069) 

41. Riorganizzazione del Consiglio supe-
riore di mar ina , compilazione ed approva-
zione del p roge t to di navi e dei capi tola t i 
tecnici relat ivi (Approvato dal Senato). (972) 

42. Tombola a favore degli ospedali di 
Sora, Arpino e Isola del Liri . (1083) 

43. P rovved imen t i per la t u t e l a giuri-
dica degli emigrant i . (650) 

44. I s t i tuz ione di uffici in terregional i di 
col locamento nei lavori agricoli e nei lavori 
pubblici . (64) 

45. Tombola a favore delle Opere pie di 
Sant 'Angelo Lodigiano. (1070) 

46. Tombola telegrafica a favore del-
l'Asilo di mendici tà ed annesso ospedale ci-
vile di Cagnano Varano e degli ospedali di 
Carpino e Rodi Garganico. (1068) 

47. Tombola a f avore di I s t i tu t i di bene-
ficenza di Catanzaro, Tiriolo e Sersale. (1104) 

48. P rovved imen t i a favore del comune 
di Massafìscaglia. (1106) 

49. Tombola a benefìcio dell 'ospedale di 
Guglionesi. (1071) 

50. Proroga di concessione di locali de-
maniali in uso gra tu i to al comune di Man-
tova . (1029) 

51. Convenzione i ta lo-francese per la de-
limitazione delle zone di pesca f r a la Sar-
degna e la Corsica. (688) 

52. Fondaz ione di una Cassa di previ-
denza per le pensioni del personale d ida t -
tico e amminis t ra t ivo delle scuole industrial i 
e commerciali e del personale tecnico delle 
c a t t e d r e ambu lan t i di agr icol tura . (782) 

53. Sulle stazioni municipal i per le disin-
fezioni dei locali di isolamento per le ma-
la t t i e in fe t t ive e sulle scuole per infermieri 
e dis infet tor i pubblici. (778) 

54. Vendi ta d'eì locale delle Regie scuole 
in Susa di Tunisia di propr ie tà dello S ta to . 
(754) 
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55. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Gaeta e di Fondi . (1160) 

56. Conversione in tombola della lotteria 
autorizzata con la legge 11 giugno 1908, 
n. 272. (1180) 

57. Lot ter ia a favore del Ricovero di 
mendicità, e della Società delle case popo-
lari di Livorno. (1173) 

58. Tombola a favore del repar to tuber-
colosi dell 'ospedale di TJmbertide e degli 
ospedali di P ie t ra lunga e Montone. (1187) 

59. Linea di navigazione t ra l ' I ta l ia e 
Calcut ta . (658) 

60. Linea di navigazione t ra l ' I t a l i a e 
il Centro America. (659) 

61. Linea di navigazione t ra l ' I t a l i a e 
Londra . (661) _ 

62. Linea di navigazione t r a l ' I ta l ia e il 
Canada. (662) 

63. Disposizioni in terpre ta t ive della legge 
6 luglio 1911, n. 690, per il t r a t t a m e n t o di 
pensione dei mil i tar i di t r u p p a dei Carabi-
nieri Beali . (1242) 

64. Annul lamento del canone daziario 
consolidato governat ivo assegnato alle Isole 
Tremiti . (1244) 

65. Ei forma della legge sui piccoli falli-
ment i . (353) 

66. Conversione in legge del Regio de-
cre to 9 agosto 1912, n. 914, che estende, 
con gli effet t i della legge 23 giugno 1912, 
n. 667, sulle pensioni privilegiate di guerra 
alle famiglie dei presunti mort i nella guerra 
i ta lo- turca , le disposizioni degli articoli 1, 2 
e 3 della legge 2 luglio 1896, n. 256, riguar-
dan te le pensioni per le famiglie dei pre-
sunti mor t i nella guerra d 'Africa. (1273) 

67. Conversione in legge del Eegio de-
creto 25 luglio 1912, n. 1132, relat ivo all 'e-
sercizio delle professioni sani tar ie per par te 
degli espulsi dalla Turchia. (1265) 

68. Conversione in legge del Eegio de-
creto 17 novembre 1912, n, 1238, por tan te 
provvedimenti relativi alla Camera agru-
maria. (1277) 

69 Affrancazione dalle tasse di pedag-
gio di t re pont i sull 'Arno. (1278) 

70. Iscrizione nei Collegi dei ragionieri. 
(1162) 

71. Conversione in legge del Eegio de- ' 
creto 20 ottobre-1912, n. 1121, che abroga 
il Eegio decre to 26 novembre 1911, n. 1246, 
col quale fu rono appl icat i dazi differenziali 
e generali alle merci provenient i dalla Tur-
chia. (1245) 

72. Modificazioni alla legge sul Eegio 
Comitato talassografico i tal iano "e a l t r i prov-
vediment i per gli s tudi talassografici. (1309) 

73. Convalidazione del Eegio decreto 25 lu-
glio 1912, n. 873, che concerne la sostitu-
zione nei corrispondenti ruoli organici de-
gli impiegati civili dipendenti dall 'ammini-
strazione militare inviat i in Libia o nel l 'E-
geo, nonché l 'aumento alle tabelle organiche 
dei personali civili tecnici di artiglieria e del 
Genio del numero d ' impiegati occorrenti ai 
servizi d 'aereonaut ica militare. (1243) 

74. Provvedimenti per i mil i tar i del Corpo 
Eeale equipaggi. (1308) 

75. Pensioni agli ufficiali del Genio mi-
l i tare provenienti dagli ingegneri (1316). 

76. Pro supplenti scuole medie ex-inca-
ricati . (418) 

77. Convalidazione di decreti Eeali coi 
quali furono autorizzate prelevazioni di 
somme dal fondo di riserva per le spese 
impreviste per l'esercizio finanziario 1912-13, 
duran te il periodo di vacanze par lamentar i 
dal 20 dicembre 1912 ai 5 febbraio 1913. 
(1297) 

78. Modificazioni all 'articolo 66 della leg-
ge sulle opere pubbliche del 20 marzo 1865, 
n. 2248.(1183) 

79. Disposizioni sul personale tecnico 
dell 'Amministrazione della sanità pubblica, 
(1266) 

80. Sistemazione degli uffici della Eagio-
neria centrale del Ministero dell ' istruzione 
pubblica. (1324) 

81. Conversione in legge del Eegio de-
creto 14 novembre 1912, n. 1239, che ap-
prova alcune modificazioni alla convenzione 
con la Società nazionale dei servizi mar i t -
timi. (1327) 

82. Concessione d 'un assegno annuo alla 
vedova e alle orfane del vice-ammiraglio 
Augusto Aubry. (1329) 

83. Conversione in legge dei decreti Eeal i 
6 giugno 1912, n. 724, 30 agosto 1912, n. 1059; 
6 set tembre 1912, n. 1104, emana t i in vi r tù 
della facoltà a t t r i bu i t a al Governo del Ee 
dalle leggi 12 gennaio 1909, n. 12 e 6 luglio 
1910, n. 801. — Conversione in legge del Ee-
gio decreto 27 febbra io 1913, n. , conte-
nen te norme per l 'esecuzione del piano re-
golatore di Messina e disposizioni varie per 
i paesi danneggiat i dal te r remoto del 28 di-
cembre 1908. (1251 e 1330) 

84. Approvazione del t r a t t a t o italo-giap-
ponese di commercio e navigazione, firmato 
a E o m a addì 25 novembre 1912. (1269) 

85. Provvediment i per i servizi pubblici 
a t razione meccanica concessi a l l ' indust r ia 
p r iva ta . (1282) 

86. Costituzione in comune di Villa Ce-
liera, frazione di Civitella Casanova. (.1310) 
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87. Trasformazióne di Ist i tut i di istru-
zione e di educazione. (Approvato dal Senato). 
(1238) 

88. Riordinamento dei Corpi militari della 
Regia marina. (1307) 

89. Cessione in permuta al Comune 
di parte dei terreni costituenti la piazza 
d'armi di Porta Milano a Pavia. (1315) 

90. Istituzione di Collegi di probiviri 
per l'agricoltura, l'industria e il commercio. 
(269) 

91. Provvedimenti a favore del Sinda-
cato obbligatorio siciliano di mutua assi-
curazione per gli infortuni sul lavoro nelle 
miniere di zolfo. (1284) 

92. Modificazioni alla legge per l'appli-
cazione delle tasse sugli spiriti. (1291) 

93. Conversione in legge del Regio de-
creto 26 settembre 1912, n. 1222, che sosti-
tuisce nei rispettivi ruoli organici i funzio-
nari civili della Regia Marina destinati in 
Libia. (1328) 

94. Disposizioni eccezionali per i titoli 
del Debito pubblico al portatore smarriti o 
distrutti nel disastro del 28 dicembre 1908. 
(363) 

95. Autorizzazione al Governo di con-
cedere la piccola naturalità. (1320) 

96. Costituzione del comune di Rivarolo 
del Re e Uniti. (1347) 

97. Relazioni su decreti registrati con 
riserva. (Doc. I I ) 
Seguito della discussione dei disegni di legge: 

98. Modificazione all'articolo 88 della 
legge elettorale politica. (387) 

99. Relazione della Giunta delle elezioni 
sull'accertamento dei deputati impiegati. 
(Doc. V i l i - b i s ) 

100. Svolgimento d'una mozione del de-
putato Cavagnari ed altri circa le espro-
priazioni per pubblica util ità. 

Modificazione, dell' articolo 77 della 
legge 7 luglio 1907, n. 429, riguardante l'or-
dinamento del servizio delle strade ferrate 
non concesse all 'industria privata. (709) 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Recisione e Stenografia 

Roma, 1913 — Tip. della Camera dei Deputati. 


